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LE SE T TE CHIESE 

;. '"*P R I N C I P A L l. • 

, La prima Cbiefa e S. Giouanni LaUr^0:' /M 

LA prima Ch?efa,che è fr- 
df del Pontefice, è quel- 
la di S.GIouanni Laterano nel 
monte Celio , che fu edificata 
dal Magno Coftàtino, nel fuo 
Palazzo, e dotata di grand'in- 
Tare.EfTendo gu8fta,e rouina- 
^a da gli HereticijNicolao IV. 
la rifiece,c Martino V.la comin 
:iò à far dipingere, c laftricarc 
•l pauimento,& Eugenio IV. 
la finì,& a* tempi noftri Pìd ' 
IV rhà adornata dVn bellifffi 
mo folaro , e ridotta in piana 
la piazza di eflfa Chiefa . Et fu 
confacrata in honore del Sal- 
- uatore , de' SS. Gio. Baitiflaje - 

<Jell Euangeliita,da S.Silueftro Papa alli 9. di Nouembre , nelU 
CUI coiifecratione vi apparuc quefta Imagine dclSaluatore, 
che infino hoggidì fi vede fopra la tribuna deirAltar grande.U 
quale non s*abbrufció,efi[endo la detta Chiofa ftata abi^rufcia* 
ta due volte ; vi d Ihtione la prima Domenica di Qiiarcfima.la 
pomemca delle Palme, il Giouedi,e Sabbato fanto, il Sabbaia 
in Albis,la vigilia delia Pentecofle, nel giorno di S Gio.innaa- 
zi la Porta Latina vi è la plenaria remifiione de* peccati,e la li- 
berationc dVn'anima dal Purgatorio. E dal giorno di S.Bernar 
dino,che e alh tedi Maggio, ìnfino al i.d^Agofto, ogni giorno 
vi e remiffione de' peccati . Et il giorno della Natiuità di S. 
Gio.Bartifta,deIIa rransfigurationc del Sig della DecoilatioiiC 
di effo s.Gio.Battifta, e della Dedicacione del Saluatore^vi è U 
plenaria remiffione dc*peccaii,E nel giorno di s.Gjo.Eurig. vi Co 
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4 ' Le fitffCbiefi.. ^^s^^f^^j^ 

waf«mlliainii d;iiidrigeiiUy&altreàiite qàiC^^ 
plaiariafemifioBtife'pweatty&ogiit di ?i mio sani ^8. & 
akiccàoce aiumitene o*uidulgcozat 8c la readffioM dcQi ter^ 
la parte ài peccati • B chi celebrair^i 6 ftrà celebrate nella ca* 
pella , che è appreflo la Sacrifliai liberarà un'anima dal purga- 
torio « in detta Cbicfa vi fono rinfiraicritte reliquietquah fi mo , 
ftrano il dì di PaCqua dopo vefpro nel Tabernacolo i che é fo* 
pra Taltar della Maddalena : il capo di s. Zaccharìa padre di S. 

010 Batxtfta>il capo di s^Pancratio martire, dal quale tre di có» 
tìnui vfci fangue, quando oiieftaChierafuabbrufciaca da gj[I 
lieicttciyReliqnje di s.Maria MaddalenafTaa fpalladi $• Loreb* 
wo^xn dente di sJNtm ApeAol<:yil calice nel quale u Giouan» 
m Euaefiiifta per niWiiiitiÉii Hii di Oemitiano Imp. beui il 

Mòdo fa ioeiiató dattlb i Rima $ma fita tonicelkìhi qila* 
le efMd9|fòÌ»fiMMli tre tomi t Aibito refuTcitoraoi della of^ 
Mre,ecilkio di s.6io.Battiaa ; de* capelli,& refiimeiid della 

Vergine Maria \ la cansifcia,che lei fece à Giefu Cbrifto^l paa*i 
aicello col quale il noftro Redentore rafciugó i piedi a fuoi DÌ 
fcepoli ; la canna con la quale (ìi percofib* il capo al oOp 
firo Satuatore» la vefie k-ófla,ctie gli mife Pilato, tinta del 
fuo prctrofifsimo Sanguei del legno della Croccili Sudario,che 

11 fii pofto fopra la Àccia ftel (Ipolcro ; delinqua » & fa nguci 
cbe gif vfci dalCothito . àopr a l'aitar Papale in quelk grate ^ 
imo fi fono le tefle de* tfdmfimQQi A pdUoii P^ebrò » I Paolo, 
dit ogni ratta clwfttDomMvidiedttfl^ r 
gfibabMediolUNMf cktfifaiioim^ Tei' 
i&ila f & à quelli, cbe reogotodi feataiii paefl itodfeiMl^, di^ 
altre tnite quarantene » e la reatiriiode della tei^a parte del 
peccati. Sotto il detto altare vi e TOratorio di s. Gio. EiiaDgef 
ilfta ; quando fu condotto à Roma in prigione ; e quelle quat^ 
tro colonne di bronzo dorate» che fono acanti airaltare del Sa 
cramento » dicono eflcr piene di terra fanta portata di Gieru» 
falem: e furono fatte da A ngufto dclli (proni delle galere » che 
e^li prefe nella battaglia nauale d*£gitto,e le pofc nel comi* 
tio , benché altri dicóno«chefiano quelle de gii Amiaoi bora 
Nettttoo: sella eifeUa cbe é apprefio la porta grande vUf al* 
aare,che teoeua s. Gio. Battifia nel defeno • TArca f<rdtri$ ,1t 
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uatore fece rvitima cena con li fuoi difccpoli , le quali Còk fu- 
rono portate à Roma di Gierufalcm da Tito. Fuora di detta 
Chiefa alla Scala Tanta vi iòno tre porte dì marmo^le quali era* 
ne nel Palazzo di Pilato in Gierufalem^ e dicono»che per queU 
le fu condotto ilSaluator nodroà Pilato; e la fenellrella di 
marmo » che è fopra la porta di vna cappella appreflb alla Sca^ 
la ranta,era nella cafa di Maria Vergine in Nazareth» & dicono 
che per quella entrò l'Angelo Gabriele» ad annunti arie linear 
jjiaùone del Figliuol diDio: e quella fcala di vcnt'otto fcali- 
pi , che d à canto alla detta cappella , fu nel Palazzo di Pilato» 
8^ il noftro Saluarore vi cafcò fopra, Se vi fparfe del fuo pretio- 
fiffimo fangue , il ftgno del quale infino ad hoggidi fi vede fot* 
to vna graticcila di ferro, che vi è,qualunque pcrfona falirà di* 
uotamente ingiifocchioni fopra d^efla^confeguirà per ogni fca- 
lino tre anni , & altre tante quarantene d'indulgenza , e la re^ 
midìone della terza parte de' peccati. £ quella colonna in 
due parte dfiuifa,era in Gierufalecn , e fi fpezzò nella merte del 
noftro Redentore . £ nella caopella detta San<ìita SanAorumt 
doue non entrano mai donne>I^Li confecraca da Nicolò III. a s. 
Lorenzo martire; oltre le altre reliquie , vi è Timaoiae del Sal- 
vatore de anni dodici ornata d'argento > di gemme , e come fi 
credejf^i difegnata da S.Luca>e finita dall'Angelo . Vicino alla 
detta Chiefa verfo rHofpitale è ancora in piedi in forma ro. 
tonda,e coperta di piombo , c circondato di colonne di porfi* 
do i il luogo doue fu battezzato il Magno Conft&ntino,il quale 
era adornato in quello modo : il facro fonte era di porfido i la 
parte, che teneuaTacqua era d'argento , e nel mczo vi era vna 
colonna dì porfido, (opra la qu^de era vna lampada d'oro di 
libre so, nella quale la notte di Pafqua in luogo di olio fi ab» 
brufciaua halfamo. Nelì'eflrcmità della fonte vi era vn Agnel?^ 
lo d'oro , & vna ftatua d'argento del Saluatore di libre diecc » 
con infcrittione : Ecco lo Agnello di Dio, ecco chi leua i pec- 
cati del Mondo . Vi erano ancora fette CeruijChe fpargcuano 
acqua,ciafcuno di loro pcfaua libre 80. le tre cappelle, che fo- 
no vicino al detto luogo, H Ilario Papa le confacrò, vna alla 
Croce , e vi mife del legno della Croce coperto di gemme , c 
quelle due colonne , che fono in detta cappella cancellata di 
legname , furono nella cafa della beata Vergine } l'altra , ncll^ 
^uale nou entiauo d^jme, quale fu gii la Camera di Confiatt*^ 
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tino^la confacro à $. Gio. Batcìita , de vi oofe molte reliquie s c 
Ir terza à S. Giouanni Euangelirta. L'ofpitalc del Saluatord" 
hogsi detto di s. Giouanni Larerano fu edificato dairilluftrif»' 
fima famiglia ColooDa f 6c ampliato da diuerfi Baroni Roma* 
iii,Cardinali>S^ altri Signori . FùroDo ancora in detta Chiefa le 
infrarcrittecofe, che hrggìdì non vi fono : Coftàntino Magnò 
. TipofeviiSaluarorejChefedeuadijjo. libre, dodici Apoftoli 
di cinque piedi Pvno, i quali pcfauano libre 50. rvno,vn*altro 
Salttatpre di libre 40. e quattro Angeli li quali pefauano lo^. 
libre,tequalicofeeratìo de argento. Vipofe ancora quàtro 
corone de oro , con li delfini di libre zo. e fette altari di libre 
»oo. Et Hormlfda Pontefice vi offerì vna corona de argento 
il libre ao. e fei vafi . La fel.mem. di Papa Sifio V. l'ha ornata 
ilivn bellifrimo palazzo , hà ridotte quelle cofe antiche t$ 
Riigifor torma, come fi pud vedere , & nella piazza di detté 
Chiefa vt hà drizzata vna Guglia intagliata molto bella'. 'Bt 
Papa Clemente Octauo hà ridotta in piano la Naue nella q\ta^ 
Je re tntra dalla porta della Guglia , e foffitatala de oro , edt 
incagli, fe fattiui ornameod non meno ricchi) e bene idttffi 
chedi bellifllìma vida. 

f Et fotco il Pontificato di Dóftfo Signore Papa Pàolo V. fu 
hi piazaa di S. Giouanni Lacerano per publica commndìtà dal* 
li Canonici della detta Chiefa è (iata finita vna belliifmia fon« 
tana cominciata da conduruiTacqua Fehce, dalla fantamc- 
moria di Clemente Octauo vicino alla Guglia» la qiial Fontana 
con beili fcomparcimenti gettando acqua da diuerfébande^ 
viene à formare di pietra Tarme di Papa Paolo V:<!he è TAquli 

e*l Drago 1 ci hà di fopra la (latua di marmo di s, Giouanni 
fiuah|dfifb^» Nell'entrare in detta Chiefa adornata con gran 
ffa^édt marmo , e di pietre , e Cucchi indorati da Clemente 
Ottauojvi fi vedono le infrafcrtcte pitture: quella Refurrectio» 
Becche (U fopra il fantiifimo Sacramento dipinta à frefco,è ope 
Ya'4elCaualiere Gtofeppe d'Arpino, equella facciata vicino 
«ìl^organo doue ità Co(lantino quando fu Battezzato 'da fan 
Stiueiiro» é dipinta da Chriitoforo delle Pomarancie : nel Bac^ 
tittero di S.Giouanai, doue fu battezzato Coltantino preffo 
ta Chiefa vi fono due capelle di Hilario Papa , le quali eflendo 
fcr a.>tichicà guaite , furon > da Papa Clemente Ottauó 
feiiaa4a£e|& ornate di bemiliu^e pietre^ e4ì pitture w In que|* 
i ' la,tne 



li I che flà t min dritti dedtciCi à s. GièJlitcMi ?i è tb qoi2 
diro 19^9: Mto dtimàtìfn C>iQql0)>fttorefioreiitiì|o ^ che t 
^uiodo fio Gtoèin Battifii battezzò Chri fto , e certe hìflo* 
Mttedtpiitteafrerco nella volta, è di mano di Antonio Tem* 
pefia Pittore medemamente Fiorentino . Nella Scala Santa, è 
Étiaft4eftra di detta Scala vi è diointa vnlftoria del Te(Uineii* 
to vecchio^per mano di Ferraù,ftimata di buon gtudiiiOy deUf 
v^qal Chiefai Arciprete Scipione Cardinale BurghcfioT^ 
JNcirentrare iti Chiefa fotto il portico doueliPafi ' ■ 
s iìa^Hopo dare la benediuiooCtqttaAdo pigUiM ' 
V dj>^fltffo , à mao dritta , C. vtde.per taf . ' 
ferfÀtiyliib^ttidrbrofizodtlft * 
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■ . * . . j 

La feconda Cbiefa c S.Pietro in Katicant^ 

LA Chicfa di fan Pietro in Vaticano fii edificata, e dota- j 
ta dal Masino Coftantino , e confecrata da San Sii- 
uearoalli i8.di Nouembre . Vi e flationc il di deirEpifenfa, ' 
la prima , e quinta Domenica di Quarefima , il fabbato doppo 
la derta prima D menica , il Lunedi di Pafqua, il dì delPA- 
fcenfione , il ài della Pcn ecoftc , il Sabbato doppo là Pente* 
cofte I li Sabbati di tir te le quattro tempora , & la prima , ter- 
za, e quarta Domenica delI'Auuento . Il giorno del Corpo 
di Chrifto,d: delle Caredre di fan Pietro vi è indulgenria^» 
plenaria,!a Domenica di Ql-inquagefima vi è indulgentia pie- . 
naria, & dicidorto mila' anni , e tante quarantene . Nel gior- ' 
no di fan Gregorio vi è indulgentia plenaria. Nel giorno 
dell* Annuntiatione di Noftra Donna , vi fono anni millt 
d'Indulgémia . E dal def^o giorno fino al primo d*Agofto, 
vi fono ogni giorno anni dodicimila, e tante quarartcned* 
Indulgentia , e la remiiì^ one della terra parte dc'pccca:! . NcU 
la vigilia e giorno di fan Pietro , la feconda Domenica di Lu- 
glio , il di de fanti Simone , e Giuda , della Dedicatione di dct- [ 
ca Chiefa , di fan Martino , & il di di fant* Andrea vi e la ole* 
naria rcitiiflìone deVcccati,* ogni giorno vi fono inni fri- 
mila, e ventiotto d'indulgentia, etante quarantene, la re- \ 

tnilfione della terza parte de'peccati,& nella feftmiià di fan j 
Pietro , e delli fette altari principali di detta Chicfa , e di tut- I 
te le fefte doippÌQ le dette Indulgentie fono duplicate • NcN 
la Cappella di Sifto Quarto ogni di vi e indulgentia piena, 
m , & 0 hi afcenderà diuotamentc li fcalini , che fono dinanzi 
à detta Chiefa , e nella Cappella di fan Pietro bauerà per eia*, 
icuno fette anni d'indulgentia, & nelli Vencrdi di Marzo j 
vi fono^indulgentie fenza numero . Vi fono in detta Chie-. s 
fa I corpi de fanti Simone , e Giuda A portoli , di fan Giouan- 
ni Chnfoftomo, di fan Gregorio Papa, e di fanta Pcfronillai 
la lefta di fant* Andrea,la quale fu portata a Roma da| Prenci» 
de della Morea, al tempo di Pio Secondo, il quale glìàhdò in- 
jjontro indno a Ponte Molle , e quella di fah Luca Euangeliw' 
lta,di fan Sebafliano,di fan lacomo minore, di fan Toirafo Ve* 
icouo di Cantaurui, e marùc , di Ont'Amando vna foaUt 
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• Principali. - " il 
di fan Cr?ftoforo,cdi fan Stetano altri corpfV* reliquie 
de Santi , il nome de quali é fcricto nel libro della vita. B 
forto l'aitar maggiore vi è la metà de'corpi di fan Pietro, c 
fan Paolo , e nel Tabernacolo , che é à man dritta della por-, 
ta grande , vi è la Veronica , ouero Volto Santo,& il ferro del- 
la Lancia , che pafsò ilcoftito al noftro Redentore, il quale 
fu mandato dal gran Turco à Innocentio Ottauo, 8c ogni 
volta che fi moftrano , li habitanti di Roma , che vi fono pre- 
fenti , conffguifcono indulgentia di anni in mia , & gli con- 
uicini feimila ,e quelli , che vengono da paefi lontani dodi- 
cimila, e tante quarantene , e la remifììone della terza par^ 
te de peccati. Vi è ancora vn quadretto , il quale (I mette 
nelli giorni feftiui di detta Chiefa fopra l'aitar grande, nel, 
quale vi fono dipioti fan Piei/o , e fan Paolo, che fu di fan SiU 
ucftro , & è quello che lui moftrò à Coftantino , quando li do-- 
mandò , chi erano quefti Pietro , e Paolo , che gli erano ap-^ 
parfi, chi vuol veder quefta hiftoria , legga la vita di fan Sii- 
aeftro . Quelle colonne , che ftanoo nella cappella di fan Pie* 
tro infiemc con quella, che ftà cancellata di ferro ( alla qua- 
le ftaua appoggiato ilSaluator noftro ^ouando predicaua,e 
quando vi fi menano gl'indemoniati , tì vedono gran cofe^ 
e tal volta efcono liberali) erano in Gierufalem nel Tempio 
di Salomone. Honorio primo copri quefta Chiefa di bron- 
zo dorato , tolto dal tempio di Gioue Capitolino, & Euge-^ 
nio quarte vi fece fare le porte da^AotoniaFiorentino , in me- 
moria delle nationi,che a tempo fuofi rinconciliorno alla 
Chiefa . E quella pigna di broazo,ch'era nel cortiIe,de altezza 
di braccia cinque , e doi quinti,dicoho, che era fopra la fepol- 
tura d'Adriano, qual'era doue è bora Caitel s. Angelo , 6c di It 
fu portata in queito luogo, de i pauoni furon già per ornamen- 
to del fcpolchro di Scipione. In quella fepoltura di Porfido 
vi tu fcpolto Ottone li. Imperatore, il quale portò da Benc- 
uento a Roma il corpo di s.BartoIomco • Quell'Obelifco, oue- 
ro Gugha, che era dietroalla Sacraitia,fu trafportata nelU 
piazza di detta Chiefa, dalla felice memoria di Papa Sifto 
Quinto non fcnzavna grandiflTima fpefa l'ha ornata (c^mo 
fìveae)con quattro Leoni dì bronzo dorati , che pare, che 
ciiì foiienghino detta Guglia» & oltre a quefte v'ha poftoia 
etma roa Croce, cbe 4 ciàfdieduaa perfooat deìi'fsxo, e l'a Uro 
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l^jflbjChe paffando per piaz;ia, diuotamcnte dica tre Pater no# 
Itri , e tre Auc Marie , concede diec*atini , & tante quarantene 
d'indulgen. Erano ancora indetta Chicfarinfrafcritti orna- 
menti , i quali la malignità del tempo ha confumati . Et prima 
Conftantino Magno pofe foprail fepolchro dis. Pietro fna 
Croce d*oro di libre i so. quattro candelieri de argento , fopra 
,i quali erano fcolpiti ^KAt ti de gl'Apoftoli, tre calici d*orodi 
libre irrvno,& venti d'argento di libre jo. & vna patena , & 
.vn'incenfiero de oro di libre tre, ornato di vna colomba di 
giacinto : & all'alure di s.Pietro fece vn cancello de oro , e de 
argento ornato di molte pietre pretiofe. Hormifda Pontefice 
^li donò dicci va(i,& tre lampade d'argento . Giuflino Impe* 
ratore feniore gli donò vn calice d*oro di libre cinque ornato 
di gcmme,& la Tua patena di libre venti.Giuftiniano Imperato 
re gli donò vnvafod*oro di libre fei , circondata di gemme, 
doi vafl d'argento di libre i j.rvno , e doi calici de argento di 
libre 3f.rvno. Belliffario delle fpoglicdi Vitigetc ili offerì 
.vna Croce de oro di libre xoo. ornata di Pietre pretiole , e doi 
Ceroferari) dì gran prezzo . Et Michele figliuolo di Tcofilo 
Impcr.di Conftantinopoli gli donò vn calice,i& vna patena de 
oro ornati di gemme di grandiflima valuta # Sotto Papa Gre- 
. gorio Xlll.fu ratta la fontuofa cappella denominau da lui , & 
trafportatoui il corpo di S. Gregorio Nazianzer\o . 5otto Siftp 
^^,fu chiufa la gran Cuppola . Et fotto Papa Clemente V 1 1 L 
iattcui il PauimentoA a^lti 4Uri ornamenti , Se meffa la laiw 
terna nella Cuppola, - • 

f Etvltimamente lafantità diN.S.Papa Paulo V. fe get- 
tare à terra il vecchio Tempio di S.Pietro, con parte del Palaz- 
iEo, e fatto gagliardiffimi fondaméti,la qaal hora à à boniffimo 
termine > e dato principio alla fontuofilfima , e noua facciata \ 
Se con ordegni di molta facilità,e di non poco ingegnoiprimie- 
raaiente furono leuate le teuolc di bronzo dorate, Se fcòperto 
il tettojle groffifTime traui,che reggeuano le dette teuole furo* 
no calate àbairo,e dopo rotte le muraglie,lc quali erano fabri- 
cate a guifa d'archi fopra le colonne che d'ordme Corinth!0,fe 
ben alcune della naue di raezo con Capitelli non finiti di lauo- 
rare formauano in detta Chiefa cinque naui , furono prima le- 
uaii li Capitelli delle Colonne di quefle naui,che erano di imi 
. ÌTurata grandczza,& finalméte furono effe coloac (fenza punte 
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roDiperfl ) ino(fc dal fuo dado , 5c calate à terra , eccettuar do 
però vnà douc era dipinta rnlmagine dmota , & à mcrsu! glia 
bella, della Saniifltma Vergine Maria madre di Dio, la qt ale 
ìllefa,& fccuramentc fi leuaire,fu alquaro doppo fegato il fallo 
con ogni riucrenza , che fi conueniua , & fu trasportata nella 
chiefa rtooua di s. Pietro, & riporta invnodelli fette Altari, 
vltimamente deputati , & é ftata adornata di molte , e dmerfe* 
Pietre pretiofe. Fu dopò leuatc le bafe,&: (coperto il pauimen-» 
to , & prima nel fcoprire , poi nel cauare pur à baflo pcr i fon* 
damentijvi furono ntrouati molti fepolchri di antichi Chri- 
tìiani in diuerfe parti di marmo,c di terra cotta • Fu neceflario 
anco dilettare gli Altari, &ifepolcri de Papi, che erano m 
detta porta della chiefa.con la quale occafione particoUrmet 
te fi fcopcrfc il corpo di Papa Bonifacio Vlll.fcnza efferfi pun- 
to corrottojfi fcoprirono,ouero fi trouarono i còrpi, che erauò 
folto fili altari de diucrfi gloriofi fanti, tra quali quelli deilf 
doriotì Apoftoli Simone, e Giuda, de fanti ProcefTo , e Marti- . 
Siano martiri, di fan Gregorio Papa , di fanta Petronilla,di fan 
Leone IX. di fan Bonifatio IV. Quelli ancora de fanti Lwne I. 
II HL mi. fi leuarono dal loco anticó di s. Pietro , oc fumno 
tutti trafportati folennemente nella Chiefa nuoua, e npoOi fra 
lì fette Altari, parimente le (antiflìme reliauie del Volto Santo, 
dcllaLancia di Lógino,& altre reliquie, che erano nella Chie- 
fa vecchia fono ftatc tranflatc in san Pietro nuouo,&rìpoW 
nelle nicchie,che fono fotte la Cupp ola, dentro aqoale fi ve- 
dono belliffimc figure di Mufaico fatte dalCaua licr GiofcpF?f 
d'Arpino pittore famofiffimo , & vi fono ne gli Altari ft ate fat. 
te diuerfe tauole dipinte da Pittori celeberrimi . Quella^tauo* 
la.che e nella Cappella Gregoriana doueftanno dipinti li SS. 
piolo , & Antonio Primi Eremiti , è del Mutiano . Quella ta4 
uola.chc è nella Capella Clementina, oue € dipinta vna Don- 
na morta, che defraudò la Chiefa al tempo di s. Pietro , e d! 
Chriftoforo Poniaranci. T appreflo tauola nella medeCm^ 
Clementina , che t laCrocififlione di S. Pietro , é di Domitia- 
no Paffignano, nella cappella incontro a quefto per andare à 
fanta Marta,doue è dipinta la caduta di Simoo Mago,é di Gio- 
uaoni Sannc?^ : l'altra tauola à preilo a quefta doue è dipinto 
fan Pietro , quando liberò vn poucro ftropiato alla porta prel. 
lo al tempio c di F»nccfco Ci^oli cittadino f lorcntinotneU al- 



U LefetfeChìefe 




riua del Miire,quando difle à s.-Pierrol Modicx fidd.q ilare du* 
bitaftì ? c di Bèrna^do Camello Genouefe rutti Pittori famofif- 
finni. D! qucfta Chiefa è Arciprete Euangeltfta Pallotta Cardi- 
nal ài Coieoza • 



vi 




£ 4 /ifrz^ Cbiefa e S. Paolo - - \ 

QVefta Chiefaènella via Oftfcnfe 
fuor di Roma circa vo miglio, e 
ificara,dorata,&rorrtata,come quel 
la di s.Pie^rOjdal Magno Coftantino,nel 
luogo doue fu miracolofaméie ritroua- 
ta la tetta di s. Paolo Apoft. &: è ornata 
di grandiffime colonne 5 e fitnilmente di 
altifsimi architraui,e fu poi ornata di va 
ri; marmi marauigliofamente intagliati 
da Honorio IV. e tu conlecrara da s.SiU 
ueftro,iI racdcfimo giorno,che fu confe- 
crara quella di s. Pietro , vi è Catione il 
Mcrcordi doppo la quarta Domenica di 

rs ' 3 ^ Oiiarefitua, la terza fetta di Parqua,U 
Domcntca della Se/Tagefima, e nel di de gì* Innocéci. Nel gior- 
no della Conuerfione di s.Paolo vi àindulgentia de anni ceto, 
c tante quarantene,c la plenaria remifsion de' peccaci. E nel dì 
della Tua O>mraemoratione vi è la plenaria remifsione de* pec 
c^t . Et nel dì della Tua dcdicationc vi fono anni mille d*in- 
dulgcntia , e tante quarantene, e la plenaria rcmiiTion de>ec- 
cati. Et qualunque perfana vifiterà la detta Chiefa tutte le 
Domeniche de un'anno, confeguirà tante indulgcatie, quante 
contegiurebbe fe andaffe al fante Sepolchro di Chrifto , ouero 
4 S.Giacomo di Galitia. Br ogni di vi lono anni fei mila , e 48. 
c tante quarantene d'indulgentia, e la remitt*. della terza parte 
de peccati. Et vifonoicorpi dis. Timotheo difcepolo di$. 
Faolo.de* ss»Ceiro,Giuliano,e Bafilifra,e di molti Innocefiri,vn 
braccio di 5. Anna madre di Maria Vergine, la catena con la 

auale fti incatenato s.Paolo,la tetta della Samaritana , vn dito 
. ' S. Nicol ao,c molte al tre reliquie: Sfotto TiUtar grande vi 
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WlHMdk ite* torpì di s Pietfo, e dt 8.?ao!o, Se i maif .4fscni 
i detto altarVfi d la Imagioir dfÌCnxe6flo,€he parli^iit.^ 
ida disdette' )lirèfido eratiooc in quel luogo , ▼t4oiiQ^ firttè 
cari ^ritidiegiati , e chi gli vifita guadagna mtte riiidttlgeaifd 
iì^ ^uadagnerìa vtfitàiido f (mt aleift mS.Herrii.6tiii qyefljg 
hiefa VI e ftttò vn belTofKcraèmi belli/simo intag!to,&' é ma 
luigUofo davaderc. Eletto Clemenrc Vili, vi n(ono fatti' 
jatrro altari , vnMncontro all'ai, ro, di bellifsimi marmi tuta* 
iati, coir anco di pitture bel t ifsime, ridotto il choro in piaDOf' 
Patroui vn beiraltare con bei ma^-mi di diuerfe forti intaglia» 
» e diecro atralrir maggiore vi é fatto l'alta'* di Tanta Brigida 
lornat<^ di beHtfsimi mannitCOft la figura di rikiio ditffai 
inta,chcfiiifauaoelCroce6flb. *«> 
6t vlttmamenre focto il felicirsimo ^ontfficjMdt R. ^*VWpt 
lolo V* t4M0 £ttto nellaChiefa di s Paolo vo pairittilcò tn^ 
irtiflco tutto di>ari^Jmlrllt^ omllnlttdt moh^ |èct)fi| 
I vei^iòntttola; alianti a)r Aitar Maggiore,etmtàirig(MvMe 
iptnca f e mcfla àoto oHirtaY quadrcMlel-Mmiiino , qaal^ 
uello, cheOà fu |* Altare dalla banda della porticella verf(v 
Altarmaggiorc, vi fono flati fcoperti tre altri quadri ftie'.ati 
a valenti dipintorii il primo che ila in faccia a quello del Mu- 
ano € tatto per mano di Giouan de Vecchi dal Borgo fan Se* 
olchro; & il fecondo che ftà al lato a quefto , e d'Oratio Gé' 
lefca , & il terzo inconcrQ al («epodo i dipii^o per |iiaito'4i 
na Donna Bologficf<j» 'V 
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La quarta CbtifaìS.M aria Magghf^ e. 

SAnta Maria Maggiore . (^eSa Chiefa^^ 
i la prima» lAe luffe dcdi^att in 
a Mariayergf oe^e fu finta da 6fO# ^triiis: 
RomaflOyedafoa moglieii quali non ha* 

uendo figliuoli »<lefiderauano di (pendere 
^^^g^g^^ ^ ' la loro facoltà in fuo honore: ondt la not- 
te alli <. d'Agoftohebberoin vifione,che 
la mattina fegucnte doueflero andar neU 
rt fquilic , e doue vedclleroii terreno co. 
perto di neue,iui e difi calerò il Tenmio \ e 
Tiftefla vifiooc bcbbe anco \\ Poittenf e /il 
ualc quella oimìm andò coa tutta la Cotta ia detto luogQ»# 

• ritto- ■ 
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lui fu fatta la Ghiera . Nella quale è flatione tutti li Mercordi 
delle Quattro Tempora,t] Merccrdì Sauto^il giorno di Parqua^ 
la prima Domenica dell -Auuento , la vigilia i& il giorno 'di 
Nataleyil primo dì dell'Anno, il di delU Madonna della Neue» 
il giorno di S. Girolamo } e della fua translatione', yi fi celebra 
la vigilia deirAfcenfione vi è la plenaria remiffione de*peccati| 
He pil di della Purificauone » Afibntione » Nact^ià t Pnefeqta* 
tione , e ConcettioQft di Maria Vergine ^«tfcnDo anm i^iUe 
4*i0dulgeotia»e la plenaria reminone de'peccatt • £ dal di iM* 
la fua i|^ootione»tfifiiiaaUa Tua Na^iultà » olerà le quoii^iané 
ii4ii]geiiie»vi'foDo ansi «(oimanaat & ogni4Bfa£HiQÌiiiiiHà 
€ qtianuit*octo » e tante ^uaraotane d'indidgeiiza » e la reoitf^ 
^ ^ fioae delia ttrza partede i peccati • B chi^tlebrerà» d farà ce^ 
lebrare nella Cappella del Prefepio»coo tanta maeftiiyfir fplen« 
dorè edificata da Slfto V.libererà vn'ai^irna d<^Ue pene del Pur 

I;atorto4Vi fofx> in detta Chiefa i corpi di fan Matthia Af>aao« 
Oydi fan RoQQolo,e Redenta, di fan Girolaoio , il Prefepio nel 
quale giacque Cbriito in Bethelem » il pannicello col quale la 
](• Vergine Tinuolfe , la flola di s. Girolamo , la tonicella , (loia» 

manipolo di fan Tomafo Vefcotto di Conturbia I tinca dal fiiOk 
iangueiil capo di fa nta BìbÌMiatdi s^Maccelliiio Papa i vn Brae»^ 
ciò di s.Tofluifb Vefcouo » & molte altre reliquie , qaali fi mo» 
Arano il gÌQra0 di Pafqua 4op6 il vefpro • Et vi furono gl'itti 
fiafcfitti omaoncntt * Stfto I i L vi doM voUtare d^an^eato di 
libfie 400. tre eateiie d^aig^nto di libre 40J Vna » cinque vaS di 
argento, ventVilltf ^oféned^rgentò , quattro candelferi d'ar* 
genio ,vii incenfiere di libre i ^.vn ceruo d'argento fbtto il bat 
tifterto . Simmaco vi fece vo'arco d'argento di libre 5. & Gre- 
gorio I I I. gli donò vn*imagine d'orpdi Maria Vergine , che 
abbracciava il Sàikiatore, & Aleifaniro VI. l'adornò di vn bel* 
Itflimo folaro : il Cardinale Cefis l'ha adornata d\n bellifllma 
Cappella, &d*vn'altra l'adornò il Cardinal dis Fiore Arci* 
prete di detta Chiefa ,& t Canonici anno ridotto ilchoroia 
inegIìorforma.Età tempi noflri ki ftjjoiein. di Papa Stfto V, vi 
Imi fabrìcau la Capella del PrefepfOi& vi ha trafpbrtatoilco^ 
po di Papa Pio VÀ di mokt rtliqote 1 vi badriatata vaa Guf 
gliela qual? ftaua per terra incontro à 9Anua. Et lotto Papa 



Prtneìpalt.^ ty 
ftati {còptnut politi i quadri di Mufàico belliflimi » che eraoo^ 
dall' vna,e Talcra parte della Naue Mag^ioreifepra le colonne* ' 
& interpoftoni per ogni qtiadrn di Mofàico , vn quadro di beU 
Uffiaie pittoresche r<'ndòno la Chiefa piii allegra ,& di più bel* 
la Yi{la>& indorati grOrgan^ 

Et al prefente nella Chiefa di S.Marìa Mag|iore,la Santità di 
N. $. Papa Paolo V.fa fabricarf vna fontuofiflìma Cappella in- . 
cotro à Quella della fc me.di Sifto V. nella quale Cappella fi ri* 
porrà rìftefla imagine di s. Maria Maggiore,dipinta da s.Luca» * 
& di già fi vede da i fondamenti. & dalle muraglie, che eiorL-# 
farà men bella , nè di minor fpefa di quella di Sifto , anchora 
in detta Cliiefa , vi hà fatto fare la Santità di Noftro Signore^ 
yna belliftima Sacrifiia y nottellamentefcooipartita con bellif» 
.iiiiiòordine»adornata(lipietreIauorate> e di siarauiglioiàL^ i. 
.Architectura 3 della qual chiela è Arcipteoe Domenico Cardi- 
nal Pinello. 



Quinta Chiefà è S. Lorenzo Jmr delle mura^^^- 

SAn Lorenzo c fuori di Ro« 
ma,quafi vn miglio , nella- 
via Tibuitina , e fu edificata_# 
dal Ma^no Coftanrino, il quale 
gli dono vna lucerna d'oro d^^ 
libre X0.& 10 d'argéto di libre 
jj .lVna;' il Cardinal Oliuieri 
Carrafiu l'ornò 4i vari; mamÀ 

dorato s & vi^({adone la Do- 
menica della Settuagefima, la 
terza Domenica di Quarefi* 
ma, il Mercordi fra TOrraua di 
Pafqua, &ilGiouedì dopò la 
Pentecofte, nel giorno di $• Lo* 
renzo > e di Sc Sc^iao » & anco 
per tutta la Tua ottaua > vi fono 
anni cento , & altit tante quaranceoe d'Iadulgensa , ac la re* 
mifSone della terza parte de i peccat^jenel?lo|:ooddnnuen- 
cion^ di s.Ste6no>adelUiiuirahw itihdetta Ghie* 
£uk,oUra.fe£>pradccte ladul^^eozcivi è la pleaariaxemi filone 
'..i ' • dei 
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i peccatijB qualunque perfona confeflata, & contrita èntré- 
dalla porta che è nel cortile di detta Chiefa , & andarà dal 
ocefiitojche è fotto \\ porticale , & a quello che è fopra Tal- 
c in faccia di detta porta , confeguirà la remiflione de i 
:cati. Echivifiterà la detta Chiefa tutti i Mercordi dW- 
lo, liberarà vn'anima dalle pene del Purgatorio, & il fi- 
le farà chi celebrarà , o farà celebrare in quella Cappellet* 
fotto terra> doue è il cimiterio di Ciriaco, & ogni gioriio vi ' 
IO anni fettecento , c quarant^otto d'indulgenza, e tante qua- 
itene,e la remiffione della terza parte de i peccatÌ5& vi fono 
orpi di s. Lorenzo , di S.Stefano Protomartire > & vn faffo di 
el li, con che fu lapidato. La pietra ibprala quale fu pofto 
.orenzo dopò la Morte,tinta del fuo graflb,e fanguc . Il vafo 
iiquale efsédo prigione fu battezzato s.Lucillo,& vn pezzo 
g^aticoIa>fopra laquale fu arroliito^e moke 4crq reliquie» 

La fefiaCbiefaè S. Sebafììano . . 

Roma cdla via Appia vn 
buon miglio , c fu edificau da 
s«Lucinaie nel giorno di s.Sebii 
lliano, e di tutte le Domeniche 
di Maggio yi è la plenaria tt^ 
miffione de*peccati>e perentra--^ 
; re nelle Catacóbe, doue è quel 
pozzojin che fletterò vn tempo 
nafcofiii corpi di ss. Pietro, t 
Paolo^ vi fono tante indulgézci 
quante fono nella ChieU ii 
s.Pietro,e s.Paolo> & ogni gior 
no vi lum 6046» anni , e tante 
quarantene d'indulgenza^e la^ 
rcmiflione della terza parte de* 
peccati < B chi celcbrarà> ò farà 
celebrare nell'altare di s. Seba- 
Ibìano , liberara vn'anima dalle 
pene del Purgatorio. £t nel Ci- 
miterio di Califto^ il quale è 

focto detu QìakSi^yx è la pl&. ^ 

aaria 
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Principati. ^ t% , 

éuia ftniifltoiie de ipeccad» & vi fono ctoto leecaiici onatcn» 

mila Martiri, tra^aaltfbwoìa^PoHeefici, & in Chieuvì èil 
corpo di s Sebaftiano,e di s Lucina Vergine, e di s^StefluioAh- ^ 

^ pa e martire,Ia pietra che era nella Cappelletta diDomine quo 
vaJis, foprala quale Chrifto Signor noftro lafaò le veftigie de 
i p edi>qu3ndo jpparue a s.Pictro>cbe fi jRiggiua di Roma, . SC 
iui fono infinite reliquie ' 
pi & Maria del Popolo in luogo di s,S^»alUn queib a car.xaj§ 

' Lafettima Cbieja è 5. Croce in Gierufalem .\ ' 

Vefta Chiefà fu edificata--f 
VsZ da Coftantino filinolo di 
G^^miiio Magno,a pri(^ht di 
s'£Iena,e fu co^crata dal &Sd 
ueftro alli io di Marzo . Andà* 
do poi in rouina>Greg.llI.la-j 
riflaurò : e Pietro di Mendozza 
Cardinale la rinouò,e fu all'ho- 
raricrouato il Titolo della Cro 
ce Ibpra la Tribuna dell'Altare 
Maggiore ; & è citolo di Card» 
Vi è flotione la qìiarca Dome' 
nica di Quatsefima > il ITenerdk^ 
Sanco,ébfeoòndaDii||Mucai;^ 
deirAunenca iE nel giorno dd-^ 
llnuentione, & Edaltatione del 
la Croce, vi e la plenaria remif 
fione de i peccati . E nel dì della confecratione di detta Chie- 
fa,nella CappeIIa,che è fotto l'Aitar grandcnella quale non-j 
aerano mai domie> fe non quel giorno ri è la plenaria remif- 
iiòne dsi p^ccatiie te Domeniche deiranno I vi fono trecenti 
amiise c::nté^qiìaran teqe4'Indulgenza>la remiffione della 
parte dei peccati, & ogni giorno, vi fono éa^t^aftid, e tante 
quaraii|(eiit d'Indulgenza» eia reo^^ 
peccati A VI Ibnò i corpi dì s. Anaftafio, e Cefareo^vnlampoUa 
piena del pretio/iffiroo Sangue del Noftro Saluatore,e la Spon- 

fria,con la quale gli fu dato da bere Aceto, e Fele,due Spine del 
a Corona,che gli fu pofta in capoj vno de i Chiodi,con il qua» 

|e fu cooftccaco ia Crocci Imio^ che^ pofe Pilato Topra A 

• ^ ». . , ^ 
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legno della Samifima C^(:e,il quale fik àvffÀ da nMàsxoL c»; 
fmo d'argento^^ ornato d'oro,e di gemmeryno de i trenta-» 
f>enari,con che fu venduto Chrifto , e la metà della Croce dei 
buon Ladrone , & molte altre Reliquie , le quali fi moftrano il J 
Venerdì Santo^^ vi furono grinfrafcricci ornamenti. Conftan- 
tino vi donò quattro Candelieri d'argento, e quattro vafi, dieci, j 
Calici d*oro>vna Patena d'argento dorata di libre cia^uantat^ i 
vaa d'argento di libre doicento cinquanta • 

N E L L*l S O L A, 

&Giouanfii Golaaita nelTiiblaj^ià Monaftero di donne « 
In qnefta Chiefa bora ?i ftanno i Frati di Giouaani di i>io,det« 
fi vol^aròience,Pàteben Fratelli- i quali con opere pie,& piene 
di canta gouernano tutti gP! nfermi,che trouano per le Urade • 

S.Bartolomeo nell'Ifola , Monaftero de Frati Zoccolanti. 
Quefta Chiefa fu edificata da Gelafio Papa I L nel giorno di 
S.Bartolomeo, vi è la plenaria remi/Iione de i peccatile laDomc 
nìca delle Palme^vi è Indulgenza di anni xoo. & vi fono i cor«^ 
pi di s. Paiilioo^ s#Saj)eraQ.(<» di.s»Alberto,di s. Marcellino » i 
quali furono ritrouati in quel pozzo , che è dinanzi all'Aliar 
grandCf edi s.Bariokuiieo»il quale fà portato da Beneuento i 
' RpmaidaOmiiejìI* Impen»orej« molte altre ileliqnìeile 

3 sali fi mostrano nel giorno dini.BaftolomeO}eiidla Domenict 
elle Palmesfì mainata in parte dairinondatione del Teucre». 
Tanno I177.& è titolo di Cardinale. 

IN T R A S T E V E R E. ' * 
SMaria delVOrto apprejfo Ripa,vi è vn hoffedale per Pinfermi di 
quefla compagnia. Quefta Madonna è di molta diuotione,& hi 
Indulgenza plenaria conceffa a*Fornari,Piz2Ìcaroli» &Hon;a*" 
Jbni di Roma,! quali fono in detta Compagnia - 

$.CuUmfimiùmmÉ ò$ Tr/ff^mfé Doue è quefta Chiefa , fui 
la propria cafitèt faabicatiohe di 5.Gecilia»laquale PaTchale P^ | 

EtconfacrèadhimiCH'diDidiedis.Mam^ j 
etro,e Paolp,e di s.Cecilia,& è titolo di Cardinale , vi èfta-« \ 
rione il Mercordi dopò la feconda Domenica di Q!urefima,fit * I 
nel giorno di s.Cecilia>vi è Indulgenza plenaria , U vi fono i 
corpi di ss. Valentino , e Tiburtio , e di s, Lucio Papa L & di 
s. Mafl5mo,il Velo di s.Cecilia,& molte altre Reliquie Vi è an- ; 

. Cora rOratorio di s.Cecilia >e ciiicelebrarà , o farà celebrare } 

jctt'iOcarddfattiiftiylactaa^^ febygarè^ 



InTraReucfi. ^ ai 
ViAaiima dal Pai^acorìa , come fi vede fcricto \ Iato di dctt^ 
Altare,& quefto Priuilegiò gli fu conceflb da Papa GtttUo OL 
in quefto luogo vi è vn M(»)aftero dì venerande Donne &o« 
nane^checon buone opefe>& (anta vitti lèmono i Dio. 

Vi è il corpo di $.CeciUa Vergine,e Manire, il quale ritroud 
il Card.Sforìdrato iitolare di s.Cecilia , nel Poncihcaco di Cle- 
mente VIII.fel.rTìe.fendo titrouato incatto coperto con la verte 
difctainterciaracòfilad'orOjfcalza, con vn velo riuolto in- 
tomo il crincgiacendo con la &ccia riuolta in terra,& veftigie 
del Sat}gue>e delle ferite,fu detta Reliquia riporta in vna calb 
d'argento dal detto Pontefìce>& dal Cardinal dis^Cecilia futi* 
ftauritatutta la detta Chiefa nobiliffimamente» COU vtipauH 
mento intorno air Aitar Maggiore tuttodì Pietre pretioiè^è 
fi vede in vn candido itaarmo feolpica Teffigie» e tonò it corpo 
della detta Sanca>& oltre altre pietre Oriei»ttUv ' Vi foinò moltè 
dipinture che rendono la detta Chiefii tutta vaga >& piena di 
dtuotione>& molte Lapade d*argento , donate dal detto Card, 
che continuamente ardono in honore di quefta Verg, e Mar* 
tire.Vi è il bagno di «.Cecilia fottOjdipintOjC riftorato, vi è vn 
Altare forteraneo fotto airMtar Maggiore,doue è il Satiffimo 
Corpo della detta Santa,molto ricco,e di Pitture» & di Marmi • 
Orientali,^ li Santifsimi Titoli 4dVss. Martiri V^riaiio,Ti« 
•iose Maffimo/ono riporti dentro aireffigie d'argento fatte 

e dal detto Cardioate» alU^ttal^Cfaielà è ftato donato didlV • 
lUiiftfifsimo , fk Bdcellentiffimo Signor Mii^diefedi Vig^ena, 

f>kre r^nbateche gli hi datédétm Cardiale j va^lècenfiero » 

& vnt Lampada d'argento di molto valore. " ' 

* S. Gfifogono. QuertaChiefa è in Trafteuere > & è titolo di 
Cardinale,^ è Monarterio de Frati Carmelitani • Vi è rtattone 
il Lunedì dopò la quinta Domenica di Quare/ìma , & vi fono 
le infrafcrìtte Reliquie* Vn braccio di s. lacomo Maggiore, vna 
fpalla di s. Andrea>il capo,& Vna mano di s^Gregorio i del ie* 
gno della Croce,de i Capelli di Chrifto>vna corta di s.Stefàno^ 
Reliquiedi S'Sebaftiauoy^i s. dt>fmo,e Damiano^di^ Giulia* 
né mart di iPietro,di SrPaoloidi i.Aiimaiedi a. Matteo Apo« 
flotoidi s. Vrbaiio f^pa,dt^Lon^o,dt a Mftio^é Pedano» Si * 
ab6tÒrgio,di s.Ceciha,di s.Pr!^2i,& di s Ninfa ,di s. Dioniiìo» 
del Sepolcro di Chrifto,del McWie Sion, e dèlia Terra Santa di 

]g4aafalcu^> WibMm^ come 



imafìeuere 
Òella Chiefa di s.Paolo fuori di Roma : nel giorno di %. Grifo» 
gono vi è Indulgenza plenaria . Quefta ch'cfa ffi edificata da* j 
Foodameoti dal Reuerendifs. Cardinale Giouanni de Crema«# | 
Tanno 1129. perche prima era ftaca ruuinaUt &Je CZolOi^ \ 
.che fibno in detta Chiefa.erano nella Taberna meritoria. ' 

MUbat àtlCTxmmJk ne è Tirot rtUuftrir$*Card.BQrghdèi. 
. iiAnrh in Tféifiium • I>oii:e è lic»ra quefta Ciiiefa » vi fu 
^'abema meritoria Trafteuerina, nella quale era dato dal Sena- j 
to alli Soldati Romani , che per vecchiezza non poceuano pià 
' . inilitare,il vitto fino al fine della lor vita,& in quel luogo Joue 
.fono al prefente vicino al Choro, quelle due fineftrcUc cancel*^ 
late di ferrovia notte che nacque il Noftro Saluatore, ^- fci mira- 
^olofamentei dalla cemviiioated'oglio abbondanciflanK) , il* 
quakper/patiodVngiomacorle con grandiflltno ritto iìn*al 
Teuere»e Califto Lcon^derandbquefto miracolo, vili^eedifi*' 
éar'rna piccipla Chiefa,& efsédo poi Foumaia» Gre^ l^ lafer 
ce maggiore^'etotca dipingere. QueftaCIu^ è^tcdt Canlma^ 
le3& VI è ftatione il Giouedi dopò la fecóda Domenica di Qua 
ftCìttìZiic ncll'Ottaua deirAffontione di noftra Dohna> vi è In* ! 
dulgenza danni i$ mila la plenaria remiflione de'peccati i 
Ec vi fono i corpi di s.Califto, ainnocentio, e di Gmlio Poaw* . 
fice,e maririjdi s.Qiiirino Vercouoj& è collegiata , / j 

S.Maria in Trafteuere^vi è yna C^p^lla à man dritta deiril*. 
lafirirs.Card.Aliemps{&me»r^4:dipmtavei)[ie(^^ I 
ifictacklla Tnbqtia'cBMdoi^^ ! 
Card.$.Seiierina. ' . u . - .r * * ^ i x 

ca dalV jMofiacrdi iB^nedetto,con betlifsimo rofKtto>e pitture. 

S.VratKefioè iAonafterio de^JrMdiS.Fr^ncefio. Nel giorno 
della fua feftiuità,e per tutta rOrtaua,vi è la plenaria remifllo- 
fie de i peccati . Et nella detta (^hiefajvi è la Cappella, doueo 
fepolto il corpo deUa B.LudoiJ^ca Romana,la quale fa miraco- 

in queilp luogo habitò & Fraacef(;o fiando in Roma. 
. S. Praocefco IMpoaAniaii^T^ftwttet quella Chiefa è Aata. 
' ilftauraca>& rifatUkl^ibópM^paree i 
Mila Cappella ^mwmaiHir fi^^ 

4^appdUfVnauaér04'viiaP«ié^^ 1 

^ire Ìfii<^(^(^{^ bella n \ -e: . / j- 

:t;l by C 



InTrafitUere. 
5. Cofmute . Quefta Chieh c pofta doue era la Vaumachxa di 
Cefarj'r'^ è Monafterio di venerande Jonne Romane rinchm- 
fe dell'Ordine di ^.Fcancefro Ofiemaatii vie moln Indulge:!-^ 
n& pendonanaa |>er U peccad. . 

fa è del (aoicolo » è fu reftaarata da Ferdinaadó Re di Spagnib 

& clemente VlILedTendo Cardinale > vi fece far la palla dell^ 
^Altar grande, & il Tabernacolo dal non mai à baftanza lodat<> 
Rafaelo J'Vrbino.Ec à man dritta entrando dalla porta grande» 
vi e viu Imagine di Chrifto alla colonna) dipinto da Fra Seba« 
ftiaoo Venetiano,Pirtore Eccellentiffimo.Et doue è quella cap- 
|>ellettaiitcnda:fuori di detta Chìefa» èli luogo doue fu poro 
in Croce s.Pieuo ApoAolo.Paola III» vi concntfle molce Indul- 

Enze y come appare in vn mffino fopra la porta per andare H 
tta Cappelbu£t honr vi è voa belUffima (epolctera rflàmcM 
ila Gralio III>ad Antonio Cardinal di Monto foo Zioc^* 

Etvltimamente forto'h Santità di Noftro Signore Papjl 
Paolo Qjiinto è ftata riftaurata la detta Chiefa , dal Ca»* 
tliolico Rè di Spa«[na , & oltre al detto Tempio innanzi alla 
porta del quale vi è vna bellillima piazza 3 & nell'entrare in.^ 
detta c hiefa^à mano dritta^vi è vna Cappella dipinta da Fra ht 
iUano del Piombo t & mcontraà quefta ve n'é vna di Cia ÓA 
Vecchi .e nel Choro vi fono due facciate dipinte à frefco, rvn» 
è la crocefìilione di s.Pietro>i'altra c la caducaci ^moa Mag(% 
. 4al Caiiabec Pao^ GmdotéiiK^liefetPictoaMi É^oeUentiffimor 

JGièivQvj della porta Aurei « nella via ABrelia>e fi»edifi(Mi db 

Honorio I, & ornata di belli(3imi Porfidi, & è titolo di Cardi** 
nale>& vi è ftatione la Domenica dopò Pafqua . Et vi fonai 
corpi di s. Pancratio Vefcouo,e Martirejdi s. Pancratio Caua* 
liere,eMarrire,dis.Vittore,Malco,Madiano5ediGotteria . Et 
nel Cimiterio di s.Poli|>odio Prete > e Martire , il quale è fotta 
ésvok Cbifiiàf vi è vo oumem infinétculi Martiri» 1 quali /t pof« 
fono vedere 9 toccare s mi jion pòrtale via fenaa iiceiixà del 
Sommo Ponteficc^to penàdifcomimifiicaiiiaggfiotev' * ^ 
' KcilCard. Montale vi fatto (biìmiie la firada» Or gii 
nOwtre detta Chtefa con molta f ^eia. . # . . 

V S*H9neffioMonaftefio de Frati di S.Girolsmo* Quefta Chiefa è 

%A U ^ru Scrrimiana , e popa di Spirico ^ ibpra del colln 

' ^ 'U 4 aaicna» 

■ 



^4' ^sl Borgo. 

.imenobvi eftariooeil Lunedi di Parqua»& ?ì fono molte Rdi* 

Juie, e perdonan24 per li peccattf& è titolo di Cardinale » n 
anno Padri di vita efèmplarì di queirOrdioe. - ^ 

SHonoftio, entrando in detta CIiiefa>fi vede vna Cappella 
a man dritta Eitta nouamente dalla famiglia del Cardinal Ma* 
druccio^molto riccamente belhj della qual Chielà è titolare U 
Cardinal lofco . 

DELBORGO. 
s.Sf ififin Sa/sia. Quello hofpidale fS edificato da Innocen- 
tia ili. e dotato di molte renditele SiftoilU. lo reflaurò» egli 
accrebbe Tentrate. Fu detto in Saisia^perche ini habitapono va 
lepo quelli di Saflbnia>& ri i! £umo molte eÌéitiofiQe>& gouer» 
nano di ccMitinuo molti iitftrmi,& Orfittellf» 8c vili maritano 
ogn'annoboon numero di Orfanelli Et vltimatneme il Landi 
Commendatore di detto hofpedalc , vi hà edificato da fonda* 
menti vna bellifsima Chiefa Vi è la perdonanza la Domenica 

Fiù profsima à $. Antonio , e dal di della Pentecofte per tutta.» 
ottaua^ Vi è vn braccio di s Andceai vo dito dia. Caterina» 
ilf moke altre reliquie di Santi . 

. S.Angelo, Quella Chiefa fu edificata dal beatifsimo s.Gre- 
^no Papa»nel tempo di quella gran peftUiaajCheti fcriffcche 
A à tempo fao^ nella quale mon la maggior parte del Popolo 
HomanotÓnde il dettoSató Pontefice inipirato da OtOiOidi«ò 

S ielle cdebf i prodefiuonti e Lttanie, cbe fi chiamano Maggio* 
,oue andando egli in perfona,cón tutto il ClerOiePopoto,ctat 
t'era rimafto, & portando quella Santifsi ma Imagine di No- 
ftra Signora , che è nella Chiefa d'Araceli. per placare Tira del 
Signore Oio,fi vcdeua la malignità dell'aere dar luogo à quel- 
b Santifsima Imagine oue palfaua , e gionto nel ponte di Ca* 
ikllo,ouero Mole d'Adriano , fi vidde vifibilmente vn» Angelo 
nella Tommitàdi detto Caftcllo > che rimetteua nel fodero vna( 
iQ;iada fanguinofa i Ondes'intefe ,<:he Tira di Dio era plàMa- 
¥èrfoil fitoPopoIo>& da^eftò mìttcolo detto Santo Ponte» 

fce dedicò ooefta Cfateia ad honore di salifichete Archangelo» 
^^culveftigte fino ad o^idi fi vedono, che foto tmprefleUL^ 
?fta Pietra di Marmo affiffa nella qhicfa d' Araceli,fotto ^'Or* 
gani ; tì lono molte Reliquie , & Indult^enza Plenaria , & re» 
^1i^sioDede'peccat^^ & dura per tutta Tbttaua della fua Ftìli^ ^ 

¥iùi «qiieilaaueia è del Carnei 




S. Angelo in Borgo Spirito.' t^^ui è fiata dipinta la Scal# 
I da Mon^nor Bartolomeo PaoUnOiper Umiliale il gioinadd'A 
la fella di Settembre» tutta l'ottaiubfdole fecondo vna antkai^ 
'daioitoneil Popolo lalixeiiigmocchioni^& è foggecta alaa!ì# 
Pietro in Vaticano. 
* ' S, Maria in Campo San/o . In quefto luogo vi è vn Cimitcrio 
j di Terra Santa,poriatada Gieruralemmej&: qui /ìfcpellircon6 
i i Pclegrini , & pouere perfone d'ogni nationc , & per quanto fi 
[ dice,in tre giorni fi confumano, & vi fono ir.olce Iodttlg€nZ|Cje 

molte Reliquie,& grandiiiime catafte de Morti . 
I S Stefamo dtgrindianiMtem la Chiefa di s. Pietro inVMticéPtoXìsà 

è l'habitatione d'effi Indiani , & oftitiano nella lo^o lingua gli 
OAti; i>tuini:& vie molta Indulgenza còncdià da molti Pót* 

S.J^ùik AUaio. Quefta Ghiera è ^fta^icino alla poru Ali* 
gelica,la quale è molto in deootioné al Popolo Romano , jjjBM 
dfer'auocato centra la febbre,^ vi èlndulg.pl.il dì i .di Settéb> 

S Lazzaro, Mariane hdadiialena fuori della Porta di s.Tietro à fiedà 
-del Monte Mario, A Ili i2. di Luglio , vi è molta Indulgenza3& 
perdonanza de' peccati. Vi è rhofpedale per ti pouerì <;hc.ha9- 
no il morbo di s.Lazaro5& vi fono ben gouernati . 

S.Cattrina, Qucfta Ghiefa e nella piazza di S.Pietro, & vi è 
del latte,che vfcì in loco di faneue dal collo di s.Caterina qua* 
4dogli fii tatuata k teifabb delr Olio che vfci dal Tuo fepolcro» 
' SJiMmi^inB6rp.Q^^Chit{zèocìÌ9L piazza à mczo Bor* 
go»&dammini(uatada ima vencrabito A^^chiconfiraternità » 
che fi chiama del Corpo dt Chrìfto di Borgo. Vi è la Pietra tor 
pra la quale f& offerto il^foft^o Senatore nel Tempio , nel di 
della fua CÌFConcifione,& quella fopra laquale Abraham vol- 
fefacrificar'il Figliuolo , le quali furono portate àP orna per 
mettere in s.Pietro da s. Helena,& giunte che furono in quello 
luogoji caualli che le conduceuano crepoi'no, che mai più la^ 
poterono portare altroue,per ilchenifatta^aeftaCaielàift 
vi fono molte altre Reliquie. ^ ^ 

S. Maria mTran^iftmA. Qocfta Chiefa era prin^a vicino al 
Gattello s^.Angelo:ma poi per cagione del baftionCse foffi y che 

a comò eflb caftnioifili transferic9>e di oow fid>riu 
iknie bora 6 vede i mezo Borg^ Vi fono doe Colonne , alle 
quali furono Flagellati i beatifsimi Apoftoli Pietro » & Paolo» 
& vi è va CroceHflbiche parlò alti detti Apoftoli , flc mokc^ 
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.^"16 ^ Dalla^VortA delVopolo 

' /'DaUa Porta Fia^àiniofò viro dei Popolo, jim alh 

y ' ^ * radici del Campidoglio. - 

^An^^àdrea fiiori della PoctaKicl P«K)olo,neIfa|YÌa Flaminia 
i3 è vna Cappella rotoftdasCongraixTaYtej & bellezaa £ibri* 

jpita da Papa Giulio ITT, il quale vi ooDcefleInduIg. plen. per 
li viui,e per li morti il dì di s Andrea^allVlrimo di N- uembre» 
& in quel dì fi fjceua vna ^oìtnwt Proceffioiie di tutte le com- 
pagnie,e Fraternite di Roma, da s. Lorenzo in Damafo, a s«Pic* 
tro in Vaticanojdoue fi moftra il capo di eflb s. Andrea . 

S.Maria del Popolo. Doue è l'Aitar Maggiore di detta Chiefa . 
ibuo vn'arbore di noce , v'erano fepolteroiEi di Neime Im*- 
peraeore>cuAodite.dai'deippnii,quaIi iafeftauanQ ógnVno >.cht; 
tiadàtta per detto Iqogo « Pafcl^c Papa>t3cr riuelacione d^UlUi 
^ Verginelle cauò»egìecro>iii;l TetumVfc vl|ipfòiii*alcar^ 
^Siiio IVi 4a fondamenti la linbuò > e da meira Qiiaiefoa'ttifiiio 
per tutta i'ottaua di Pafaua,vi fono ogni giorno amii mille , & 
tante quarantene d'indulgenza . E nel dì della Natiuità,Purifi- 
ficatione, Annuntiationé,Vifitatione5Affontione, & Concettio- 
ne di Maria Vergine e fue ottaue^e tutti i Sabbati di Quarefima 
vi è la plenaria remifiìone de i peccati . Et vi fono molte Reli* 
quie>fk vpa dejrimagini di noftra Donna « che dipinfe s. Luca. 
Vi ftaano Frati di s. A goilino. B Siilo V.rhà conoamaca^fMil 
numero delle fette Chieièjin luogo di s.Sebaniaao,con le me* 
di^fimeMolg^t.» omiefikgge &ordeUa,Chie£iia voaca* 
iiola di pietra^ ^ ' • r > • ' / ; . . • . 

S.Maria dei Popolo.lai é mk Cappelki4«iaft niJiicii nell • 
entrar di detta Chiefa,d'Agoftino Ghifi, dipinta da Mich«el2ge» 
• lo Buonarora, e quiui fi vede ancora vn Giona belliftìmo di ri- 
y lieuojopera del medefimo Buonarota >'& nuouamente vi è vna 
~ Cappella vicino all'Aitar Maggiore à man finiftra di Mófignor 
Cerafio bon mem. dipinta da MiclierAngelo da Carauaggio» 
••4ella qua! Cbiefa è titolare il Gacdinat Mantica*" "" - 

S> MarisiU Mfrtìi(0fiÀjf4f9t9le0u$r0éUlis Pma dèi Pepalo » E 

yna Chiefa molto^équentata^e diuota de moln-nÀ^ÉCoU » fi è 
plenaria Indulgeazt^e jcenùfiione de'^cca^i . : :< • f * 

Ls Trini^ Q|KAa è nel Monte Pinde^e filiabisiata à ^re^ 
ghiere dts.Prancerco di Paola,da LudouicoX I Rèdì^A^ancta. 

£ h/Loai&mo de fraù di 4ku'Qi;JAaej odamao delia Trìmcà» 

j_ , • \ : • • . . «di . 
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\finoalCampidaglio. %y 
t dì s.Francefco di PaoU,ct fono moke Indu^ciive . • 

Nella detta Cliiefa > yi fooo beUifime camUe» con picnife 
> di dÀuerlt famofi Pitcorìt& ftt reftaia:aca da &ifto V. ndrentmv 
ili4eitta.Chteiè à mano niaaca » vi ^ Vna Cappella molto telici 
deti'nittftrr&famiglra Borghere,& anco vi è vna CappeUa-ver* 
fo la porticella che vd nel còuenco,di Federico Zuccaro (lima- 
u da Pittori non poco,.Jelia qual Chiefa,è tit.il Card. Gondi. 

S.OrfoUndU dd Pof clo, Qiiefta Chiefa di nuouo è 

Hata erettaA' è oRtiata da vna Compagnia detta di s Orfola; 

SJacompm Augnfl^, In quelio luogo vie vn'iiofpedaie , nel 
m^.fi fìu)m molceelemofìne , e fi gouerojano grinfermi d'irw 
ftmiM^ìfl^iabili : e nel dì deirAnnuntiatione di Maria Verg. 
JDi pr|iiio.giorno di Maggio,e de-Mom>vi è la plen,refiuis.d<Lj» 
pe^atir^ Etoeti li Sabbati dell^amio > ¥i èk remtis. dirlbl ieer^ 
paitede*p{Socaci> e meriti altri pmik 
legger&fi labonamem. deirxiiuftri^r$. CarJ. Aatonio Saluiati t 
da fondamenti l'ha eretta. ^ • - . . 

S. A ni brcgio nella Jlrada matura del C'^fo, che và in Cftmfidifgìi^ 

Queda Chiera c ftata fabricara dilla natione Milanefe > con-.» 
rhofpedale per li poueri della nadoii loro . Papa Clemcfìte^ 
VIH gli ha conceffo molte Indulgei)zc;&pnuilegi. \ 

5.wtf/4«4/«i,Qiiefta Chiefac dc'Greci,edi4Kata da*fondamw 
ei:fo|ituofòmentedalla feytje:dt Papa Gregorio Xlll. 

lQf*P9f Chiera iabricata m^mi^wm » con 0cUiiBmo hò« 
fpedale |)ér la nadonl^MhbafdatleUà Copagnia di s. MarmiOé 
Vi ^ ogni dì Indulgenza plenaria conceiTa da oiotti Sotemi 

Pontt: jcijC fpecialmente da Fio IIII A è compagnia. 

S.GiroUmo del/i Schiauoni pure à Kt fetta , Quefta Chiefa è 3i 
molw deuotione, & vi è rhofpewìalàper la nacione Schiauona» . 
doue fe gli dà albergo, & da viuerc, a^vi fono molte Reliquie» > 
& è collegiata da Preti di detta narione,& è tit. di Cardinale. . ' 

I>etta Chiefa fu fondata, Ceretta dalla ftuBe;di Papa . 
V>&:pareffoefkcola,è molto bella. ^ 

SXèrsni^M Lmm0 • Qiiefta Chiefa fò anticamemetl Jeai» 
dìd Ji^unone Ludna rrt Geleftmo UI Ja dadicd àa^iorenzo 
Muriti:e>& Vi è ftatìone U VenercH dopò^ la Te)rxa Domemcidi 
<^are/ima,& vi fono i corpi de'ssf, Aleffandro,Huenrio, Theo-. 
<Ì9rafSeuefiao«PoauaoOi^u&bÌQ»yiaceaao^ e Gor« 
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, AÈ Dalfi^j^a del Popolo , 

dianOfdfle flmpoUedi Sv^Sw graffo di fiui Lojraro^ ifii tafii 
pieno della Tua carne abtetfdatai vnapai^édeua Graticola^ . 

fopra la quale fu arroftiro , vn Panno coi quale V Angelo hetrS 
il fuo Sanciamo Corpo,& molte altre Reliquie,& è Collegia- r 
ta,& è titolo di Cardinale. 

S.Lorenao in Lucina. Quiui prima offitiauano li Canonici» 
& hora fotte il Pontificato di Papa Paolo V. ad interceffione 

del Card.Monc'Alco » vi fono flati o^eiii li Padrji di $• Agneiè ia 
Piazza Nauona, 

- s^iiueftro. Quefta Chiefa ftiedificata da Simmaco I. & vi é 
^ ftacione il Giouedì dopò la C^a^a Domoiica di Quarefim^ • - 
B nel giorno di s^Chiara^edi a Silaeftroavi è la plenaria rantf* 
fione^*peecari»Et vi è il capa di s.Gio»Bactifta> e diu Seefiuia 

Papa,e della Beata Margarita di cafa CoIóna>che fà Monaca in 
detto luogo,vn pezzo della cappa di s.Francefco, e di molti al* 
tri;& è Monallero di Monache di s.Francefco,& e tit. di Card. 

Méédoniia dt S. Giouannino , Quefta è vna Chiefa antica » 
.& eflendo dishabitata , miracolofamente il primo di Maggia 
if86. cominciò ad operare,e di continup^operaftupendi mira' 
coli . Bt è delle Monache di s.Siiueftro. 

S.Andrea delle Fratte. Quefta Chiefa c habitatt da*Fraci di . 
•.f raocefto di l'aola della nanionc Italiana. 

&Andite(telle Fratte. Quefta Cli^ è tutta rifidiricatadi 

oiioun>& per eljère piccda e niolto bella. ' 
tMmHàin VI», Axì quefta Chiefa fono Indulgenveiillblite,* 

lui è vni diuotifsima figura della Madonna, che fà molti mira« 
Coli,&: è nt.ài Card. VI llano Frati de'Serui,& è tutta rinouata. 

Le Conuertite. Queilo è vn Monaftero di donne > dedicato i 
s/Mana Maddalena per le Meretrici pentite j vi è Indulgenza 
/ Plenaria conceda da Clemente VII. ePaolo llh&C akrii e fono 
dell'Ordine di $ Agoft ino . 

Le Conuertite, Qjiiui il Card. Aldobrandino,yi ha fatto fa«> 
bricare vn Choro per le Monache eretto di bellifsime Col&ie 

SS.Af{kU. Quefta Gbtefa fù edificata dal MagwCoIbnti^ 
no in bonore de i dodi d Apo^Ui iHsifimdo roainàta^lagio» 
éGioMiim Pontéfici la riftauitifM. yi èftatbiierattiiVèHefi* 
dì delle quattro Tempora,il Giouedi fra l'ottaua^ Pafqua , tt 
la Quarta Domenica deir Aduento,e nel primo dì di Maggio * 

Ti c la plenaria «emilsione de i peccaàyi bxiQ i Corpi di s. fk^ 
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Jtno in Campidoglio. tf 
UppOit lacomo Apoftolijdi s.GiouaiiiiÌ9e Pelagio Pontefici , 8g 
Martire, di s. Theoaoro>Cirilk>9 HoooranbColofio, Buono>Fatt* 
fio,Proix>»Qiacinto,GiouiaiMHMaiiro>Nazario,Claadi^ 
voa parte ài $.Grifanca e Daria»Tiui cofti di «.Lorenao i vn gi- 
nocchio di s. Aildrea«viia Spalla e braccio di s.Biagio^delLcgnof 
della Croce, vna verte fenza maniche di s.Tomafo Apoft.il fca- 
pulario di s Trance fco. Vi ftanno i Fiati di $.Fràc. Conueotuali» 
& è titol. di Cardinale. 

S. Marcello, Quefta Chiefa fu edificata da vna Gchtildonnl 
Ilomana>in honore di s.Marcello Papa>ilquale fu porto in det* 
toluogojch'era vna ftalla per commandamento di Martèntio>& 
itti mori dal gran fetore>che vi eraì& è tit.di Card. Vi è ftatio • 
ne il Mercordi dopò la Quims^Dooienica di Quarefima, & nel 
giorno di cSé SaotOjè l£aiiIg.Plai.Vi fono i corpi di s.Degna« 
inerica,Mar€€lÌ<^Feda»Gb:raxe}Biagi^^ 8t 
Felicita con fettetiglìuoli»! capi di s.CofinO)e E^mtano > vnt> 
mafcella di s.Lorenzo>vn braccio di S.Matteo Apoft.& Buàg. 
& moire altre Religuie , Vi è la famofa Compagnia del Santife, 
Crocefiiro>& hà il mo Oratorio vicino.Vi fono i Frati de'Serui.^ 

S.Marcello E rtato da MonfìgnorVitelli riftaurato tutto con^ 
belle pitture,& la Tribuna è dipinu da Gio: Battirta Nauarra > 
r incontro all' Altare del Santifsimo Crocefiflb vi è vna Cap» 
peUa<ioiie é la conaerfione di s. Paolo,facta da TaddeoZttCct»\ 
lOiC totà mefla à OrOt& è de. di Cardinale. ^ 

SJé(0riàmrmlMs. QuefiaCfaie(a»èttt.diCard. &nddi 
della Piirifieationesft Natiutià di Maria Verg.vi i la p]en. >te« 
fnifsione de'peccati.Vi è TOratorio di s.Paolo Apoft.edi àtn^ 
ca,nella quale fcrifle gl'Atti de grApofioli,edipinfeqaeirima 
gine di Maria Verg. che è in detta Chielk 3 in quello ftato nel 
Quale erto hebbe prima da lei notitia , e però la dipinfe con_-> 
1 anello in dito,laquale fino à quefto di fi vede in dett'Oratorio 
nella cui figura la fi»Verg« opera molti Miracoli, e molti Chri» 
fiiamfcbe a quella vengono per gratie,tomano lieti^dc eflàndtii; 
chiamaosfi prima l'Oratorio di s.Paolo>e Lucat& è collegiata. 

SMMreo. Qiiefta Chieiàlii^dtf cata 4si B^Marco Papa>& e& 
Ando looinacaf Baofoll. lariftaarò» tkim^ diC^aid Vf è A»» ' 
tione il Lunedi dopò la teria Domen. di (^aiefima» enei pri« 
lBDi0.dì deiranno5di $.Marco Euangelirta>rOttaua del Corpo di^. 
ClbriilQidc;U'£{i£M2Ìa#djSii«s*A^ Seaeo« e dal j.unedi Sàté> 

infina- 



far DalimVÈtià^délPapm ' 

infino 3Ì Martedì di PaTqua,vi è la plenaria rcmifliORC de l pec 
catij& vi fono molte Relic^uie , le quali fi mettono fopra VAU 
tare grande ne i giorni fcftiui di detta Chiefa, & è collegiata. • 

SM^ria M Loreto . Qjiefta Chiefa è poJìa nel foro, doue è la ^ 
Colonna Traiana,Chiefa moito diuota .e con belliffitno ordine^ 
tìbaaoLtSL dalla Compagni^de'Forfiari Icaliaoi • Vie alU otto di 
Spitlmbre Indulgeata plenaria per K vilume 

S^Msm éhl Rtone dfUs tifftm. fivnM^afterio di Saatd^ 
j 4o0a^ mtflMtàli • Vi fenWitttdcì'Prhiilegij.dc indulgenze ple- 
mrieidiivt^^itietoi Chiefa* 

^ i^pprcflb vi è vn'altmMotiafterio nominato le mal Maritate. 

s; Maria della ^mda, Qiiefta Chrefa fu già doue hora è il no- i 
bilifsimo Tempio di Giesù , edificato coh molta fpefa dalla li- 
beralità,& m.ajjnificenza dell'IlluftrifsimoCaruinal Alelfandro 
Farnefe.alli Padri di quella Compagnia,i quali con la vita loro 
i6&mplare»6€oa altre buone opere nelle Prjedidie,'Confe^&o<' 
ni Communione ^ Han fatto Collegi, doue s'imt>arano let^é 
HebciHBf OmsbeV é Larine > & jo^cgni £icokà feh2a alqulì|>rt^ 
iiiii»»pèr c#mmodttà.4di Voipf^%màm^^ £t yiè * 

^^^Mmà fofrmM$mm.BciBt^ quella Gftic&ffr gii QTépK» 
di MineuaCalcidia, vi fono quattro ftmofe Compagnie , del 
«Saatifsimo Sacramento,del Rofarioadd nome di Dio,eidellaLi 

. Nuntiata , laquale ogn anno nel giorno della Nuntiaca marita . 

^ molte zitelle,nel giorno di s.Domenico,vi è la plenaria rèmif- ' 
flone de'pf ccati , e chi celebrare nell' Aitar grande di detta 
Chiefa,Uberarà vn\inimA dalle peneidel i^argatorio,& vi fono 
Ve(lini|ttKÌ,e Calvelli di Maria Vergine, il corpo di^ s. Caterin» 

• éSiUfm^ e moìt'altre Reli(^aie » & è MiMiaflseriéde'Filttt dì fini 
E>otWN|ico^^è tè di Cardioak. 

- '^iÌm4M^fmd4h QQCÌbGhie& l^afltmattiite il Tempio 
<U tatù lì Dei>e BoniÉtcio IIII roneimedaf PDCftim 
alli i».di Maggio la confacrò a Maria Vergine,& à tutti li lati, 
& vi è Catione il Venerdì dopò Totcaua di Pafqua,e nel dì deli* 
Inuentione della Croce,deir Affuntioiie,Natiuitàte Concettio- 
ne di Maria Vergi nc c tutti i Santi,e per tutta la (iia Ottaua, vi 
è la plenaria rcmiffione de'peccati,8é: vi fono i corpi de'ss. ^ 
fio,& Anafiafiove di molti akri Santi,& è collegiata. 
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It plcn.remifs de*peccati,& é della Compagnia del Cófalone». 

5. MarU mCainfo Marxjù In qucfta Chiefa fono Monache» 
chi' già malti anni vennero di Grecia , quiui è vn'imagin&écb 
Saiuatore molto diuoUsche (i chiama la pietà 9 & vi iil ccfl-pér 
* éi s. Quirino Martire,^ va braccio cH s^G regoria;Na;»atq2enQ;! 
BrdTo a quefta vi c va*alcro Mooalteo di Monache dclTÒidi*; 
•edi'S.F^arrcerco chiaimcodi Monto^Cicòrio. 

SMariét in Atpdr^^trimente S . Elif^betta » nelU PUxxm Ca^ 
franici. Quefta Chicfa è ric.di Card.& vi fono molte Reliquiei 
e perdoninzecot.ctfTc da molti Sommi Ponref. mafsimamemo 
da Paolo III b Itaca rifàtra con vn belliflinio C ollegio perii 
DifàncUijdallabon.mem del Card. Antonia Maria Saluiaci, 

S.Aiaut0,/ilìrimenteSSSartolomeo,(^ AUjffUHiro . In qilcftaM» 

ChieÉi>vi fofìO molte ilcliquiei& Priailegi concedi in nome di 
detti Santì^er la cópag e nation Bergamafca alli i ^d* Agofto; 

lui preflo è il gcan Collegio: della Compagnia di Giesù fynm 
bricato daGreg.XIlLad valici publiea di ciafcono dio defide 
jfa imparar ietterete booAi coftumi^ad ogn'vno ^fegna gratit 

S Bféfidchio. (^uefta Chiefa fùedificatadaCeleftinoIII.&c 
lic.di Card & ^i e del Sangue, Veflimenti, Corona di Spine , & 
legno della Croce di Chrifto^e della CrocediS. Andrea, de* 
Carbonici oprai quali fu arrolbro s.Lorenzo, delle Reliquie di 
s.£uflachio,di Teopilia fua moglie>& di Teopifto>& Agabito» 
fuoi figlittoli^e di mok'altri Santi,& è collegiata,e tic di Card» 

s. Luigiml di s. EuOifckto . Ouela Cliieia fili edi ficata 
della nationeFrancefecoo beUiffima fabrica» vi fono itioki ^ 
Hilegiy&iodolgeoza plenaria ogni giorno nella Cappella dd 
Sabiaroreà lèi candgaa* WeU a detta Chiefa vi foooEaiyiic dì 
Sanca Apollonia,conn[iokiilcriSaDtij& efaeaeoffimta > & vi 
èia Compagnia de'Medici di Roma. • • . 

S Agoflino Qiiefta Chie& fu da'fondamcnti rinouata daini- 
luftrifsimo Card Guglielmo Antomarenfe; & nel di del dettò 
Santole di s. Monacale di s Nicolao da Tolentino , vf è la ple^* 
Aaria remifsione de'peccati;»& vi è il corpo di s Monaca,& voa^ 
detf Imagini di Maria Vei|^e,di quellcche dij>i|ife San Luca» 
laqvide ial tempo dlntioocntio VlII.fece molti miracoli 
llcinalkrò de Vinti di s* Agoftinoj& è tit. di Cardinale» 

la Qiida di San Trifone df$fitca>il corpo del qoaUbiNè 
Iktusl^tato ii^nac eoa tm& k altre l^di^ache erano 

detta . 



Dalla Porta del Popola 
4etiaCiliefii>allaChieradt(ànc*Agoflino. : 

^A^4à ^m9 Ì^?omghefi,appreJfodùHe fi dict U Serùfr . QueffaUt 

Chiefii Papa Gelafio la dedicò « s. Aiitonio»e $.Vinicen2o,e 
dotò di molte Indulg.c Priuilegij per la natione I*ortoghefe->, 
quali in qucfto luogo hanno il loro hofpedale,doue fi dà albcr- ' 
g04& vitto alli Foraftiéri di quel paefe , che vendono à Roma . 

S. Apollinare. Quefta Chiefa fu già il Tempio d* Appolline,& 
Adriano Lia dedicò a s. Apollinare , & è tir. di Cardinale,& vi 
è ilatione il Giouedi dopò la Quarta Domenica di Quarefima, 
& vi fono i corpi di s^Huilratip^^Nardatio, Eugenio, Creile, & 
Atifetitio^vi ftà il Collegio Germanico, & c da Utro officiata . 

tJacomédiSfé^lil . QiieftaChieia fu edificata da Alfoofo 
Pitadina Spagnolo^Vettfcoao O'ucnfe > & vi è ja^pienaria re- 
«lifioiie de'peccati alli af .dÌXuglio,vi è vn^Horpedale per la^ 
Battone Spagnola. 

S.Iacomode*Spagnoli. Quiui nouamence è fiata fatta vna^ 
belliffima Cappella dairErera molto ricca. 

SMéiria deWAnim/i, In queAo luogaè va'HoipedaIe,doucJi 
fida alloggiamento per tre notti • 

S.Maria dell'AninnuHorafi vede vn belliffimoiepoldirodd 
Cardinal d*Auilria Fel.mem.con la fuatdatua. 

SMari» della Psce. Quefia Chiefa f?i edificata da Sido IIIL 
& nel di della Purificatioii^»Afmiiiidatione, Vifiutione, Neae^ 
Afibndooe>Nadatci,l'ireleiitatbii^^ di Maria Ver 

8* ie,e rotti i Sabbari di Qoarefima , vi è la plenaria remiffione 
i peccati , e da meza Quarefima infino per tutta rOctaua di 
Pafquajvi fono anni mille,e tante quaràtene d*Indulgenza,& vi 
fono molte Reliquie, le quali nella folennità di detta Chiefa, fi 
mettono fopra TAltar Maggiore » & è Monaftero de Canooici 
ltegolari,& e tit. di Cardinale. ^ 

S.Maria della Pace>à man dritta Dell'entrar della porta graa-* 
de» fopra vna Cappella , vi fono certe Sibille,& altre figura, 
dipinte à frefco da aa&did'Vfbina»deUaq^ttal Chieià eTico* 
tare il Cardiiud Piaos . 

s^TùmétfimPsmm. Quefta Chiefii (ùcoiilècnua dalmxH 
cenno ILalli at.di Decebre,ranno 1 1 pofe nell'^tar gra« 
de vn braccio,e delle Reliquie di s^Damafo, Califto, Cornelio, 
Vrbano,Stefano,SiIueftro,Gregorio Pontefice, deVeftimenti di 

Maria Vergiaejde'pamd'Oraojd^iiaft coacJieiùia^^ Taa . 

' rJ StC&- 
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SeefiUHòidel Sangue di s-Loca» NicolaO) VatentiiKH Sebafiiaflayt 
TranqiiiUtno»Focaj^e'Qiiatero Cbroiuiri,di sGionatinhcPato* 
k^ChriGmto^ D»ia^Cofino,e DamiUiio» Ninfa» Sofia^Balama» 
Miitai& Petrooilia I le quali Reliquie fono date occolte Ànó 
airahno i ^4o.In quefta Chiefa ri é la Cóppgnia Scrittori 
di Roma5& hoggì è tutta rincuara,* è tir. di Cardinale . 

S.SalHatore dil Lauto del Rione di Ponte. Quefla Chiefa fu edi- 
ficata dai Cardinal Latino Orfìno,& adornata di bellirsinia 

fiibrica,& è Prì uileg!ata,& è Mooafierip deii'Ordiae di $.Gìoc 
gio in Alga,& è tit. di Card. 

* ^^Giùuanm de Fiorentini tn fitAda Gmiùta Qof (la è vna beUÌ|i>^ 

firn Chiera editata dalla nattoii^¥foitttciiiabicaUi a4*cii Ci«l 
goo^ii'IndQlgeoza plenaria. 

rSi'Biéigkélml$ Ptmnm • CJuefta Chtefa A edificatt attcmpc^ 
dì Aleflàndro 1 1. & Vi è del Legno della Croce , dèlia veft«dt 
Maria Vergine , delle Reliquie di $, Andrea, Biagio, C rifanto » 
Daria,&Sofia:& è in ftrada Giulia^doue Papa Giulio ILvoleu^ 
far'il Palazzo della ragione di Romi,& è del Capit.di s.Pieira 
S.Lucta delU Chiame /t.nel Rione dtPonte . In quei i a C hiefa vi 
c Ogni dì Indulgenza plenaria concerta da molti Sommi Pon- 
cefici*& è della Venerabile Compagnia del Confalone,la quale 
appiefedetta Chidà^ilftto Oratorio bellifs.bf n'offitiato. 
''^.S^Marik-d^Or^iàèmg^ lAquefiaCfaiffanè vnaComjp»agofm 
detta delta Moiie^che'cmi buone apei« » & Sanca vita vioàMfi» 
hana# ladulg. PlaMìrìa ogni ficonda Domemoi del tnde. ' > 

"S:GhMMmuÌhAinoiéipprefiG9I^SiHiilU$m'* ' 
a. Girolamo apfreffoil Palazzo di Farnefi , In quella Chfeli 
Ogni giorno vi e Indulg. plenaria > & remifsione de*peccati , & 
quiui fi fanno molte elemofine à poncre rfone di Roma ver- 
gognofe dalla Compagnia della Chariràjche in detta C hiefa S 
.€ongregano»& la Chiefa è loro » & è ofBtiata da Padri di $.Ci* 
.rolamo4 quali attendono alle conreIsioni,& altri offiti;. 

tJittenxxf im Damafo.QueS^CbiA^ dotata<bl 
-U^aroafb rapa>& gli donò vna patena d*ai]geato > di kbre aò. 
vn falò di ubie io.%t^aeCalta« e cinque C«>rotie , fteffeinto 
men goaftafl MmC»dL t.^orgio la riedificò é^ndmé^ 
ti,& v'inftituì rna Cappella deCantori , & è tir» di Card, m è 
ftatione il Martedì dopo la Quarta Domenica di Quarefima,8t 

fono i Corpi diSiJim>DoM^m^Sm^^ Euritiot 

it &f»«i. 
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ScXuoi Fratellijla tetta di ^Barbara,del graflodi s.Lofenzoi^ft 
piale di s«Diatnafo,& mol^ altre Relìquie* Vi fono ancora (jrf 
compagnlc^vna del SS.Sacramento,laquale fa molte elemofin^ 
& è la prima che fi faceife in Italia» 6c r^ltra della Conc^tiov 
ne di Noftra OoQoa » la 904lex>gn*atino nel giptno della Cotin 
centone marita tnolte Zitelli? À l'altra. cU s^baftiaLna>.& 
Collegiata. - - - - •• . . - ' 

S.Lorenzo in Damafo • E dipinto PAlcar Ma^i?iore da Fede-^ 
ri^o Zuccaro, & la facciata à man dritta è dipinta .ì frefco dal 
Caualier Giofeppe d^Arpino ,& quella incontro è di; Nicolò, 
delle Pomarancie,& quella facciata incótro all'Alrar Maggio- 
i^€,doue è dipinto s. Lorenzo fopra la graticola , è di mano di. 
♦Giade Vecclii,è titolare di detta Chieia il Card. Mpo t'aito» 

SéB^rèara. Quefta Chiefa è fi\ì piazza Giudea s e Campo dì 
Fiore>& yifpnade'capellidis Maria M^ddalWse de'veiUlli4 
(i.diiMaria Vergine,dei Vela^ Càpo dts,Barbara> d^RiP^ 
^Qiedi s.BartoTomeo (4tippo,5c»tai^ /Vpofl;oli»dladMair||a« 
nta^e Felice, Lorico, Cliriftofi^ro. $eba(liano> Àlefiio> Marion 
>larta5Lorenzo,& Petronilla»& di molti altri. , v 

Detta chiefa hora è de' Librari di Roma , doue vi haano fac^, 
JU vaa Compagnia,fottf> il tic. di S.Tomafo d'Aquino. 

. S, Martinello ^pprcjfo U Regola . tjuCila Chiefa fti edificata 
da Giiafterino Monacho di s. Saluatorc > al tempo di HQuoria 
Papa IlL Qui e la topica,& veftimenro>che la Beata Vergine«> 
Maria fece al fuo Fin^Uaolo Giesù Chriièo,U qaalcf ebbe co lui 

$.B9Bubtt9 appreffo la Reg^Mnqne&z Cfaieik vi é ogni gior- 
QCTgtan perdonò^ % vi^ia Com]>agoia delia Sai]ttl$,TrÌDÌti » 
nella quale fi raccettano cé^charit^à i poiieri Pellegrini>che 
gono i KcmtS^ quelli infermi poueri che efcoao da grhofpe- 
dalijche non [ono ben guariti, quini fi rinforzano, &horaii 
chiama la Madonna delia Tr.inità,&: fà infiniti miracoli . 

S.Maria ds i sUnticelU.. Queft a cliiefa è nel Rione della Re- 
gola>^ V' ^ono li corpijdi>Nuifii Vergiae»&. di ^.Marcelliaao 
Ve fcouoid: altre. 

; S$, VineenMté^ AnaFlafio . Qjieila Chiefa è dietra UR^oli^ 
fopra U Teuere,& è della Co«npagnia de'Cuochi *^ 

, del Caulicolo di $.niétta« . ' . 
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^ S.T^nmfo ìulnMfdefimù ltéego • Quiè^CoUegio delia lucionc 

S.JfidreaMfmsdeJimohogoìPjiracikt». 
S^Bfifida nella piazza 'Barnefia. 

s. CaiiritM di StàìM é OgeOa chiefa e io (tradì GiuUa»4fe è 
dèUiiiiac^neSanefe. . 

Sièi/trit di Monferrata af puffo $m»SMtutts • In quefta Chicfil 
ri fono affai ReItquie,&'ao€0 Indulgenze infinite , &jl rifictjl 

nuouo>è beniffimo offidata da Prtti Spagnoli > & è della^ 
Corona d'Aragona. 

s ,]^ltgio.Q^i\\o è vn belliffimo Tempietto fu 1 fiume apprdr<> 
ftrada Giulu>& è della Compagnia de (rrOrefici. 

S.Stefano alla chiauicì^dè^^ijuia. Qiieita chiefa è Parocchia» 
&èbeni(lim%Dffitiata. ' 

SSnCelfitér Giuliano in Banchi . In quefta Chiefa vi e vn pie- 
ìdedeUa Maddalena r & molte altre ReUquie|s & vna Couipa* 
Santifsimo'&^ tnoltedt^liidiilgeozt9& 
«collegiata^ - . [ ■ . ^» 

. $. Biagio . Quefta chiefa è anco lei nella Regola » & Vi • 
l'anello di s.Biagio,e molcè altre Rehquie. 

SMaria del Pianto . Qiielta è vna chiefa,che prima fi chia- 
oiaua s.Saluatorej& per li miracolixhe iui vn tépo la Vergine 
gloriofa hà fattÌ3& fi di continuo,fidice S. Maria, & vi è ogni 
j^orao lndulg.& è Còpagnia>& hora fi rinoua dalli fondaméti 
S.Caterina de lunari. In quefta Clliefa C U I^OIiaftei'O ^-^1^ 
tòèllemiferabllijle quali vi ìi nodrifcono coii fanta vira, & bo- 
ni cò(luthi)/ino al tépo che fono ia cffibre di'maritarfi,& fi ma^ 
ì^!iaÌMyo y Monache]. In quefto laogii ogni gion1(y^ 

yiela {ÌHMrdoiiaiiza tStiì gioniadÌÌ3^Anc|rèa vie Giubileo ple^^ 
Dario concefTo da Giulio 1 1 F / & molte altre Indulgenze • Et 
hora vltimamence il Ordinai Cefis vi hi fabricato vn Tenà^ 
piettojcosì vago,& bello,come hoggidì fe ne veda in Roma. , 
• Angele in Pefcaria,gik Tempio di Giunone nella via Trionfale, 
Tiora è Chiefa Collegiata, & è tit di Card, alla qual-: il Senato 
Romano, otferifce ognanno vn Calice nel giorno di s. An- 
jgelOjjJi IMaggip . Vi. Tono molte R,cliquie ^ e fra raltre l'anno 
JÌ64 nipouendofi TAltar Maggiore dal luogo fuo,fu ritròttat% 
fotfo <ict0 Altare qi^tta di legno,piei» di Reliquie» COi( 
ijEQ«^la^ìa di piombo^cob l^&rolc £;f icteiche MCOfkiK volgarét 
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Sii fi ripofanò i corpi de i ss. Martiri» SinforoGi, & Zotico filtcì 
irtio»e de i fuoi PigliuoIi,da Stefana Papa trasferict:, le quau 
Iteli^me fi moftranb chie tolte ranno » con Indu^enza Meàa^ 
ria,cioè la Sefta4t t.&nferoià)aUi 1 8.dt I.iiglio>8e il di di s. An- 
gelo alli 29 di Settembre. 

5, Nicolò in Carcere, Douc è quefta Clue&>furono le pr'gio-, 
ni antiche,& eflendo Confoli C Qiiintio,& M. Attilio,vi fù fac 
to il Tempio della Pietà 5 perche eflendo flato condannato i 
siorire vno di fame in prigione , ma fua figliuola ogni dì (òtto 
colore di andarlo à vifitare>gli daua il latte > & accorgendogli 
guardiani di ciòjo rìferirno al Senatose per vn taI*atto dr|»^ 
fu pòrdonaco al Padre» & ad ambedue diedero il vieto per taf 
to il tempo deUa vita KmX^éfhCli^fid ti^dì CavtbiialeÀ 
Ti4 ffatione il SaUMKO dopò la <^arul>omemll di Quare& 
mtySc nel dì di s.Nicolao, vi e la plenaria remirsione de>ccca- 
ti.Et vi fono i corpi di s Marco & MarceHino,Fauflino & Bea- 
triccjvna cofta dis.Matteo Apoflolo,vnamanodi$ NigoiaojfiC 
vn braccio di $.Alefsio,& molte altre Reliquie. — ' ' - 
S.M^rìa Araceli, Quella Chiefa è nel Monte Capitolinoi 8c 

• ornata di belle CoIonne,& varij Marmi, & fu edificata (opra 
ierouine del Tempio di Gioue Ferecio» e del Palazzo d'Augi»- 
fio^nel dì di s.Ancònio di Padoua»di s. Bernardino, dell* Afluti^ 
tione,Natioità>Concettione di Maria Vergine » di s. Lndooicé 
Vefcono^ft nel dì della Ctmmcifiooe del Noflho Safaiatoftr^ vi 

# la Plenaria remffsiònè de*peccati • Et vi è il còrpof dr s; Atte* 
iviio.£t dinanri al Choro vi è vnii Pietra rotonda cancellata di 
ferro , nella quale rimafero leveftigie de*piedi dVn' Anj^eloj; 
ouando Gregorio Papa la confacrò , & vna imaginc di Maria 
ycrgi'ncdipinca da s. Luca in quella maniera che lei flette alla 
<Iroce di Chriflo;& alla falita di derta Chicfa vi é vni Trpli di 
inarmo di 1 1$ fcal ni vi quali furono fatti de gli omameandel 
Tempio di Quirino che era nel Monte Cauailo,& a teinpi no» 
Itrì s*c ampliato :ì Choro. Se è Monaftero de* Frati Zoccolanti» 
k Vf fonò attriPrio legi ^ 9t indolgenatinfiaité» te flii&imcii 

prtmo .dì d Jt^nno m^di GirA 
S Mttria in Anct If di nnòttò GiemntoièCm^ RdiiiirtnÉ^ 

y^fcouodi Cauiplione, vi hi fatto vn bcHifsimo Colonnata 
n- il » r'»t>pc 11) , co'ie fidice, che OrtaiiianaAuguOo viddela 
i4.ii:ir4iaiU;;d;c di Dioico! Fi^lieo in biicciojk in detta Cfaieia 
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mtbfko niolci quadri fiuti dichiaro ofcuro , dal Caualier Giù* 
fcppe d*^r^iijo»chcfwif»|^^ quale ftanno foj 

pra le facciate delb natte lUmcMffc vie vnaCapc^ 
e vn quadm M Moda»^ , fopra iaqnale ri è vna Cappella do- 
ue ntilV Irare vi ftà dipinto s. GhtJamo» fatto da GiiSdeV^ 
chi , & in vna Cappella forco à quella del Mutìa» %yt ttè vni 
dei Pomaranci> quali ftanno ncih facciata della Chiefa à man 
4ruta>& di dccttCMieb è ticoi^e4 Cardinal . 

Dà Campidoglio àman fmijlra verfo i Mofitt • 

SAn f tetro in Carcere TulUno . Quefta Chiefa è à piedi dì 
Campidoglio,e la confacrò s.SJueftro, & itti fletterò pri* 
fiottìsJPieiroses.itelo«quaU volendo batteaaate^^ 
Mamniabofnav^Uàni^^^ prigione , vi nacque miracolo- 
jaméte vna lontanaJ^t ogni giorno vi fono anni i ioo.Jd'lndu|. 
e h remifs della terza parte de'peccati>c ne*giOfmftmniHK^ 
dup] catc, V i ibno i corpi di s.Procefsio,e Martimano# edi lo-* 
pra vi è la Chiefa di s.GiofefFoxon la Compag.de'Falcgnamij- 
$.AdrUfM . Quefta Chiefa è ancor lei nel foro Romano, è ft 
anticamente rErario,& Honorio Lia cpnfacrò à s. AdriaDo,& 
è tit di Cardavi fono i corpi di s.MariO)Marta>e delle ReUquics. 
di s« A4rianò>e molti ;il. ri,vi ftanno Fratldd lUfcatto • 

&Lofenao Jii Miranda . ^uig^ fi è IMama 
7^empiodaU'arte,&ConfoHdcSp«kli» • * > 

S,Cofmo,e Damiano» Quefta Chiefa è nel foroRonitild ij <fc 
fù anticamente il Tempio di Romolo,e Felice I H 1. lo dedicai 
a'ss Cofmo. t Damiano , & cflcndo ruuinata il B. Gregorio la 
riftaurò,&: è titolo di Cardinalt, vi è ftatione il Giouedi dopò 
la terza Domen.dt Quarefima s & ognidì vi fono anni mille 

Uidttlgen2a.Vi fonoiaN;|>ide*$s.CofmO}e Dainiano>e molte 
l^tre RcliqUie^e le Porte cb^ vi fono di Rame Bam^m^kfh Sft 

iniliÌB»»iF|raiidis Fnui^ ^ 
s»ÈfymaN0t0. <^e(te Chie& èvimo air iUca4i Tito >ae , 
fti edtScaca da Leone Xllteflfeiido fuwnataiNicbtò ¥ Ja^iftuM 

ròA è tit.di Cardavi fono i corpi di s.Nemefio,Giuftino,Si«*. 
foriano>01impio>Superbo, e Lucia» Òl dinan z i all'aitar grande 

^Ta Ci ^ . 

• ■ . >- 
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38 Dal Campidoglio ^inanjtnifìra • 
cefca Romana,la qual'è ftata da N.S. Papa Paolo V.caROhizatal 1 
Vi c vna Imagine che dipinfe s.Liica,in vn tabernacolo di mair 
mo»U.quale era in Grecia nella Città di Troadce fu porrata^» ' 
iRomxdairiiluftre Caualier' Angelo Frepani > & effendo/ì ab^ • 
bragiacat]aeDa Chiefa ai tempo di Honorio III. la detta Ima^ | 
ginenoD iK^bfiie )e/ionc alcnna^ Vi ftaiiiiò Monaci di Monf Oli* 

CardiiìaÌer& vi èftatione il Lunedi dopò la feconda Domen. 
di Quarefima,^ la plen. remifs. de i peccati, & ogni giorno vi ' 
fono anni 40. e tante quarant.d Indulgenza , nella Quarefima^ 
vi fono dupli cate,& vi fono i corpi di s.Clemente,e di s, fgna- 
rio,vi ftanno frati di s. Ambrolio,e nella cappella che è fuora.^ 
della chiefa vi è il corpo di s.SerQoio,& vi fono anco altre Re* 
lìqtue » le quali nel giòcno dellà fta^tione fi veggono sù ralcare 
glande . £t in quella cappella detta s. Maria Imi>eratricé v^rlb 
9.Gio*IjM(»ratio è vna Ims^nt ài Maria Vergine^taQuàl^ patio 
as. Gregorio yelaicoQc^ ldittt^ volte il Pateè 

«lofter^e fAùè Mtri^uannr tè j^Indulgènlra per ciafctnia v^rita^ 
ss. SftMttroCormHfi, tJueftacHfeu è nel Monre Celiì) , é fa 
edificata da Honorio I.effendo ruuinata,Leone I V. la rifece, e 
Pafchale 1 1. la riftaurò > & è tit.di Card vi è ilacione il Lunedì 
dopò la Quarta Domen. di QuareC& vi fono i corpi di s.Clau 
diOsNic#ftrato,Sempronio,Caftorio,$euero,Seueriano,Càrpo* 
forOjVitcorinojMari^elicilBmojAgapitOjHippolieo » AquiUf 
PrifcO)Aquiuo,Narcf fo, FeliceJ Apollino,Bencaetto, Yen a n ti òj 
Qiogenè^Liberaleie Fettosil capo di s.Pro€0|dÌ5.Gecilia, Alef:^ 
fimdm^^^firirioftri tempi PibniI'.iiàcon'nuoaafabrica>^ 
e grandtiSfttò fpeft^ff«ieo> «r atnptiacoll luogo, e meffiyin ett 
<ÌTfineìlh8i Orfanelle , e fattala (trada dritta dalla poreaddlc 
<hiefa alfarco di s.Gio.Laterano/ * • " * " | 

" S.Piefrc^t Marcellrnó, Quefta Chiefa e frà il Colifeo,e s.Gioi j 
taterano> & fu edificata dal Magno Coftàtino ilquale gli donò ' 
vn» patena, d'oro di libre ? f . quattro candelieri dorati di dodìi^" 
ci piedi lVno;tre calici d*oro ornati di pietre prctiofetf, vn'altro 
d'argento dt libi; i»o 8c vn vaio d*oro ai lib. 20. elfendo poi ro«- 
lEfinata Ateflkndro IlILl'anno i i^o.Ia re({auròj&^ tit«di Card.; ! 
vi^èAddone il Sabbatò do^ò la ^cooda Doii^itdrdi Quarefì- j 

• ■ • ■ ! 
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- ^erJbiMontu ' \ s / 
notti alm^eome appare in quella pietra di manno mbm ftio^ 
fi di dettachie&À è del Capitolo di 5.Gio,LateranOp • i 
: 5. Mutttù è£efUla$M . Quefla Chiéfa è i^Ua vi^^cfó vè <m 

s.Gio.Laterano às.Maria Maggiore,& nel giorno dts. Matteo 
vi e la plen.remirs.de'peccati:& ogni divi fono anni mille,e ra- 
re quarantene d'jnduìg.e r.emils.della fettima parte de i peccaci 
& è tit.di Card ik vi Itanno frati di s. Agoftino. 

S,Pt:troinVìncoU, Quefta Chiefa fii edificata da Eudofia— i 
moglie d' Arcadi© Imperatore',fopra le niuine della Curia vec* 
chiome Siflo llll.h confacròj& effi!ndorauinata> Pelagio Papa 
la riyauròi& è tit.di Cardavi è ftatione il primo Lunedi di QlUl 
t^mzfic il primo d' Agoilo vi c la pleoariaremiis. de i peccati 
& vi fono i corpi de i s$« Machabei t e le catane con ]« quali fti 
legato S.Pietro in prigione in Gkirufalem^vna parte ddla Cro- 
ce di s. Andrca^e molte altre Reliquie. Vi è ancora vn Moìsè di 
marmo , fotte la fepoltura di Giulio 1 1. fcolpito con maraui- 
gliofo artificio , è del rariffirro MichcrAngeloBuonarota. Vi^ 
lianno Canonici Regolari di s.Saluatore. 

S.Lorenzo tn Panifpema, Quefta Chiefa è fopra il Monte Vi- 
minale,doue fu martirizzato s. Lorenzo 9 laqual fii edificata da 
Pio I, fopra le ruinc 4el palazzo di Decio Imperatore^ & è tit» 
a Card, vi è ftatione il Giouedl dopò la prima Dom. di Qua* 
refima>vi è il corpo iK s.Brigi<ia»vn braccio di s.Lorena;osé 
te delli grarcieola«& i carbòni con li qtiaU A attoftitoie olcd 
' altre ReTiqaie>vi ftanno Monache di s. Rrancefco • 

S.Agatx. Quefta Chiefa fu cafa materna di ».*Gregorio , & 
juilaconfacròàs.Agata,&è tit.di Card. * ^ 

S,Lonnzo in Fonte Quefta Chiefa è frà s.Potentiana > &fan 
. Pietro in Vincola,è fu la prigione di s.Loren2o,nella quale vo- 
lendo lui battezzare s.Hippolito,e Lucillojvi nacque voafon;e» 
la quele vi fi vede infino al prefente. 

SM^^ rii ds Menti, In quefto luogo vi era vn fenile done fta- 
iia quefta Sautiftima Imagine dinò&a Donna, la quale a'26. di 
Aprilo t f 8o,comiociè à opy a i t g ia aid iffigii mtnicoli,e dd 
ttnuo opera grandemeote.Vi fimo mdite Relionie^? Indi^Al» 
i di grandifiìnnadcuotione,& è molto bene omtiata. ' 

S. Potentiana, Quefta Chiefa fti già la cafa patema di dettai 
Santa,& vi furono le Terme Nouatiane, e Pio I.Jla confacrò,8u 
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> m fi Atemfi dopò U Terza Doineatca<li Quare&iu ^gnt 
ilt vi fono anni jooo«e taate quarintcne d*Io(liil^ef»a $ 
temifiioiie della tersa parte de'piccatt i & lai è tiCSoikerìoili 

Prirrilla,nel quale fono Toffadi ^oo.Martiri.Et nella Capp€lla> , 
che è prcffo TAlrar Maggiore, vi è la liberatione d*vn*aninia 
dalle pene del Purgatoà chi celebrarà, ò farà celebrare in dee- ' 
fa-Cappella . Ec in quella di s. Pallore vi è vn pozzo , nel quaic 
vi e il (angue di 5000. Martiri, raccolto e porto in detto luogo 
da s. Potenti ana,e celebrando vn Prete in detta Cappella » du- 
lucò fe fleirHoftia confacrata era il vero Corpo di Chrifto , 8c 
Aaodo tn quello dubbioi*Ho(lia-gli fuggì di mano , e cadde ia 
j^onMiotte fece vn fegoo di iànguej ilquale ì& fip'hoggl fi vedr 
Ibno vtta grata di ftrro^ 

S^f^tentiana . In quella Chiela vi ftce fare il Cardinal Cie* 
tano fel. mem. vna bcUifsima Cappella , che c tcnuca delle più 
ricche di Roma,& è riftaurata la Chiefa,& è tit. di Card. 

S.Vùff in Macello. QueftaChiefaè apprelfo l'Arco di Gal- 
Iteno , & è tit.di Card, fe nel giorno di s.Vito vi fono anni Tei 
mila d'Indulg.& vi fond delle Reliquie di $. Vito , con le quali 
fi fi ogiio,cte guari fce la fo^rficatura de'catiiarrabbiati, e Ib<» 
ipra quella Piecrà di Marmo cancellata di fora» Ibno.ftati am^ 
mazaci va numero infinito de martiri. 

$j(im0éu»9k. Optila Chiefa Mascara hi vicina i-Trofei' di 
Marioi vi iboo le Reliquie di s*GttilÈno»& Alber tccon le ^nr 
ti fa vn'acqua la quale guarifce ognifebre» Scaltre iafirmlca* 
Ìi.Vi ilanno Frati Carmelitani . '' 

S. Eftfebia . Quella chiefa è ancora lei poco difcodo da'detti 
Troféi..& è tit.dt Card.n è ftatione' il Venerdì dopò la quarta 
Dom.di C^arefima>& ogni di vi fono molte Indulg.& vi fonò 
Icorpi di $.£ufebio,Vinccn2o,Romaoo,Orfio,Paoio confefTo- 
le » «1 freno del Cauallo di CondancifiO ^ filtro dVn chiodo » 
€fae cm6ccò inCroce ifNoftro Saluatom Giesit Clirì(lo>del« 
t$CtbHmaaHa49tiaIef&[|^ deU^ 
Refi(^ di f.SceimflO Papa^Qiutx^c^^ 
4rea,& di molti alrri,& vi Hanno Frati Celeftini . .^r- . 

La detta Chicfa,è riftaurata dalli detti Padri , & vi e vn bel* ' " 
iirsimo Choro tiKco iocagliacpj & ne è Tuolare U Cardinale^ 
Tfuerna. 

-^ tMimk QgsSi^C^i di4 daUi TììAì^^ 
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,l^i^€^^ fu ediiiaca da Simplicio BtfUb&^^eiSnMb ratti 
llìpiiac^jHoiiorìo llU^ ri(U|tcò « Bt il gtomadi nittii&inti xi 
Ibtùijmi ieìmila d'Xiidttlg»& ogni dì yen&fimo tMnlMì <^ & 
CSmtteno oràdoi hurijOd qaal fon l'oflà di cfnqoemìlaiftaiti 
riy^ VX è vn'herbaiche piato s.B'biana qual Tana il mal caduco • 
SMurtino. QueftaChicfa è nel Monte Efquilino, & fu edifi- 
cata da Simmaco Lche vi fece fopra T Aitar Maggiore vn taber 
nacolo d'argento di lijb.ii6. & è tic. di Card. & vi fono i corpi 
de's$.Siluefìro,Manino>Fabiaii03Stefàno,& Soièro Pontefiei,di 
Amerio » Citiaco r& violci altri,comc;ippare fcolpito in vkul^' 
DietimsCfaeè nella partt<lefti»del chorojn^dcmChìefa.laqua*- 
ì^à tempi nof^ri è ftataornau dalU buona Min. di/Jdiomcde 

t:arafk Card, di AnaBOs ^ H ftaiu^ 

ftaiÌQiie il GioMdr dopala Qjt^i iDomctiica dìQoMfiiiia^ 

)b quale gU fu refttcuita adempì floilri da Papa Paola lUL 

Santa PraJJede. '^y:^-^ 

QVcfta chiefa è vicino $. Maria 
Maggiore,& fu confacratada 
Paichale 1. &ccit. di Cardinale, 
& vièftacioneilJLuQcdi Santini 4^ 
ogni gi4MtK»^ifoitO/.anoi ducente^ 
léii^ iparaQfieii^d*Ind«jig«# 
lj^rtmifs.dellater2a.parti; g d c?|X^ ^ 
ti,& fotto l'Aitar Maggioi» M«tt 
corpo di s Praflede.Ec nella Cappel- 
la dimandare Korro del Paradifo, 
nella quale non enrrario mai donne, 
vi fono i corpi de^s Valentino , 
Zenooclbpxa la Colonna alla quili; 
flagellato il Noftro Redentore.laquale fòcofidotaia&oma 
ddRtHierendi6imoGiidinalCi^afina,nomio 
in iQeiD^BliaidBttt Cappellibfott^^^ pietra rotoada,yi fa» 
MÀpéltt quamncaonaitiri» trà quali fona vddejcfSwmt fooe^^ 
mi Pontefìci.E chi celebrarà io quella CappelUJHiewà'rà'afK^ 
ma dalle pene del Purgatorio. Et r>el meio della Chiefa doweJr 
quella pietra rotonda cancellata di ferro, laquale fece cancel- 
lare LeoneX.dopò veduto il fangue,vi è vn pozzo nel quale ci 

tjkl- f^f%ff' ^'\' )fm in fjj n t ilgualgUiirjtf» Pr^^p^g andava 

fl>p|ÌfH- 
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4* Da Campidc^Jio à man Jinifirs 
^Q^^MidiùfePUMitim vna ipongia , ;& lò portaua in détt5 * 
hiogo y vi (oro 2fì4lOràmAt^àìlttt KèH^fuie^Ié quali'fi moftraiiD 
4ìidìdiPifiiaa>topò Ve^^^^^^ » vi iiìulrm Fmi di VaH^Of^ 

4S«praflede,'tloue è tfi'hofpedalcche gouerna molti aaìalati,nel 
.giorno di s.Antopio vi é induli^. pi. oc vi fono irolreP.ei ionie 
& € Jlata di nono dipinta, con h vitaje miracoli di dib Santo . 

S.^uirico, Qu^Aa chiefa è vjcino illa torre de i Conci , & è 
tit.di v:ard. Vi è lìaticne il Martedì dopò la Quitica Domeoica 
di Quarelìma,&' vi fono m^^lte Reli<|UÌCi • 

' ò. Sufanna . Qucfta chiefa è nel Motice Caindto,& c tit» di 
Cavd^ VI è ftatione il $abb. dopò ia^ttz Dom. di Qiiaref vi 
fono i c^pi di $.Su£u3iuùSabiao fuo Felice fu4 forti* 

Md^Upo deìb Crocce repolcro £ ChniRo, délla-VeA^ 
OpclBéf Marta Verg.e delle Reliquie di «.Luca, Tonìafo,Lo*p 
ren2o,Marce!lo,$imone,Silueftro,Hon»raciOjClemenre , Anto* 
Tiio Abbate,Leone.Biag»o, Sarurniho, Agapito, Lino, Luciano, 
Xrhrifanto,Daria>Proro,Giacinto,VitaIe,Sceià»;oPapa, Grego- 
rio Na2ian2enojCaterina,Dalmatio,& di moki altri. Stannoui 
,I^1onachc dis Bernardoj&dinouo « j[}ata ri ft aurata con mira» 
i>il fpefa,& bellezzajdairilluftriflìmo Cardinal Rufticuccio 

S. Vitak^, Qucfta chieiai nella Valle di Monte Cauallo , & 
cUendo ruinaaca^fiì riftaurata da Sift<> IUi^& € tic«di Card. vi è 
-ftat ione il V^enordi dopò la feoitida Don. di QuardI-ft è coli* 
. SVmlé^nqfieflachfdra héraidftamioli F'adri Oefoitii^a- 
tehabttarìoiie fehtc per ilNouitiato,&: detta Chiefa* è. tutu^rt* 
ftaurata,& adornata di belliffime pitture. 
■ S^Ccftjinz^. Quefla chiefa è Fuori della porta di S.Agnefe,ho 
radetra l^orca Pia,& è di ftrnia rotonda ; & fu anticamente il 
Tcpio di B2cco;8c Alcflandro Hll la dedicò a s.Coi'àza Verg»- 
figliuola dui Magno Coftantinoja quale fepoita in detta chie- 
la in vn belli&.fepolcro di Porfido» & anco in deooiiiogo vie 
ladie6rdiS)Agnefe,edifTcata dalla detta s.Coftaza> mnonore: 
di f ^^oefe^^erche lei la liberò dalia kpnySc hi le porte di ra« 
mè^&roniaèadi miefitetrc ^ & è vii'^neUo mandato da^ 
I. Agne&Xa témMÌ (rag di:s>PieM tnVinmlaiqaiw fit^on». 
gl'Agnelli delu lana de'quali /i fanno i pali) per grArctnefe» . 

ÉM^rta de gl'Angeli. Alli f.d'Agolto if 6i.i>io 1 1 ll.dedi- 

<ò.ia iiooore della liUidctQo^de gl'Aoig^U >kilupeii4^ iabrica 
V ' : . dell? 
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delle Terme di Dioclctiano Impy. pofta nel Mote QujnnaW 
hoggi detto Monte Cauallo, e con vniùcrfal ccnfenfo del Pop. 
Kom. U diede alli Frari Certofini , quali prima habìtaiiai:oì 
s.Croce in Gierufalem,& alla datta chiefa,coiiceflc i mcdtfimi 
RrmilejijjStationijSc Indulgenze , chegodtsXrocclbddctta . 
Dando di più Indulgenza plenaria, à ttìtce qucllc perfdnc , che 
ue'gionii dtfUimttuicày Refitrteciioiìe ^ & della Penriecofte di 
RS.e<ldlaNariniti,PurifiàifiW^^^ ddlaMa^ 
ionna, e della Dedicatione di detta Ghiefa,la dfimailèo» • ■ 

Dal Campidoglio a man dritta vtvfo i Manti » 

SAnm Maria liberatrice . Quefla clìiefa è ancorici nel fo»-o^ 
Rom.e s.Siluertro la confacrò dopò haucre legai a la boc- 
ca à vn dragone,che iui era io vna profondillima gi ocra,ilqua* 
lecol Aio fiato corròpeua Taria di Roroa>efi^illata la bocca co 
l'iw}>reflìoìie<kila Saotiflìma Croce, mai più fece toc umenta 
4ltaQoV& vi conccfleogni gìornò anni vndecimila d'Inétrig. 

ddla 6. Verg. Maria,quale fa m^crffc gracic,^ nella feconda Do* 
flienlca di Giugno,dal primo al fecondo Vefpro , vi è la ptena* 
ria remifs.de'peccacijConcenTa da Siilo IH L& nella cappella d# 
s.Maria di Grattarvi è vna Imaf^ine di quelle che dipinfe s.Lii* 
ca & vi è vn'hofpedàle, nel quale fi fanno molte elemofiue , Sf 
di continouo fi riceuono tutti gl'infermiiche vi vanno. * 
S.Gmiaiini Decollato. Qjefta è vna belliflìma chiefa edificata 
dalla natione Fiorentina»doueè la Compagnia della Mifericor 
dia.QueftaCompacniia feppelifce i morti per Giuftiiia , & nel 
giorno il i-<StouawM Decollato,vi è lttilulg.pl.& in quel gior 
nòli libera viioie>ridonticltf? fi frotta^ per la yi(a«& haua^ 
m<{ùefto Ittoc^o VA beitìffiind Oratorio per detta naciotitt* ' 

C[uic la Compagnia de, Ferrari. • ' • • /"^ 
S. Anafìafia, Quefta chiefa è tit.di Card, e tà il Titolo dì fai^ 
Girolamo. Vi è ftatione il Martedì dopò la prima Domenica di» 
Qiiarefima, nel dì della Natiuicà del Signore all'aurora, & il 
Martedì fià l'Ottaua della PemecoftcET vie il Calice qìs,Gi- 
iolamo,& molte altre Reliquie. 

lA detta chiefa è (lata di nono riOaiirata^^oU vna beriifs.. 
filcdatadalPUiflftrìfi» Caotd di Rojas AiriUefcouo di Toledo* 
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cafa di Paola,figliuola di Simmaco Pacritio Romano, donna di 
lànra vtti,.tl'a quale nel Ponflficato diGiouanni l. definando , 
fu portato da gli Angeli lopra la fua credenza vn Zaffiro di mi 
nbile rplendore,nclqualèeraimprefiàrimagine della BearìA 
/ima Vergine MafùtCÓ il Saluatbre in bwccio. E Gregorio VIL 
xnofTo da que(V> ipiracolOtTÌconfacròque(la ChiefajC collocò, 
fopra l'Aitare grande in vn dibemacolo di fem(}a écu^-lmz*-, 
gìne^iu)iial vij vtd^ ancora ho^gidir fi qnd tempio x^^^ 
che al preTéiHe è di $.Maha«Ìà ai)oqu^^ tf ;;^Iempio dd^ 

S'Gffg^ié. Quefta Chiefa fu la cafa paterna di S^-òìegorxo 
Papa,ilquale Tanno fecondo del fuo Pon teficatocò la crò à s. An 
drea Apolf.Bt il dì della C ofnmemor.de'Morti,e per tucra Tot- 
taua vi c plcn. remifsionc de'pcccarij& chi celebrarà in quella 
*^cappella che è appre(ro alla Sacre(lia,& in ere altri aicari Priiù 
lei^tati.che vi fono , per ciafcuna volta liberaràvp.*ji8Ìma «dalle 

Swdel.Pusgacono.Vi è vn braccio di s.Grcff^H0^vm§mb9; 
$.Paiualcajie,cttltte'akre?tetìqttie. ViS^t^Mmé C^ 

Cardinal Borghefc di bellifiime fibriche,& foffitci con belliS^r 
mi intagluportc,& altre cofe belle,e di grandilìima valuta . - 

USA • touanniyt Paoh Q^jefta chiefa è nel Monte Ceiio,& è tit. 
di CardtDalc,vi è Oatione il primo Venerdì di Quare/ìma . Vì^ 
fono f corpi di ss.Cio.e Paolo,di Saturnino,Priftina, Donata^ 
Secn'-ia>delle Reliquie di.s»Stefano|Siluellro,Nic9lao,Crifan^. 
to.& Daria}Cefas,Saturnino,Seba(liano>Mamiliano> Aleflandro 
Prairede,Lucia>MjMtecKGoodaÒtino,Secondo , e Peregrino , ÓC^ 
4ell« Vcfte^ Croce »e SefKdciodì Chriflo^eb Piecm fepra 1% 
quale fytow deópicici ss. G io. cMoto » k è uodU che ftà ùk 
^ ra! tare nel mezodtelia Chiefa , & i fuoi corpi tono ficl mttro 
tiirimpetro al detto altare* doue furono trouati Tanno i fa» 
C^ndoriftaurare la chielarTllluftrifs.Card.Nicolò di Pclue Ar*» 
cjuefcouo Sauonenfe tir d'efla ,* & di ordine di Gregorio XUf. 
il quale cw) molti Cardinali li vifitò,ripofti in vn nuouo tabsr- 
Siacolo,nel mero dVn' Aitar nono I lafciafiene^kMfle foprand: 
nnùro Vi ftanno Frati GeftiacL j; 
s. MétrìM m. DQmrms. altrimenti della NauiccUa«QQe(U chte» 

l|.^cic.di Caltele» lic^iiftaciooeUfecoiida Qm . 
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Qnarefi(i)a,& é così detta da quella Nauicclla di Pfctrajche (li 
dinanzi à dem chiefa,& è ancora nel Monte Celio. ' ' 

$ Stefièno Rotondo . Qud U chiefa è nel Monte CeFio , e Rt gii 
tt l€ii4>ìo di Fauno^e Simplicio I la dedicò àjs. Stefano Proto* 
inarr ire , & cffendo ruminata) Nicolò V la reil»urò)& è rit. di 
Card. & vi è ftatione il Venerdì dopò la C^uinta Doiheoica (ti 
Quare(ifiia»eiiet di dt s.$tefa')ò>e Vi foittri corpi dei $s>rin^a^ 
#léfitmo,de]Ié1tellqliiedi slbòm 
fctnoW altri ^fJantiatviftannòi. Padri * 

sxìhrgio . In quefta chiefa vi è {tatione il fecondo giorno di 
Qttarefima,& è t; t- di Card, v i è il capo di s.Giorgio, ^ il ferrd 
delta Lacia>& vna parte del '\xo llendardo,e molte altre Relrq. 

S.SlJlo. Quella cniefa è vicino à qutlh di s Gregorio.e fli do 
cara da innoccntio IV.& è tir. di Card.Vi è ftatirne il Mercor-^ 
di dopò la Terza Domenica di Quareiima»& vi fono ixorpi di 
t.Sifto>Zcferino,Lucio I.Lucio^LLuciand^f elici'àno, Ah^rdt 
4IàfiiDino,Giulio>Sotf^o I. Sótéròl i Pacérniò > & fiaiÒdarf0» 
'^'Capetti di Maria Vergine ; mi ^ ^ s J3bniè9icb; e del 

pito,Andrea,Pìetro,Lorcnzo,cStefanoVé di molti a!tri,vnlma- 
^ine di Maria Vergine>di j^^eité che dij^infes^Luca^fic vi iianno 
iPadri di s Domenico.- ' ' • ' ' - ^ • 

S.Sahma. Quefta chiefa fii anticafrlentc il Tempio di Diana, 
& è nel Monte Auenrino,& è tic.di Card. & vi è ftatione il pri* 
madidi Quare(ima,&' effendò ruuiData > fùda vn Vcfc. Schia* 
none nel Ponceficato di Siilo III. riedificata>éfuh ^afa di s.Sa 
bina.8^alttm|!0 di Honorio ilLera il palazzo Pondficalè,^ lo 

écNiàà iJboààiiii^ 9 e con&linj^fa fili Relig^^^ tàjìim 1 1 ì 6. 
tt yi itamiD i fuot FratiMToiiD j corm ìli tè^Sabiiit» ftèafia>Pe* 
regrìna»Eùeiltib,Theodolo, e di $• Aielfandrò Papa , vna Spina 
della Corona del noftro Redentore , vn pezzo di Canna con là 
^ualc gli fu percoffo il capo,della vefte di S.Domenico . del fe- 
polcro della Vergine Maria,del.a terra di Gierufakmme,vii«» 
pezzo della Croce di $. Andrea, vna cotta dVno de grinnocen- 
tì;delle Reliquie di s Pietrose Paolo,Barcoloiiieo,Mactia) Ftlip» 

E[> JacomO|Cio:Crifgftòmo,Cofmo»Damiano, ^ poliinarè^Sce^ 
no ProtomarcLorefiao>Orfc)la,^argherira> ChrjAo6^o'>Gil 
tolài6èh.<ia^ Papa>Maitn)^Scba(Hàito, Céci^sp» 



4^ ^aCiimpìdogHoamanJtntJlra ' ' 

Bxiuella pietra negra,-ch3 c attaccata ali aitar grande ^ filtlra?^ 
dalDiauolo às. Domenico per ammazzarlor mentre fageuaa 
©rarione indetto Ioco,mà fi fpezzò miracolofamentejeJui non 
hcbbe male alcuao»Vi è ancora vn albero di melangojii nel giac 
dino,piantatodas.Domenico# 

. Indettachi'efavi è vnacappellxvlcimamente fatta con bel t 
le pitture,tutta meffa à.oro,fatta fare dal Card d' A fcolì.. . ^ * 

S^AlcJfio Quefta chiefa è nel Monte Auentino. e fii là cata di 
$.Aleflio,& iui fi vedono ancora certi fcalpni diJegname à mj 
dritta dcir Aitar gràde,dnae fecp penitéza dopò che ritornò di 
pellegrinaggio infino alfine della vita,che furono annii7.ièe ?^ 
mai dal padre» ne d'alcuno altro, di cafa conofcjuto*'. In quella 
/ihicià VI è nel giorno di s. Alefliola plenfrw remifiione de* 
peccati^ ogni dì vi è Indulgenza d'anni loo. e tante <i|iacan-r 
tcne,& fotto Taltar grande Vi fono i corpi di Bonifacio >^^. dj 
s.Hermere martire,e molte altre Reliquie , & queirrmaginc-j» 
della Bestifs, V^erg^ine , che ènei Tabernacolo alto^era Jo^ynà 
chiefa nella città d'£defl"^,dinar,2Ì. Iaqualeil beato Aleflio , eC« 
fendo indetta citta, faccua (pefiTopratione. Etcosiandand^^yn 
di a detta chiefa per orvifc > Ctóuò le porte ferra^e^.^^ 
Imasfin^ diffc due volte aJ port^fjaro apri,& fà intrar^Thuoaip 
di Dio,cheè degnodelcreJo,vi (lanino Erati di s.Git:olap;io. 

S,Ptifcat Quefta chiefa è parimente nel Monte Aucntino., 8: 
fu già il Tempio d*HercoJc fatto da Euandro,ì8: yi habitò 
s. Pietro Apoft.& elTendo ruuInata,Califto HI. la riedificòc c 
tic. di Card. Vi è ftationeil Mercordì Santo ; & vi ^o,njó.i corpi 
di s.Phfca,di S.Aquila fua madre,e di s, Aquilo Prece,, & Marr 
tire,lj Stala di s.Pietro,vn vafodi marmo,nel quale idi, battezv 
zauaj& altre Reliquiei& è coll,e,giata. . ; ; ^^Ì^^^v : 

S^Suno Ab'jmte. Qucffa chicfoi c ancor lei fopra il àettg Mon- 
tc,8c vi e vjia Rintana dpu e U Scapolano di s Sauo , dell^, quale 
cfcc Iriaraui^liófa virrii in fanar molte infJrmitàjSc fpecial^nen 
itjX fìulfó di fangue.Èt in vn fepolcro di marmo preffpiàl^choi- 
Vót vi fono i còrpi di Vefpa fiano è Tito I mpej:a core > .'^4 del 

ColL'gic Germani co... * 
! S.j^^lbtH^. Quefìa cHiefa e nen'ifte(fr> ^^ontéie1^u confacratà 
da r»*Gre'}7oria,& c tit.di Cardinale, vi è ftatione il Martedì do- 
pò h ffC:^nda Domeiìxa di C^arefima, & o?ni di vi fono anni 
fette d'Irìd ilg<?nzai$c vi fono i corpi di s,BalL>ina; di s.Q'tirico, 

. ' ' ~ &di ^ 



' verfo ì Monti» 47. 
& dtcìnqne altri Sanci;il nome de^quali è fcmco nel^^Ejibro-i^Jil^ 
Tica.Et al prefentc detta.{:iiiefa^è dtl Capitolo, eli $ Pietro. 

S. Giouanni difianzi i-crra Canna. QueftacKiefa c ì pCttz La- 
timiSc è cit.di Card*^^ Vrè Aacioné il Sabbato dopò la Quinta 
Domemca di Quarefimaific alli 6.di Maggio vi è la plenaria te* 
m^Somìle 4 VKCàxu^ qalSa CapWk tdcorib^cBé i ftitrì di 
detta Chiefa^alla pojrta della città,è il luogo doue fùpoftofai 
Ciouanni Apoftolo nell O^lio bollente, per commanda:m1bnca 
di Doniitiano Imperacorei& ej^li ne vfci lenza k/ione alciMia, 

S.A/féiliafio.Quefìz chiefa è fuora di Roma nella via Oftien- 
fce fii confecraca ad Honorio Ll'anno 62 1, nella quale furono 
prefenti ai.Cardiuali. Bt vi c vna Colóna fopra la quale fTi-da^ 
capitato s Paolo Apoftolo,Ia teda del quak dopò jcitc. Si (èpa- 
yau dal bufto > fece tre falti>& iui nacque miracdloiianeAtc^ 
quellejtscJEQtfrane» che ihfino al d>.)^'hoggi:fi vedòmn^fil^^ilel 

1 porno di s. Anaftafio vi èiiidiUgNiaa plenari^ & ógni dlaima 
eimila d*lndulgen2a,8s^vt è kKflade-S8.Vmcetttey 
fio martiri,& altre Reliquie. ^ V ' . . ' ' ,\ m 

- ScaUCeli Qpefia Chiefa èappreflb 5;. Anafia/ro neiJa Via 
Oilienfe.& ogni giorno vi fono molte. InduIeenre^S: alH 29. 
di Gennaro vi è la liberatione dVn anima dalle penc^ defPur- 
gatorio,celebrando,ò facendo celebrare fottoralraredoucU^ 
no Tofla di diecimila Marfiri>.che fi poffono vedere» cnà nòtì^ 
toccare» & vi èilColcello,colquiJe furono ammazzaci cffi* 
Martiri,& ogni giórni vi £<y^o diecimila anni d'indulgenza» / 

. S^Méifiìi Awiumdata^ Qgcfta Chiefa è nella jTiede&naviis 
ftfk coofeccataraono laaoiaUi 9*d' Agoftoi^E nd d^: 
**deirtonantiatione vi ila ^knMiar femiffiooe 

dei peccati, & ognidì vr fono anni dieci - 
> >• tmiUd'indul^enza,&ènel mezo del .. 
camino di dsttc Chicfe di slhna / ' ' * 
v.v,-; . ' ftaf!0,& quella di s.Seba- * V- : é \ 
•v*\*i^V> . ftiaaOjdouc è queJa * • *- 

- \ • 4 / Croce vi fono i • . * 
. X €(M:pi di dieci r' - 
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• Ss^ifi"*'*» pef tutto fanno f eonlt 

.. \ ^ . . . .. , foJlite. lmMgm»4» . : -, 

■ . ' ■ ■ . V ' ■• ■* 

. la >^ - * ^- r , t.t *\ , 

■ KB L M E S B D 1 C E N N A R O. » 

• - . . • li • „^ ' 

'V T L primo di dell* Anno , che è la Circoncifione del N.S*« 
^ ^ ftationc à s.Maria in Trafteuere,Ad fontem Olei . Quel 
V/ ; medefioiD gipcoo è UatÌQaeà&JdariaMaggio{e»& à^*l^ 
minAFaceli. ' t • 

é I14i cleir£pi£u)tt<lelligiioitÌ!t. PSeeio» &i CapfidbL^ 
Rapale . ■ u.l _ " i, \ ■ ^' . 

fA*j*<atiilkiiò lidia fsj^'C^^ • 
»rAsJtolo priaiO:flixliiritMrfla chif^- ' 
I } L'ottaiia deirÈpifimààs. Pietro . i •/ - i % i ^ . v . • 

16 A «Marcello Papa^nella fua Chiefa. ••'■-v' 

17 As.Antonio AbbatejnellafuaGhiefa. 

aà; A *»Prifca,nclla fua chie(à>& à s.Pietro,per la celebrationc 
della Cathedra di s.Pietro ord\pata Tanno i f 57.da Paolo 
' Papa 111 l & /i moftra il Volto SaQCQ^& detu Cacedca* Sc 
èCappellaPapalein S.Pietro». - 
. *o A 5*Scbaftiaho nella fua chiefiu / ; ' . n ^/- , 
. f t . A ^ Ag^fCf nella fua chiefa. : : • Vi > - • * 

ai As.ViiiceojE<^'Aiiaftftfio»a& v ^ 

%7 As.GiouanniChrifoftoìno,in$.Piettò. ' v 

1 1 A s. Ciro , e Giouaonijà s. Croce » qui £ pone il perdoM 

delle tre Fontane. " 
' NEL MeSE DI Ffi BUA R O. 
' I As.BrigidajnAafuachiefa. 
. a la fetta della ParificatioDe della Madonna,a s.Man'a Mag* 
gi<>re,à sMaria de gl'Angeli , alla Madoi|f}ade*Mofi(iià> 
) * s Marìa in Vra lata,& à sJd^u^deUaPaca» 
I A •.Biagio nelle fue chiefe. ' ' 
f Af*Aga^à«net!a(iiaciiiefiù 
9 A s. Apollpniàm s.Agoftino,C fi maritato le Zitdkr 
ta Alla Cath<edea di s.Pietro>fi mofira la Cathedra. 
A «.Mattia A poilolojàs .Maria Maggwc. 



té A s.Coftania,nellachiefadis Agnefe. ^ -^^ 'i? ' • 
La Domenica della Sercuag.a s.Lorenzo fuori aellcMort» 
^ La Dom.della$cffagefima,às Paolo. • • v 
."«►LaDom.dcIJaQuinquagefima à s.Piecro. 
' y N E L M E S B D I M A R Z 0« . 
Tutti li Venerdì di Marza,à s-Pietrò. 
7 A s.Tomafo d*A<iaiÀMtti^ 1 9c Vi vannt* 

ìb»^ Cardinal!. " ' ; ' - • 

di s. CfQce in Gierufalem,in quefto di è ié^èteffo alio^ 
donne di entrare nella cappella ii suBelena i & non gli 
huomini. "* ' 

»5 11 dì deh'Annuntiatione della Madonna , fonò induìg. ia-i 
molti liioghi,& in fpetie nelle fue chiefe,&r il Papa vi ài- 
laMinerua,& vi £à Cappella Papale, vi fi maritano Zitella 
I {1 fifiaìo dì di Quarefima,à s Sabina • Inqudfta mattinai 
recita vn'oratiooe in detta chiefa > & il Pit>a dà le ceneri 
benedett^e alli Cardinali,& altri Prelati principati a & ^ 
• foorì che vi fi^iHfté Cappella Papale. ^ 

ir IlVene!ÌrdimV9w^òiianni»ePaoto. » 
4 II Sabba toà S.Trifone in s.Agoftino. * ' • 
' /S La prima Donj^eadi Qiiarefiina^is.Clouaani LaceraJ^^ > 

à $ Pietro . ^*'*'** '* ' ; " " 

é il Lunedì à s. Pietro in Vincola» ' - . * . 

7 IlMartediàs.Anaftafia. 

8 II Mercordìàs. Maria Maggiore' - ' * V 

9 II Giouedìiàs Lorenzo ìaP^ftti^iii^ . . i 
|o IlVenercfili.Apoftola 

ì l iti Sabbaito a $ Pietro • ^ 
far labolimtetifeéoédais^^ Maieift 
Maggiore,&èCappeIhBtt»ak^àÌ«BI0l0» ^ 

13 II Lunedì às.Clemcntc» • 

14 II Martedì à s Balbina. ^ 
if IlMercordìàs.Cecilia. 

16 II Giouedì à s Maria in Tralleuere. 

17 II Venerdì à s.Vitale . 

1% USabUcaàa^£i«(foMar€eUtM'« 



5© Stathni. 
€9 La Domenica terza à s. Lorenzo fuor delle Mara . 
xo II Lunedì à s. Marco. 
z I II Martedì à s.Pocentiana. 
12 II Mercordìàs.-Sifto. 

25 Giouedì à ss. Cofmo, e Damiano, in quedo giorno dopò • 

Vefpro s'apre la Madonna del Popolose della Pace . 
24 Venerdì à $. Lorenzo in Lucina • 

1$ Sabbato à s.Sufanna,& à s.Maria de gl'Angeli nelleTerme. 
x6 La Domenica Quarta à s. Croce in Gierufalem > & s*aprc 

la Madonna di s.Agoilino . 
17 Lunedì à ss Quattro Coronati. 
2$ Martedì à S.Lorenzo in Damafo. 

29 Mercordìàs.Paolo . 

30 Giouedì à s.Silue(lrOj& à s. Martino. 

31 Venerdì às.Eufebio. - 
31 Sabbato à S.Nicola in carcere, 

23 La Domenica Quinta à «.Pietro. 

3 4 Lunedì à s Grifogono# 

3^ Martedì à s.Quirico. 

36 Mercordìà S.Marcello. 

3 7 Giouedì à s. Apollinare>& alle Connertite . 

38 Venerdì à s.Stefàno Rotondo. 

39 Sabbato às.Giouaaniinanzi la porta Latina. 

40 La Domenica deiroiiuajà s.Giouanni Laterano,& R apre ■ 

à Vefpro la Madonna d'Araceli, & ftà aperta per tutta-j 
J'ottaua di Pafqua di Refurrettione , & è Cappella Papale 
ins.Pietro . . . 

41 II Lunedì SantOjàs.Praflcde. 

42 II Martedì Santola s.Prifca. ^ 

43 II Mercordì Saato,à s.Maria Maggiore, & in quefta matti- 

na innanzi la Mefla grande fi moftra il . Volto Santo in^ 
s.Pietro,& è Cappefla nella cappella Palatina. * 

44 11 Giouedì Santo à s.Giouanni Larefano , & il Papa laùa i f 

pieJi à 1 2.pouerì, 8c'fi legge la Bolla in Coena Domini . / 
4f II Venerdì Santo,à s.Croce in Gierufalem'& à s. Maria de 

gl'Angeli nelle Terrfie,& è Cappella nella Capp.Palatina , 
^6 II Sabbato SantO;à^s.Giouanni Laterano, & è Mefia JnelU 

Cappella Palatina. 
47 La Domenica di Pafqua à s.Maria Maggiore a & à s. Maria 
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de ^'Angeli nelle Terme> & è Cappellaio s; Gionaiuii 
Laterano;& il Papa benedice il Popolo . 

48 II Lunedi às*Piecro,& è Cappella Palatina, 

49 n Martedì às.PaolO)& èCappelia nella Palatina » 
f o II Mercordì à s.Lorenzo fuori delle Mura. 

51 11 Giouedi à s.Apoftolo. • 
5a II Venerdì à s Maria Rotonda- 
si IlSabbatoàS.Giouanni Laterano: - - • 
54 la Domenica in Albis^à s.Pancratio. 

N[ E L MESE D'A P R I L E.' 
1 A s Maria £gittiaca,nella Tua Chiefà al Ponte s. Maria» 
3 AstPoteptiananellafuaChiefa. 
J In $. Vincenzo deirOrdine de'Frati Predicatoiir 
a} In s.Giorgio nella foaChiefà. . ^ 

a; Il di di s.Marco a s. Pietro» ^ vi vanno in proccffione tutta 
i Religioni tanto Preci>quanco Frati,partendofi da s» Moff* 
co in ordinanza . 
1^ A s. Vitale nella fua Chiefa,& à s.Marco. 

N E L M E S E D I M A G G I O ^ 
I Ass.FilippOì&IacomOj&às.Apoftolo. 

3 Neir(nuentione della Crocea s.Croce in Gierurale9U^a 

s. Marcello airOratorio,& è Cappella Papale . ' . ' 
In quel dì proprio è la confecratione eli s.MariaIlotODda« 

4 11 dì di s.Monica nella Chiefa di s. Agoftino. 

U di di s.Giouanni innanzi la Porta Latina ucUa fiu Cfaid^ 
In quel d} proprio è flanone à s-Oionaont Laterano. 
8 U dì 4ell*Apparitr<me dì s.Michele nelle Tue Chie(è. 
11 di della Traslatione di s.Girolamo à s.Maria Maggiore, 
z I A s.Nereo,&: Archileo in s.Vittore,e Coronat 
19 A s.Potentiana,nclla fua Chiefa. 

10 Ins.Bernardino dell'Ordine di s. Francefco-à s. Maria de 

Araceli,& alle Monache di s.Maria.in Campo Carko^ 
21 A s.Helena nella fua Cappella. t ^ 

Mota^che il Lunedi auanti TAfcenflone vannb le procefiiom à 

s.Gio.Il fecondo dias.MariaMagg.Uterzodi às^Pieoro* 

11 dì dell'Afcenfioae i «.Pietro» vi c Cappella Rapale, 
la Vi^ia della Pentecofle»è s.Giouanni Latérano. 

11 giorno della Pentecofte^a s.Pietro,& a s. Maria de gl'Ange- 
li>& è Cappella Papaie in «.Pietro . * 
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H Lunedi à $. Pietro in Vincola* , • ; * . • *• 't' 

Il Martedì a $.Anaftafia. ' ' - > 

Il Mcrcordi à s.MaÀS^ Maggiore. ^ . * . ' 

Il Gioaedì à s,Lorenzo foSr delle flilint » . v 

Il Venerdì àStApoftoio. . / . • 

IlSabbatoàs.Heat>. 

II giorno del €orpo di Chriflo i s.Pieera * . 

llgiorrio della Tnnità nelle fuechicfe. ' ' * 

NEL MESB DI GIVG Np. 
La feconda Domenica di Giugno,à s.Maria della Cófoladonei 
z A s.MarcelUno,e Pietro nella fuachieli* 
1 1 A s Barnaba Apoftoio in Trafteuere . 
.13 il dì dì s. Antonio di Padouaàs. Maria in Aracelij&ifiuit" 
Antonio deTortoghe(i,& nellf fue chiefe dell'Or^&iie» 

tf A s.Vico,lViodeÌlla>e Cc^ceittk>9à&Vitojiilk^^ 

As«6io:fiatcifU,ft i s^^ji^ 
aS U vigilia di a.Hetroyé?^^ . 
19 il dì di s. Pietro à $>Èetro>& è Cappella Pipale. 
|o Nella Commemoratione di s Paolo>à s.Paolo. ' 

NELMESED I L V G L I O. 
- a La Vifitatione della Madonna,c Canta Maria 4el Popoloie 

della Pace,5c alla Madonna de'Monti. 
In5.Bonauentura,che viene la feconda Doménica di Luglio, i 

s.Pietro9& alla chiefa de'Capuccini . . , 

t-f A s.Quirico nella fua chiefa à TonedeXSonni. 
17 As. AlefHo,nella fua chiefa nel Monte Aneoanoft 

»o A s.MarghericaaelUfi(a chiefa teTl'iifi^^ 
ai A^Pnt&dendlàfu^dudair 

a a A s.Maria Maddaleni^aeUe lue chiefe > & i faa Celiò ia^ 

Banchi . • ■ ' ' ; : . 

ai A^.ApoUinare nella fua chiefa. ' 

ts As iacomo Apoftoio nelle fu^(;hicfcr 

a6 A s. Ama nelle fue chiefe. ■ ^ _ 7 

ar A s.Pantalco-ncUc fue chiefe. ..^ 

«9 A Marta all'arco di Camigliano» 

IO As.Abdon,2^Senn0n«as«Marco. 

. _ N E L M E S E DA O O S T O. 
I lù iPiecro io Vjiioda»aeiiafiMCiudà»& istflftio in car 
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à K^iriQiieoti'one di s Scefìu^^f» \joimxù ^4fttfe moi» 

^ fttòòrdinè. ' v * . \ 

5 A5.Marh(kllaNeue>ins.A1anaMaggioreiins.Marùideni 
" Angeli & alla Madonn|jde'Mont: . 

6 Nella TransHguraciooe ai N^S-Giesù CbriftOiin Giou;|ii« 

ni Lacerano. / ^ 

So In s.Loreflzo fuor delle mora che è vna delle lètte qhieft» 

dooe p:iace il Tuo corpOì& nelle Tue chiefe • 
X% Iiti^Chiara deirordine di s. Francefco, & à s4ilucftroaUN 

arjC^di Portogalio>&.neUe ch^fisijidlg^^ 
15 n didell'Aflbittioifd della MaitoonÉ^i^l^^Magg^^ 

à «.Maria llocondsifà sxMaria M Popot<b à s. ftìai^ia ktìk^ 
> celi»! s.Maria de gli Aogeli>& alla Madotma de'MoatL 
t6 As.Rocco,àRipetca. ^ ^ ; 

19 In s.Ludòuico Vefcoucche fu frate di s Fiancefco^às* Ma^ 

ha a*Araceli,e nelle chiefe dell'Ordine. \ , 

12 Neirottaua deirAlTuntiopc.à s.Maria in Trafteuere 
%t S.Banolomeo Apoftolo>nella fua chiefate per tutta Tottatta 

Et à s Luigi della aacion Frincefe,nella fua chiefa. 
a8 lQ$.Agoftia0Xko;^it^ii^]Ja4ucfa^ 



99 KeUa D^dttf^ } s. QiMaiiml^ 

lio,& alÈl Mifa*ferifi*r' ^^^^^^ 

NEL MESE DI SETTEMBRE.,: 
I A S.Egidio vicino à porta Angelica. 
8 Nella Natiuità delli Madonna,à s.MariaMaggiore>a$.Ma 
ria Rotonda,à s. Mara d'Araceh\à s.Maria in via Lata , à 
3.Maria della Pace, às. Maria del Popolo» às. Maria 

Loreto,& e cappella Papale. 

io A s.Nicotòde ToleQtino>às.Mariadd Popobiftàv Ago* 

Pino. ' 



t4 Ncrdi dcU*Eflalati<^ di $. Croce, i s. Croce in Gi^^^ 
.lèRìine* 

. n ftàtordi dopò s Croce di Settembre 1 che fono le Quattm 
Tempora à s.Maria Maggiore. - 
Il Venerdì às. Paolo. . . 



i 1/ 
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5+ ^àftom ^ . 

»o A s.Euftachio^nellafuachicfe. 
21 A s Alacceo ApoftoIo98( £uancfeli({a>nellaiiu dl^ 
air As.Cofmo,e Damiano,nellaÌuachicfil. \ 
»9 As,Michelc»ncllefiicchicfe.. • ' \ 

30 A s*Girohinoi e ftatione à è. Maria Maggioi;^ Mow gitpt 
il fno beatilo corpow ^ ' 

N E L M E S E D'O T T O B R E. ^ 
4 II giorno di s Francefco^à s.Francefco in Trafteuere . 
18 A sXuca,in Aracelij& à s.Maria in Campo Vacciao. 
j8 a s.Simone,e GiudajC ftatione à s.PiecroJ. * 
NEL MESE DI NOVEMBRE. 
X La Feda di tutti i Santi» nella chiefa di s. Maria^Qtonda^ 
per tutta rOtcaua,& i cappella in s.PietrOi. - ' 
Il giorno dé i Mom»! s.^^orio,e tutta rottaoa. 

8 A «C^ttscfo Coituia^i^fielk fua c^^ 

9 laDedìcationeifelSaliDatoreaàs.Gii^^ v 
IO As.1>iftme,aUachie{adts.AgoftinÒ;^; ^ / 

J I A s Martino ife*Monti,nella fua chiefa,& à Pietro. 

ZS La Dedicatione della chiefa di s.Pietro>e Paolo> à s. Pietro» 

&às.Paolo. . ■ 

zf II dì della Prefentatione della Glorioia Vergine Marilù» 

à s.Maria Maggiore. v * . 

aa A s.Cecilia,nelle fue Chiefe . 
t$ A $.ClemeQt^eIla fua chiefa in Trafteuere» 
M A ^^rifogOQO^eUaiiaciÙ6& in Trafteuere. 
% f A $.Caterioa Vergine^e MartireiDeUie fue chiefcc 
|0 As.AJi4iea]ApoMo,ins.Pietro»&i^ 

■ - '*.*..* '-■-' r ' ■ 

Le Statìùni àeìTAuuènùf. 

" NEL MESE DI DI C E M B R E. 
la prima Domenica à s. Maria Maggiore, & fi fa Cappella à 
S.Lorenzo fuori delle Mura,& è ftatione ancora à s.Piecro 
Lafeconda Domemcaàs«Crocein Gierufalem>& à SéMaria^^ 
. • de gl'Afigeii. 

Xa terza Domenicana s.Piétro,& à s. Croce in Gierufalem. 
quarta Domenica à s. Apofiolo»e £.ia cappella à ««Paolo» 

» AiBibjana)Qelbfaac]iiefa« .> 

4 ASiBamaba^nelIaittaehiefa . 

5 As.SabaiCheiidicefSaaojDglUfiiUchic{i* 
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€ A S.Nicolò Vcfcouo,nelIa chiefa di «.Nicolò in Carcere. 
7 A S.Ambrogio, nelle fuechiefe. 
Il giorno della Concettione di Maria Verginei s. Maria d*Ara-^ 

celÌ3& à s Maria del Popolosi s.Maria delk Pace $ &.aUa 

Madonna de'Monti. 
.1 j A s.Lucia Vergine,& Martire,nellc fiic chicfe • 
Il Mércordi dopò s.Lucia>foiH> k Qmtoo Temponu Sr<k SVflc 

tioiieàs.Maria Maggiore, m- 
llVeaenlìàs.Apoftolo. ^ 
IlSabbatoà s. Pteero. 

z I A s.TomafTo Apoftolo in Parione,nella fua chiefa. 

14 la Vigilia della Nacittità del N.S.GiesùChrìfto,is.MariÀ 

Maggiore. 

zS IldidellaNaduitàdelN. S. GiesiiChriftcviiWMbficail^ 

la prima McfTa à s.Mari^Haggiore. 
Quella medefImaoocteà$.Manain^Anceliu 
Alla MeiTa dell' Aurontià s. Anaftafia. 
Alla Meflà grande io s.Maria Maggiore* 
Iiem in s Maria d'Araceli > & à SiM^a Maggiore » in qad di 

proprio nella Cappella del Prefepio di N.8.Gie$iiCiirifio 
In s.Scefano Protomartire^à s.Lorenzo fuori delle Mura^> 

doue giace il fuo corpo, & à s.Scefano RotQndoj& è cap^ 

pella Papale in S.Pietro. 
27 A ^.Giouanni Euangelida in $.Maria Magglorej&iaiaA^tf 

Giouannì Laterano>& è cappella ÌQS.Pict(0« , 
t% Il dì de grinnocentijà $.Paoio. 
^9 Ildidis.TomaroCantuarien.àgL'laglefi« 
A&SiliiearonellafaaChie[£i* 

La Guida Romana per li FeraSìim^ chi vmgonofn^ 
veder f Antichità di Rama > ad vna pervna , in 
bellijjìma forma iò'breuità ridotta 

DEL BORGO PRIMA GIORNATA. 

CH I vuol vedere le cofe antiche,& maraoigliofe dell'Alma 
Città di Roma,bi(bgna che cominci perjbuon'ordine, & 
non facci come fanno mofci^cioè} guardar quello , e quello > 8c 
poi allVltimo parcirfi fenza haucr veduto la mecàiperò per ve^ 

tffw al cucco fodis&cn»v^UoiClie ^omioitace à Poafit 

« 

« 
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^4 Gimrata pf^sma 

s. AngelciI amie da gli antichi fìi chiamato Ponte Elfo, & co> 
me voi fere (opra quello guardate giù per j1 Teuere,& vedere 
te nciracqui i veftigi del Pont. Trionfale, per il quale palTaua-j 
no anticamente tutti i Trionfi in Campidoglio . Et voltate poi 
per dritto à man deftra,che vederete il Calrclio , che era pro- 

{>'ìo la fepolfura d'Adriano imperatorè»ncUa fonamicà delquar 
ftaua vna pigna di Bronzo indorato iì mirabile galtiàeitt » 
laquale oggidì fi vede nel corale di S.Pietro,con ooattroPauo'» 
iiidibronzoindorarid*ine(timabiJ bellem.* vederece poi li 
ftqpeQda fóbrica della Chtefa nuoaa di s.Prerro,doiie Iaìi^»fl0 
il prefente vn numero infinito dhuomini. Mi prima che partite 
4ì qui,andjrc!re in Beluedere,doue fono moire bellifllme Satue 
tid giardino fecretoje fpecialmeoce quel c^ico aomioato Lao* 

Veduto che hauereceque(t<4Rr)ite indietro per infino alla 
porta di s.Spirìto>ecome farete fuori, guardate in suàmatio 
fltfitra9& vederete vna certa chiefètta^cmainau s'Onofno,e co 
flk^ciado di là $o*à s.PiétroMo':ori6,ttttui quel Colie granttchi 
cman»aiiaiio Umcolo^vao de i fètie Mòti di Romaie «quello do^ 
ue M& inrìazi à s Pietro in Vaticanojè pure vho deflètte Mòti. 

Hor come dico ^guardando à s.Honofrio , fino à fan Pietro 
Monro-io per baffo era il cerchio di Giulio Cefare , di moka 
larga€Zza,e longaezza,come potrete vedere , fe vi andate fui 
Moarcdmanzi alla porta di s.Pietro Montorio ^ * . ' 

Cosi andàdo dritto per la ftrada che và verfo Ripa^arrfuarc 
te fiooi s.Maria in Traileuere^doue vederete fopra la Chiefa , 
cheprìmafichiamaaa laTaberna meritòria de^pietofi Roma** 
QÌ,pereh€<)uandoyeniiumoi{)oaeri foldati difgraciattf fmem- 
bCSKi^elStroppiati daUa gll6rra,e quelli^che militàdo per il Po- 
polo RomU*intiecchiaDanOihaàeiian6 qiiì il lor gouerdù^e rK* 
pofo fin che viueano.Et inazi all'Aitar maggioreè il luògod^ 
ue quanolo nacque Chrifto N.S vi forfè vna fonte d oleo per tut 
to vn d'i in gri*nd flìma quantità,la qual chiefa è fiata illuftrata 
dairiil jftrifs.CardinirAltemps, e di nuouo fatto vn belliffimo 
loiaro foprt r \ltar msggiore.dairilluftrifs Card s. Seuerina," 
. Caoiina poi Tempre verfo Ripa,doue fi vende il vinOjC mira- 
Itepertuiti quelli hortijCÌìiefe,cafe,che hora fi veggono doue 

^l^ljMalcdeloiMoij il)aaIeiaiaJaiiittdiRipapocret« 

gtodica^ i/ 
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giudfcare £ che graacteza fii>percàe fi f fagotto ancora idP 
vdligic di cflfa» / . , ! 

DelPffola Tiberina. # 

Poi andando cosi verfo R ipa,trouarete i man maca ▼n'Ifola, 
Jaquale gl'antichi chiamauano Tiberina,doue hora c?laChiefa 
di s.Banolomeo,e di s.Giouàni>doue Aàno li Face ben fratelli* 
In quefta IfoJa furono dui TépiJ'vno di Gioue Licaonio , Tal- 
ero di £(ciilapiO)e fé notaretc hcn quefìlfolasè faoa coinè vna 
naucjancori in queftalfola ci fono dui Ponti per entrarui,chia- 
. maci da gli anttchi vno Fabritio,& VàtM Ct&io^ quali hpggi^ 
di non tenno altro nome che di Pome Quattro Capi • 

>Vcdat<> che hauete queftojpaflate dall'altra banda della det^' 
ta Ifola,& andate verfo il Trafteuere per vna ftrada laquale voi 
trouarete al piede del Ponte di quella Ifola fopradettai e carni- 
nate fempre di itto,fino che venite ad vn Ponce nuouo , ilquale 
oggi fi chiama Ponte s.M:<ria3di gli antichi detto Ponte Sena- 
toriosà piedi di quefto,trouarete vn Palazzo tuttto disfatto , il- 

3ualefecódoi] volgo era il Palazzo di Pilato» màligiudicioii 
icoiiO)Che fu di Nicolò dì Rézojò de gl'Orfioi ) come fi vede 
aocoraoggifopra ima delle Tue (K>rte> con due verfì.Diriinpee* 
to à4]ueiu vedrete vn certo Tépio anticojchc era deUai I-una> e 
dall'altra bada qud del Sole antichiilimo. Paflàti quelli airiii* 
contro vedrete vn marmo bianco grande tondo, e dentro fatta, 
fimile à vn vifo>il quale volgafinéte fi dice la bocca d^Ua veri*- 
tà,appoggiata alla Chiefa di s.Maria in Cofmedin, chiamata U 
Scuola Greca,che è quella doue S. Agoftino leggeua.Dopò que • 
fto giungerete à pie del Monte Auctino, apprcffo alqualc ve- 
derete alcune ruuine ne! fiume doue anticamente era il Pótc Su 
bUcio^doue Horatio Coclite combattè conerà tutta Tofcana • 

Et andando fimo il detto Monte appreflb il Tenere , verfo 
s.Paolo,trottarete vigne i tnan dedra^ à canto ilTeuere,dentror 

lequalii llonianiheW>ei9Ci^to;4iia^ 

molto grandijcomediinòftnuioìe ruainedt ^iidUche fono nel 

h ?igna<lcU71Iuftrifs.Signor Duca Cefirìnó. 

^ ì>il Monte Teflaccio^ér altre (ofe * 

' Zaffato poi auefto^andate fempre verfo s.Paolo,e ritrouare* 
te vn prato belliffirao, doue i Romani fàceuano i loro giuochi 

OiiiDpidt^ in QUfiftopxacojV^ece il Monte legaccio, fatt# 
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V 58 Giornata prima ^ 

tutto diMit fpez^atuperchc di€ono>che quiai appreflo^am-* 
no j va(Ì[M,.ac vi gettatano li toro Val! fpétzM^Sc rotti. 
« tt guarj^te alla porta di s.Paolo,che Tederete vna piramide 
anrichiflim^jmurata nel mezo della muraglia,e dice, che era—» • 
^afepolturi di Ce.'^io. 

Pigliate poi la ftrada à man manca della Porta di s. PaoIo\ 
che vi menerà k «.Gregorio, doue pafFando la fchiena del Mòte 
AuentinOi vedrete grà ruine di ftbtiche, Qudia ftrada vi moftra. 
va riuo d*acqua ^ doue le donne Tempre lauaho di fotto s. Gre- 
gorio,^ guardate bene di là,perche voi fete nel Cerchio MaA* « 
mo doue fi correoa-con li cocchi, e fk^niaiio le guerre nanali» 

Ancora erano ere otdini di colonne» rvnafopraraltraift 
cfaia'mauafi il Settizoni^di Seuero . 

DelUTerme Antoniane.iy altre cofe^ 
Veduto quefto, poco più su vedrete le Terme Antoniane..». 
marauigliofc ^ e llapende da vedere, e dallaltra banda prefTo à 
s Baibinajil cimiterio di Praffede,e Ba/ìleojmà fono deftrutri . 

Poi caminate /ino alla Chiefadis. Sifto per la dritta itradat 
che va à s Sebastiano, e pigliate vn certo vicoletto à man man- 1 
<ai,che vi menarà à s.Stefàno Rotondo» il quale anticamencCi^ ^ 
era il Tempio di Fauno»& apprellb vedrete certe muraglie le^ 

2uali dicono,che formo de gli acquedotti» che andaoanoiiL^ 
>ampidogUo9& in Quefto luogo è il Monte Celio • 

Et paflarete quello fino i s.Gio. Laterano, doue vederete iin» 1 
bellita la fabrica antica , & in mezo alla piazza vna Guglia in- 1 
. tagliatagranJiffima.Etaccofto vie vna bella Fontana, Poi pi- - 
gliate la via di s. Croce in Gierufalé, e dinanzi alla Porta della 
Chiefa , trouarete vn loco , doue era il Tempio di Venere , nel 
quale foleano le Cortigiane di quel tempo , ogn'anno alli io, 
d' Adotta celebrare la Tua fe(la.£ nella Chiefa propria di s.Cro 
ce 4icoiio,che quel Teatro che vi è,fofle di Statili© Tauro,fatto ! 
di mattoni,inolto bellone grande jCooie fi può ben giudicare. 

Veduto che haaereerqueIlo,tomarete verfi> Roma vecchisi > • 
ft pi^liarete la ftrada venb Porta Maggiore,la quale à lànti 
Maria Maggiore , & caminando Tempre dritto>trouarece i Tro», 
. fei di Mario,cofa molto bella. ' ' ! 

Et venendo poi verfo Roma,paflate l'arco di GalHeno,chia* 
maco l'arco di a* Vito » ancora iotierO|doue ftanao acuccate le 

chiatti' 

/ . < ' • 

Digitized by Google 



Giornata feconda. ^9 
chiaul di TiuoHjdi focto apprclfo rhofteria.Vifto che hauercW 
tutte qaefte cofejdrizzate verfo cafa» 6c; aoa cercate piu>cheH«i| 
' qucfto vi balla per la prima giornata. 

GIORNAT^A ih C O N D A. , 

LA mattina fegueote^comiaclarete da s.Kocca»doue vedrei 
te dietro la cmefa gran parte della fepoltura d'AuguftoIm- 
peratore , la quaicdacol bofinioccupaua fin*aUa Chielà di 
s.Maria del Popolo. « 

La Porta del Popolo gli antichi UchiamauanoFlaminisL^» 
ò vero Flumentanajla quale e attaccata alla chiefa del Popolo. 
Quefta à i tempi noftri e fiata ampliata,^ bene adornata dalla 
fe.me.di Pio llll.ilqualc ha parimente drizzatale racconcia-j 
quefta flrada detta Flaminia : mi la potrete meglio confiderare 
guando tornerete alla gran ?igna di Giulio III.Hora torniamo 
in dietro verfo k Trimtà,fotto la quale hauete da fapere, che è 
ftato il Cerchio grande d'Augufto , come il Cerchio MaifimOji 
che vi diffi innanzi.B doue fi vede la Chiefa della Trinità/cor» 
fendo fino à Monte CauaUo % dicono cflère tt^d amicamente^ 

horti di Salaflio. Andando poi verfo il Mente Qtturinale »1l 
quale hoggidì fi chiama Mote Cauallo^di fotto il P^aZio hog*» 
gidel Papa, già deirilluftriffimo Cardinal dr Ferrara , vedrete 
certe grotte antiche, doué preflbin vna piazza i Romani face- 
nano i giuochi chiamati di Flora,con ogni dishonellà i & in-* 
quelle grotte habitauano tutte le donne dishonefte. \ ^ , 

' Poi hauete da pigiare vnvÌ€oIetto> che vd sii i Mòi|te Ca« 
uallo,e gionti che urete,vedrete dui Caualli di marmosmanda 
Ili d'Egitto iNerone» il cui PaUzJEo vedrete apprefl^ mà me*' 

Sliò dairaltra bandajdòiie è bChiefa,la quale fi dice éiTeìr ftato 
. Tépio del Sole > non è vero,perche fi vede oggi , che dal foó' 
Palazzo veniua vna via fecretaasù belliff me colònc fino al luo 
go chiamato OratoriumNeronisi& fi vede ancora in piedi gri 
parte della chiefa. Quelli fono poco lontano da i caualli. E do-* 
pò che hauerete veduto quefto , pigliarete la ftrada dritta, che 
và verfo le Terme di Diocletiano^e da man manca proprio nel 
}e vigne^cbe erano di Ferracaicominc^uanole ftufe di Codan- 

émmfwmcfi fi fieodeuing fino a s.$ui^ f e dall'altra^ 
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banda df qnefie ftufe era il Senato delle matrone , e poneire fc» 

douc,& orfenelle>e prima che i Ronuni andaflero décro,viffta 
nano TAlcar d*ApoJline,tl quale era dirimpetro à ^udio luogo. 
Camirando poi come hò detco>giungerere alle Terme Dioclc- . 
tianei mi non vorrei che vi p amili di Jà fin che dò ie iiabbiarc 
guardate benc,e poi direre,come è potiìbile farVn altro fi»niie 
edificio,&r io vi rifpodoycheiie Imperato] e,ne Rè di Fràcia»ne 
tutti i Re Chriftiani pofloQ fare vn'alcro edificio com'era quel* 
ld!,&à iiioè flato detto da vn veneradoFrac^he vi fono g^roc* 
te,& lecretedi fotcoyche vanno Tvoa in Camp!doglió»& falerni 
à «^baftianojC là cerza vi di fotco il T^ere in Vaticano i mà 
Aonvi fono mai ftato,e defiderarei molto (Tandarui > e mi me* 
ftrè bene nella vigna dietro alle botte,certe bocte,doue vna fe- 
ra con altri io volfi enrrare,& andammo fecondo il giudirio no 
ftro da mczo miglio:mà non dritto:mà perdonatemi > che mi è 
forza tornar vn poco indietro^chelaria troppo, errore paf* 
iàre cosi i>elle coièiaiilentio. 

jQuefla via laqilal vedrete qui così ^ . 
dFÌtta>è ftji^ pouamente mlorta in cosi beila vifta da Papa Pio 
IIIL edalnomeifiiofnericaiiic^ 

. Qtriui potrete contemplare rameniffima>e inarauiglicfa vi« . 

%na già deirilluftriffimo3& Reuerendifs.Cardinal di Ferrara,la 
quale al mio giudicio^non hà paragone à tempi noftri , e credo 
cheanco cedefle di molto à gl'antichi , qui pocrete entrare , & 
vederla al piacer voitrcpei che ancora al preièote è d\n Sign» 
cortefitìimo,& veramente fplendidiffirao. 

Qui vedrete la vigpa di PapajSiAo V.ornaudibc^Uiffimeiaf 
iirkbssfi d'acquacondotta dal lago di Subiàco . 

/; A qiie(b meritaménte potrete ve^eeobre polla appreflb: 
q«elladdnUiifl3Ì£biK>Ca de Carpi » piena di cole anti« 
che,& moderne^cutte in eccellenza. 

Nella medefima ftrada ne. vedrete infinite alrre , e tutte bel* 
Icuechcfenon fuflero pofle à paragone delle due fopraaoini' 
Mte>i^ebboQO tutte beiliflìme. 

tocajpodiQqctobcUiflma ftradaèwaporta comiciiieme 

«* ^ ■ 
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gdenkapur fabrìcara. edimandara Pia dal nome di fua Sanerà • 

Hora potrefii ancotransfwTirui fino à s.Agnefej perla viiNo- 
inencana,che pur da fua Santità è ftaca beniffimo acc5cia,&: lui 
ved lefti vn Tempietto antico bellifs. quale dicono eflfere ièato 
'di Bacco>e parimente vi vedreft^ vna fepoltura di t>orfiilo» caco 
ampla,e così beIla>come altra ch*io habbi mai veduto, màfe 
-vi ri iacica Tandarui adefTo^ritoriiitoio per la medeitmaftradt 
alle ftupencte Teraiedi.Oiocletiaiio » le quali fono ftace cohè» 
cratedal medefimo t>apa Pio tlli in honore delli Gloriofa^ 
Vergine Maria de gl'Angeli, e di gratia non v*increlca ch*io ve 
ci habbia condotti dua volte, che vedere bene da voi fteffi fe^ 
l'opera merita \ k fatica doppialo fi ò nò. Mà io mi fcordai dir- 
lui di fopra , che Cotto d» effe Terme tante porte > 6c altre vie fi 
trouano.Droprio come qucUe (òccolAaconianei doue iofoa.» 
Ilaco gran pezzo arxora. 

iIorahaiiiendoveducoquefto,pi^liacela(lrada>clie?ààsaea . 
Maria Maggio e.e fotto guefia chiefa nella vall^ crbuaretc^ 

raa chiefa > laquale fi ^sama Poceactaoat doue ancicafflenct 

era la ftilfa Nouadàaa V ^ 

E di fopralblametice» doàèfio^èit Monafterio di s Loren* 

Xp in Panifpernajerano le ftufe Olimpie > molto grandi d edifi- 
tij , percioche veaiuano dalFvna ^ alFalrra banda , come dalle 
genti,che vanno fotto s. Maria Ml|giore.fi può meglio vedere^ 
« fpeflb vi vanno à (lare i poueri Zmgari . 

Del T 0mlio d l fide y^ altre cófi. ' 

E doue è la chiefa di s Maria Maggiore > era anticamQQceil 
Tempio d'ifide,tenuto in grandiffima (lima da'Romani. 

£ doue era la Cappella di s.Luca^ppreffQ I4 Chiefa di s Ma* 
tia fin giti baiTo» vi era il boico fitopo.i Giunone grandi^. Ooi 
de* Romani f Hoggiiiacorpoffaco con la viglia di Papa Sift 
Quincòbo^e. \ v - • ^ 

Sopra à quello nella vigoadi $• Antonio y i ftato il ricchirsi« 
mo,e merauigliofo Tempio di Diana doue i Romani fiiceuano 
i loro facrilicii con erandifsime ncchezzcidail^altra banda poi^ 
doue è hora la chieia di s Marti nO;è fUto il Tei^pio di Marce» 
il gitale CUCCI i Capitani>e Soldati adorauano. 

Delle fett$ Sale,del ColifeoM& altre cofe. 

^aflau poiden Gbid^wra^ voaftrad^die vi mcnaé . 

dritto 
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é% Giarf0m feconda^ 

iritto à S.Pietro fnVincolajmà lafciate quella ftrada,e pigliat^*' 
il primo vicolo che trouaretc,doue vi vedrete dentro vna cof^" 
«urauigliofajche Tito Imperatore fece per il fuo Pontefice. 

Veduto quefto tornate fuori de là,& pafTate giù per la prima 
ftcadafrà le vignCjche vi códurrà às.Clcmécc,cóuento de'Fra- - 
tiipoigiuneeodo allo ftupedo, & antico Teatro di Vefpaflano, 
iato CoIiieOf vedrete vna machina che eerto jn ttitt*il Mondp 
fi6 ne vedrete mai vn'altro cosi fatto^ncòjrcbe miélb> di Vero 
uaiia beUOfpar quefto è diinarauiglia,& bella mirica, perche 
vi ftaoa i vedere cetitanooata mila perfone, & ogn'vn vedetta 
bcne,quado gl'antichi Romani vi ficeuano qualche fpettacolo 

P^ato poi c*haurete dall'altra banda , vedrete Tarco di Co- 
ftantino'molto bello anchora da vedere.E II apprefTo nell'horto 
de 1 Frati di s.Maria Noua, vedrete le veftigie del Tépio dello 
Dio Serapi.E paflando più oltra > trouarete l'Arco di Vefoafìa- 
colliquale gli fu fatto quando tornò trionfando di Gieruialetii» 
lHlT€mfÌ0iUlU^ACi, del Monte Valat 'tfioJm4$é^^ 
PAUzxè Maggiore,^ aUr€Cof9, 

Più aoaiiti vedrete il Tempio della Pace^qoafii^iflmttdie àv»^ 
nmpmb iqneUoil MiMa:e Palatim^liora detto Pàlàzaò Mag- 
giore^dóue nm vi è viuisHettilsA^^^ Famefi}. 

Appreflo di qnefta era il Tempio di Romolo, ilqaale bora è 
la Cnicfadi s-Cofmo^e Dtmiano Et apprefTo il Tempio diMar 
co Aurclio,e Fauftina fua moglie , & figlia del Diuo Antonino 
PiOjil cui Palazzo è dietro aldetto Tempio. 

Dirimpetto di quefto era vn belliflìmo Tempio dedicato al- 
la Dea Venere • c'iioii & chiama Maria liberacrice dalle pene 
deiria^mo.:. 

£ qudle tre Colonae»cIie vedfGceftatenelme^o della piaz- 
£a di Campo Vaccinoidiconc^chéert Ponte» che paflaua di 16* ' 
go da Campidoglio al JMUzzo Maggi^^re « quindi dicbooi the 
filflcilLagoCurtte. ' ' 

Poi in quella chiefaja <]uale vedrete con la porta di bronzo 
apprefTo l'Arco di Settimio,dicono effer ftato il Tempio di Sa^ 
turno,Erario de). Popolo Romano,hora detto s'Adriano. *'* 

L'Arco che hò detto dinanzi^era di Lucio Settimio Seuero,&: 
è molto belloidairakra banda dell'Arco» donei^drece ere Co* 
kmnejera il Tempio della Concordia • 
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Wri lete. vemitò in Capidoglio ^ il quale aiiricaiB»eiiètcUa« 
msiuano Monte Tarpeio >doue a piedi èia il Tépio di^oDe> ìl 
quale effendi abbrufciaro Campidoglio,non fu mai più rifatto 

Appreffo à queflo era anco il Tépio diCererey* fop^a quefto 
luogo hoggi vedrete vn'huomo àcauallo di Bronzo , qual-è 
Marco Aurelio Imp. E da quefto luogo vedrete qua/i la mag- 
gior parte diR orna in bellifs profpettma)$c alti e beile cofccJ^e 
no hauete veduto ancora.lui appre0p à maq delira ve^^rna^ 
ftsiti]a9quarèdectaMarforio.Mà di qui bi(bgnaconi;tre inalerà 
pocaftradaipiè della fchiena di Caaif^idoglioicfoiseitoaayrà 
certe ciAi^ profonde &tte fU^ROimoftfotieper teii»^ il Sa« 
le,ò Grano^chiamate Horret anricaniente • ^ t A . 

E di qua paffarctè appreflb s Maria della Coflfolatipncpoco. 
locano dalla quale vedrete TArcoBoario Mà vorrei che, voi ve- 
Jclle le cofe di maggior'iniportanza > come il Teatro di Mar^ 
cello,doue bora habita la nobilifs.fomiglia Sauelli.e détro que 
ftoTeatro era li. Tempio della Pietà «.qofa molc'appxe^saa cla.* 
S^mani. T.' 

Ve Pertichi d^OtésHÙhdi Sfitùmioye Teatro di Pmpeù» 
Poco difeòdoda quefto per vcniircaUa Pefcari^jerano i por 
cicht.d'Ooatlia forelta d^ Attgofto»hora poche yeftisie fi vcxie. 

Pfii ìtfÀz poi entrarete in a. Angelo di Pefcaria»vi feoo i por* 
tQchi di LuciòSdiéitir - * ' > > : 

Caminando poi infino in Campo di.Fiore,trouarete il Pala 2 
20 de gl'Orfini > che anticamente era il Teatro di Pompeo , & 
dietro era il fuo portico. * 

Quiui appreflb vedrete il bel palazzo de*Capi di Ferrose piik 
innanzi trouarete quello de i Signori Farnefi 5 fatto monarchi* 
lettura niirabile5e pieno d*anticagliebellifEme, • ' * 
G I O R N A T A T E R Z A. 
Dille due Colenne/vfM d^ Antonino Vto,e{iUiféidti> Tratan0^ 

IL Terzodìcominciareceda Capo Marzo» òper dirmeglio 
da piaz2!si Cdonna>dotte vedrete la Colonna tFAntoninòPio 
d*altezifa di piedi I77-CO lumaca ditidtro, di gradi 140 e fine* 
ftre 5 6»8c in cima vi è vn s. Paolo di bronzo di gran ftatura, il- 
quale Sifti^V.ve lo fece mettere Veduto queflo andate appreP» 
lo per vna ftrada in pi^z^a di Sciirra.>& voltate à man deftra.^ 

come voi fete alla rpeciaria^ciie và giù va poco di ftrada in/ino 
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«4 , Giornata ter^a. " 
alle vergini Veftali»chie(à molto ftimata da^Romanì.Ec veduto 
che hanetequefio tornate alla medefima ftrada , doue lète ye* 
iiiito>8t andate sépre dritto verfo $*Marco.Jnfino chd (ere gion* \ 
toadvnIucfgodàtoMace£fodeCorui>Iidomandaretedoii^ . i 
la Colonna Traìana ^ che vi farà infegnata , quale d'altezza di ' 
piedi 132 e la lumaca di dentrojc gradi iyr.ef5nefti e45.&in 
cimavi è vns. Pietro firn ile à quel di s Paolo detto di fopra, 

Hora poi voltate in dietro alla chiefa della Minerua> laquale 
anticamente dal medefimo nome detta;mà poi difìrucu»coa^ 
altra belliffima fabrica,/! come andando vederete . . . - 

Vi hò laieiato di direfdie desiderando di vedere cofe rare^. 
così in fcoltura^come in pittura,domadacein.Mon(ieCitorio la 
ctfa di Monfignor Girolamo GarimbértOjVefiMmodiG^Ue^ 

ci^eUviiuaoMaooftrm^^^ . 

V<Kó difcofto poi dairakra banda vederete il Panteon, hora ' 
chiamata la Rotooda»chiera ancichifsima fatta daMarco Agrip 
pa>opera bellxrsima9& molto bene intefa. 

' De ba^ni tCAgrippa»^ di Nerone. i 

Appreflb di quefto dalla banda di dietro , doue hora.ii vcn- 
dono tauole di Ìegname,furono già le ftufii d* Agrippa. 

E dietro s. Euftachio furono già le (lufe di Nerone 1 le quali 
fono in parte nel Pala2zo di Madama,fhtornò ne vedrete i vefti 
gi aiiiplilsimi,hora v'è va palazzo fabricato dalfAbbaie V^ta» 

Paflko poi in Piazaa Madamaentrate in Nàttonat^^^ 
MercdrA fi fi ^f(ercat0:lnà:U Homani lo &cero per mofirare li 

giuochi>e fpettacoli. 

A pie di quefta piazza in Parione fotto il Palazzo grande de 
gli Or/ini , trouarete attaccata la Statua di Pafquinoje qui con 
lui vi lafciojfin che hauete pranzato. 

Ma in cafadi detti Cardinali 9 edi alcuni altri particolari fo- 
no molte bellecofe da vedete le quali perche fi mutano di Juo* , 
, go in luògò^non ftarò raccontaresaccioche andadoui^ nò tro- 
iiandole,non pofaiafie dolersi di tne , Mà dirò fplamente di vn 
luogo brllt(sifno>quale trouareti^ fuori della porta del Popolo. 

lo ¥*hèni«flmto tutte ìt cdfeych» feno demio di RonoMio* 
ra ne n vi manranferó che la vigna eheftce ^apa Gtùlki» doue 
è voa fonte bcllir^imai coH molte belle ftataeic qui vi lafcia 

^■r ; • I 
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vacòiachiefa ^ 0 
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Coftancinopolica|Ki4t CCC.V«feoiiL 
X»f Ci^PlMKIW Vili. Rollio < M • • 

vacd iachiefa o < 

•7/ • IX«$iiiiHlo vntiic^al^e qwnto Còftantino*' 

iK4iiwiucóciaaàm.vcfcoul: 

ff8» iio JitaiiiiodiGidtere - ' x i « 
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^4 H> Adriano ULRomano . i ? 19 

vacòlachicfa ' ^ • 

«j Ila Stefano VLdettoV.Romaiwz ' ^ ^0 9 

vacòiachiefa • t . ••^^ 
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V tacdlachiefa « i» 

. SCISMA Xllt.- . * 
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x > ▼«cÒIacbiefa - - » © o t 
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vacòiachiefa ^ 00 
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. . vacòiachiefa -, .v j, '^«^ # ; .t 

%?7 ;*^7j;ThcodoroII.Romano . / o • ai 

^ vacòiachiefa ' r • 0.,# ; t 

«5^7 ti<..GipuanniIX.daTiuolUiOliaàa ' 10 tf' 
... vacò la chiefn . . . 
«98 tif Benedetto IV Rc^fiMM j ^ 

w vtcdlacbiefa . ^ ^ io- -o 

#n jraoj^neV«O0ii fisàd!ckeratria ' ; o 1 

Non vacdlachiefa -w - .v-. , 

À^' -.1^ * S M A XI V. * 

f*» lai Cnnitoforo Romano nello ijilma contni 

L - • . Scigio 
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90& 1*1 Sergio III Romano 

^ - vacòlachlcfa ^. - 
^3^DafiafioIII.RomM0; • 
vacdUchiclà . . . 

Tacolachieut. 
§9($ |45,4C3iooaiiotX.diRiiienii«^ ,u. 

j|i8 JLeone VI.RomaBa 

j ^ vacòlacbicfa 

* t>S 7 Stefano VIII.detcoVIULom^aO 

vacòlachiefa 
tiìfi ^sjGiouanniXI.Roinàao^.^ ' 

vacòlachiefa 
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tóli^iGiouanniXII.Romano ^ r .1.4^^1 
^ Nonracòlachicfa. * .r* 

^ vaco la chieia • * • ^ ■ 

SCISMA XV. ^ 

§<4 ^ BeiiedcccoV.Roiiiaao creato lIcUaK^^ " 

j - B» centra Leone. \ .'^ o i 10 

/ : ]Non vicèlàclirefii v 

97^ 13^ benedetto V.dcctaVi.RMlW. . .;\ ^ * f 

vacòlachiefa . i • »* 
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ftf 'TTraBoni&cio VII & Benedetto VIA GioJCIV. 
,jpj84 140 Giouanni XI V.di Pauf'ar ' % 4 
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" fcHedinouoIachicfii^ " 

^t5 141 QiooaMiZV«ttOttaM- 9 ^ 10 

imeditcUefii ^'-''- '^ ♦ • r 

f9% t4» GiouanniXVLRoipaao ,,^04 t 

* vac6!achiefa ' o # S: 
'f9S i43^i^o>'<^ V.di Saloni» ^ ^8 } 

' ** vacòlachiefa .rvi^. .^ g 

; ' - S C I S M A XVfl. 

fipr . ^;GioaauiniXVlLGrecb,Cieito|ÉiaQ * --^ ^ * < 

* Icifma contra Gregorio ' é «o • 
|i^444^SihiAMilW3Darto0e - ^4 il* 

/ J wAlacbtefii o « M 

toet>f# GioiuoQiXVnJlMriMi^ ; ^ '^^'^'4 

^ vicdleckMi " • #^-'0 10 

f te| f 4f GiotaiiBtXVnLIUiÉiaBor ' > 5 1 

^ ' vacofachtefa o i eJ 

1009 147 Sergio IV.Rotnano ^ » - » ^ it 

vacola:chiefa =^ ' 00 t 

f6i»^i4l Benedetto VlLdettoVm.TiifcuIaiio li < it 
^ vacò l^chiefa ' 00 i 

toaf GiouaoniXi;C.TiifciiUuM)^fi(atdia4iBe* 
. «detto.- *t "4 

vaco Ì4I chiefa «^ 00 a 

it»|>*ffò BeMdettoVUtjdéCtolX. -ft 4 *• 

. V SCI8M ik xvm. ^ 

SiIiieltoUUlt9i«w«etlil^ - > 

^ Benedetto ' - ' ' 1 ^ 

<gp4f' ' GiouanniXX.Romapo creato nello fciAna. * * » 
Depofti queftì ere Pontefid fu creato x o ai 
Ì04j'irt Gregorio VLRoflhànO . * • ^'i^ 7 

vacolachicfa 004 
|Ò47!,HS Clemente n.di SaflcÉìa ' ^ ••"*>2o .* vlj 
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tp04t I H . leoDc IX.Lothar!iif» • ' \ ^ 

\ vacòUchiefa © ir li 

105$ 1^5 Vittore II.diBauicrt % } iS 

vacòlachiefa 9 . ^ 

V0 Stefano X.detto XI.LociUMÌ0gQ moiuico o f il 

t iì vaco la chiefa .* o . 0 v !^ 
#01% .Benedetto iX.detto X.Roiiiaiia^ • 9 

Non vacdlachicte 

.1059 iffi MÌ6«UlI.diSauota . s V M 

i» vacò la cbiefa é i é 

996% t%i AktméN>lUAìlMia^ li i n 

: SCISM A Xll". C 

CMtra AÌeffandro t m^^.^B 

^7ì^iS9 Gregorio VILdiSoaiia in Tofcanoiiacp la, ^^ I 

vacòlachiefa •• » ^ I a ' o 

.« S C I S M A XX. ' i i v.t4 

.loSgi ^ Clemente Ill.da Parma nello Tciiku con 

^ traGregoriOiefiioifucceflbri li a 

ilo9f ìéfo Vittore ÌILdaBettenimto»iiimiga 0 5 1$ 
k i Yaisàlachiclt:... V - >.v * i^-ftrrJ 
tosi «il Vitello ILOthone amMOR > u 4 i< 
». ^ vacò la ^ .©i M 

1:: ^. vaedltekicfii p,.o^r;:4 
j3iob u Alberto d'AtelU Citato nello fcifma dopo 

Clemente IlLc^ntra Pafcale IL t 4 ^ 
iioa Theodorico Romano nello fcifm»- * o i V 
4ioi<; ^ Silueftro III. Romano nello fcifma dopo 
v> Ttieodorico contra PaTcale IL . : o o : • 

una id} GelafioILGaecanoaiofl|lfi0. / > i O f 
• - \ vacòlachiefa r o o^.^j^ 

i > S C I M A XXI^ .^f; 

til^ Gregorio VULSpa9io>te<aMl»8iUo 
ts fjt 1 Scifma contra ikla&H' si;i^:.^ 
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'^l 1 11 ^ Siaodó vnfatfult lAteranenfe di 

< *^ ^ DCCCCXVILVcfccmi. 
^'^114 i^f HonorioIl.Bologacfc • \?t'*t[ | 

*^ ^ vacòlackieia o o t 

» - S C I S M A XXIL - > 

' Celerino II Romano aeatP KUofdf* 

^ttù téé InQoceottoII.RoauMio . i| f 

^ ^ wcd la chtcfi ~ • , 

SCI s ji A wf a* : 

liSé" ^ Aaicleco ILRomtf» cit/ffii iiBihi ììiììMi ^ • 
; > ecMtttiXimiicetttki A f • \ f 

. Vittore IV. It^òaiinc^ creato ttelkrfcirina 
' dopo Anacleto centra Innocentio $ ^ t 

1 1 3 ^ Sinodo vniuerfale Lateraocnfe di M. Vefc. 

Ii4i' i^]^ C#ieftinoILdacitfcàdiGaaeUoii|I«fc^ 5. # 

vacolachiefa .001* 
II44 16$ Lucio ILBoIognefC ' . ; o ti 4 

/. * vacolachiefa • > o # 

iTHf'id^ fi^gtntolIL¥i^ìull^i.fl^^ I 4 sa 

y vaco la cfaiefii> * ''^v^^cu j|c tf 

|tf}7 19% AaafiafioIV.RooiaiiòflMiio»^'* i 4 M 
- ' - i i taco4i:diefr . - vi^^.;..'*/ H^i 

1154 17C AdriaMiVJngieftMMMMi - 4 t a« 

tiXfMifa Al^ffandro IlI.SenefOi ai 11 a} 

<y * ; vacò la chrcfa ' r.f» '/l p 0 ;^ 

> ^ S C l S M A XXI Vi ' 

Vittore IV.Romanocreato nello (citati « ' 

' centra Aleffandro ni. ■ '••^4 y> 

fit^^ ^> Pafchale Ill.da Crema nello rdfim 500 
) 16^ : Callido IILOngaro nello fcifma ^ • 

4lita^ > Sinodo vniuerfale Laaafta^dÌCCLXXX.Vefc. 
tilt 17} IiicioULdBl.iicca 5 « al 

^ itf> tr4 VtbanoIILlitìfamefi^ \ t iir a} 

r' VacdlachlA;^ ' > 00% 

Hilr 17$ Gregorio VULBtatueauno ^ o t 2/ 

;V ^ Vaca 
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ppnfe/ci lùmmtii 9f7 

V "Vacò la chìefa : • o 19 

^ tiSt if^ Clemente III.Romaao 3 a 16 

Vacò]achiefa - €^ 4 j I 

ti9l 197 Celefttno III. Romano 9 11 
" ' Non vacò la chiefa 

tl^it i»t IiinoccilriolILd?A«(jgai it. 6/ # 

Vacòlachiefa * .* • O ^ t 

tftif ^ SiMcloTaftteifiieiM»rattmfii4i , 

CCCCXILVcfeMl 

sa»7 Gregorio IX.d' A n agni * ' • 14 5 o 
* - > Vacòlachiefa *. *' . • *• 01 i 

1x41 181 Cdellioo IV.MUaneft*- * _ ' ^« o 17 

^• i Vacòlachiefa ^ 1 8 IS 

1143 i8a lonocentioIV.GeiXHMfe il f 14 

" VacòlacHitCa * ; Si. •vjtt 

^4f^ ^ : Sinodo vniuerfale in Uone in FfìiMMa« ^ '\ ^ 

^af4i III AteflandroIV.d'AMgtti*^ ^ f f 

VitdlaebtA - < c o } 

'r Vacdlachiera •/ » ^ » 

-fA7l it^ Gregorio X.Piacentiaè '4 4 

V c..-:: Vacòlachiefa ' --o o .10 

- 1 174 Sinodo vniuerfale in Lione di Francia il fei;onda 

«176 i8!f XnnocentioV.dtJtoiigm«ifrm ^ i 

% ^ Vacòlachiefa » o ^ 19 

ìM' Adriano V.Qenaiiift; ^ «^ ^yi9 

v;» V ' V«ràlachtefa - a • af 

ta7« 1*9 GlÉMMilTullÉio WMil4itmi>'ÌI l - 

> V' FortogaHo ' \ o S • 

V Vacólacbitfa ' ; ' ^«. «.. 4 ' 
nX177 ifP Nicola III. Romana ^ - - t t 29 ' 

^" Vacòlachiefa X> 6 • o 1 

ntl i9t ^rtinoII.deuoIV.daXtt^MÌttMcia4 i r 

. . V :r-. vncéi^c^Ma^ V • — ' o O U<4 
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78 Pontifici Bj^mmk 

4l«t|' ff» Honoriolv.Romaafl^ ^ % 9 % 

V ; .Minori > > -4 -1 14 

Vac^Iachiefa » j * 

4*94 19* CclcftinoV.dlfermahcri^miw vf^.. o % f 

i o . Vacòlkchiefa ^.j? " o o 10 
1194 Boni6cioVIII.RomjWO. s,. «91^ 

Vacòlachiefa o o 10 
éiw ' Quello Póccfice celebrò primieraméte il ifitthiiìp 
4i|0f . Benedetto IX.dettoX4i T^g^tb^H ^ 

V l f^ Predicatori* , ^.f. ^ 
. $ t Vacdiachiera o 10 ^ 
«9«f> %p Clemente V.da MMla OiuifiBifgie. m itf 

^ f Vaedbchtefii . è $ tf 

Mf}i» ' r Sinodo traiueilU^ji l^eftM r-^ , 

^ a Vacòlachiefa . q 16 

- . . S C I S M A X X V. 

^} xé limicola y.da Rtctijfrate dell'ordine di Mino* 

> ri,creato nello fcifroa centra Gio.XXir. a t 14 

#3 J4 1^ Benedetto X4etioJU4i7Qlo6Ì4i«ilft^ . 

^ «# 1 eia monaco s . - 74 '^ 

vf > Vacdlachif^ jl- • j« 

i|fo Qi^^A^ PMLcelebfd 3 fecondo Ctiili9eO(t < 

mif% ^n iBWC^cioVttéaiouicenreFnuicere 9 i %6 

Vacftl*«liie6 > - o i te 

"ctltfi afui Vrbaao V.Lemouicéfe FriceA^lMna^ro t , a a| 

^ T Vacòlachiefa / o o 10 

1370 ao 3 Gregorio XLLemouiceniieFAUicefe . 7 a %? 

^ Vacòlachiefa . q o la 

a^ Virbano VI.Napolitwn ^ ti 4 5 

4; ' 2 Vacòlachiefa , M 

o 4 i Qjjcao Pont.cclebrò il terzo Giubileo " 
_ , , SCISMA XXV . 

^17» ; Clei^ 
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^ fcifina centra Vrbano VL " ii it 

' vacdiacbiefa o o tà 

tjS^ aof BontfiiHoIX.Napolitaoo ' * 14 ii o 

' vacò la chicfa o o 8j 
f J90' Quefto Pont.celcbrd il quarto Giubileo » 
' -^Benedetto XI.dettoXILSpagnaolo nello 
' Mtea dopò Clemente VlIrCMii» fi 

' fucceffortd'Vrbano VI. • io # • 

1404 aoitf lM0tentioVII4iSBlBMBM % • 

* Ticdtadifea ^ ^ o i|* 
ifotf »of' OnvoridZfLVeMtteio t 7 t 
» 'llfaié^CgHdepotoiitCVM^ x 

^* ^ • vacòlachiefa * ' e o 10 

1409 Sinodo vfituerfatedt Fifa " *' 
1409 ao8 AlefsadroV.diGidit fitte 4^V>KÌJ4in.o 10 • 

• _ vacòlachiefa " ' o o ij 

lapoS f o Mf 
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vacòUcbieft ^ * 
t4if«^ Sinodo vmaerfale di ConftaiCii 

1417 «f» MM^òiir^etcdVJtoìMM' 13 f tir 

' >. vacèli^fdil o. d ti 

1414 ' cìmmMrnispàffMiioÉtmms^ ' ^ r 

t dopò Benedetto XIi« 4 ^ # 

1431 Ili Eugenio IV. VenetianodeirOfdioetft^ . > 
• Canonici regolari i$ il %i 

vacòlachiefa • ^ 

1430 - Sinodo vniuerfale in Fiorenza i" 

SCISMAXXVIL 
t4|^* ' Felice IV.diSauoiaberemiu creato nello 
^ * fcifma centra Eugenio ' 9 f ^ 

1447 aiiH^MicolaV.diSarzaaa • o. if 

. * vacòlacbiera <^ o 14 

iii4fa QueftoBoscee>ebfdìIqvinto€kibSfo^. . ^ t 
t4ff CalsftoIII.<U Valenti kSpagnar 34 o 

u . vacdlftcUiGi^ * o o- 

I4SS 114 Pion.Senefe 5 Hr 

«V V vacòlachiefa' ^ . o o lé^ 

%i^4^i| Paolo II. Venctianoi.. r„ . ^ c .V: ^ ; 1^ 
^ V . vacò 
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vacòlachiefa o 1 
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t p vacòlachiefa 04 f 

^o-.«i KoIV.Milancfe :\ - • - 5 it Jf 
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vacòlachiefa r - o a t} 

l|8s ajx Sifto ViMarchiauo /^ ... . { 4 ' il 
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vacòlachiefa '-^^ o ta 
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* ' viicd la chiefa 0 0 i| 
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• vacòlachièfa . ^ p . p to 
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4494 7if RoiBitlus primus Rcx - J7 1 o 
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4581 618 Tarquinius Prifcus _ ; 3f J 6 

4591 583 Seruilfus Tulltus - 34 é ù 

4^S^ i49 Tarqttinius Supcrbus 3^ 7 ^ 

• \^ I M P E R A T O K fi & ' - 
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1253 103 S.oduIpu$ Afpiur. 1^19 Mip Qwén^^^tiaiété 
117» 104 Ardalpbiis Attp'X .1559 it6 AÌrdkiaadii» 
119» T05 Albertus Dox Attll. i^es 1 17 Maxìmi>iaa«s « 
iap8 106 Henricus VI. Lu» . 1574 iil Rodulphus 

L I R il e.i F R A N C l A ie 
,1 Ferracnondo Hugo « . 

;» Glodio ' ' 27 Roberto» / ^ - 

} Mercmeo : i Ueorico t. 

4 Gìlderico « { tf Filippo (toGiaiii 

f Clpcario ]JUCki3ÌittD )o Lodoutco V. eogoMiinai» 
é Clotttio it lodomeaVLchiaiiiaceXil 

r Aaiber» :J: r .àtore: - 

t Dagobenat che tdiltètA |i Filippo SeccBdcKo^iMii 
.9 Lodoutco X^màgu nato Adeodato^ 
la ClotarioIL .rè -' -. 31 Lodouico Settima Y*^ 

Theodorico .! ^ -^14 Lodouico Ottauo 
Il Clodoueo ' .H . . * Filippo Terzo 

ij Gilderico /; v - ' Filippo IV. detto il buono 
14 Dagobcf ;on. ; V '•''^ > 37 Lodoaico :IX«r cbiamato 
IT GildctttfOlIt ^ : 3I Giouaiinr* V- * (VttM 

ì6 Pipino M .l ff..FifippoV* . 

. ir CadoM^fifiO 40. Carlo VxiuuittoS6pIk#N 

rt Carlo IL . v •41 Filippo VL 
if Carlo irL cogsonAiato 4^ GtooaMlUL « 

ao LudouicoIL (Caliia 43 Carlo Sefto 

% I Carlo IV, 44 Carlo Settimo . * ^ 

ai Ludouico Balbo II 45 Carlo Qrtaiio 

13 LudouicoMa^OolVt 46 LudouicoX*.- \ ^' , 

24 Rodolfo • 47 Carlo IX. ^ 

>f JLp^barii jLo4oNko ^* 



49 Frààcefcò'Friaio • HjsnricoIII. • 

5Q-HcRricoII. '» 54 HenricolV. 

51 FranccfcoIL' . v 5$ LodouicoXIL 

sa. Carlo IX»^ ' : ' ' * 

il ftE DEL REGNO DI NAPOLI 

* "e # Sicttia , li quale cotniQcbfm à rtgtiÉit Vmmo 
» A N -M li ' * te adocitaa di Gmuanna. 



RVfegM^aMi * «4 ttttgt irr." . ' 

^D^ltelmo anni 11 Carlolll.anm V - j 
, Guglielaio il buono anni: a^ Ladislao anni * ^ 29 
Tancredi, Purio;, Ruggiero, & Giouannalf. e Giacopo fua 
Guglielmo fuoifigIiuoli,aiUii marito anni • 
■ T fi D E.S C H L ^ Renato anni " ' 
Con(hntia»e fuo manco ^ Giouanni figliuolo di Renan» 
Henrico IV. I mp.aoid '4 Carlo Otcauo Ré di Fraoclar 
Fedenco lljnw.anat . ' t f Lodouico XI.Re dj Fiàfieia 
Ge»wto Imf^iooi | FflUicWèo Aìim Redi Frao* 

MapmdS'^^o^Boi da. , - ^ 

^.f R A N CESI. - ARAGOWeSI 
Gifrlo^tMril't ' • < «4 Aftiab d*Ai^iu aam * « ^ 
Carlo H.aiioi ,7 14 Ferrante anui^ - 1^ 

Robcrtoanni ' MfonfòIL 

Ciottanna I. e fuoi mariti, An-^ Ferrante II. - - • u 

drea Ongaro Re , e Luigi L Federico anni ' ' » 

I di Durazzo Re, Giacppo^ di Ferrante di Spagna aaiil 14 

Maiorica,&: Ottone }« Carlo V.Imp. Fiameo^o - 
Luigi Re d'Ongberia Filippo fiiofigUnolo 

M^iJ^Redd^^ 

-^iix,- ^ ' DI VENETIA. 

• - • ;.; < Domenico Bo. 

700 I PaoloAnafato • •748 7 Maurino Cairo 

714 z Antonio Taca^a 764 8 GiouanjuCiIbiò 

7 .1 3 Orfo^ .78^ Obedio 



Li Dogi divenuta 

V Tti!^ Il Angelo Badoaro 1x73 io 
I08 II Giuftiniano Badoa- ii8i u 
^io> ij,Gio.Badoaro (ro 1190 fj, 
* ^33 14 Pietro Gradcnigo 
t6$ Orfo Secondo 

Gionanni ' 
S95 17 Pietro Candiano 
9g6 iS Pietro Tribuno »• 
^19 i£ Orfo Terzo 
940 10 Pietro Candiano 
^945 li Pietro Orfo 
948 li Pietro Candiano 
ij Pietro Candiano. 
97 J 14 Pietro Orfcolo 
97 i ti Vitale Candiano 
576 16 TribunMemo . 
990 17 Pietro Orfelin / 
jooZ i8 Ochon Orfelin 
1017 1^ Pietro Gradcnigo 
103,1 30 Orfo Quarto 
loj I ^ Domenico Orfeolo 
1041 iz Donienico Graden. 1439 TI 
1041 i3 Doaienico Cótarini 14^3 zi 
l«68 34 Domenico Seluo M74 73 
IT Vital Faliero 1477 7A 

Vitale Michele i47t zi 
17 Ordelafo Faliero 1479 7^ 



1301 
1301 
13 »9 
1340 

1343 
1354 

1355 
1356 
1361 

13^5 
137« _ 

1383 ^ 
1393 ^ 
1411 

44*4 
143 I 
1434 

M37 



il 
14 

SA 
il 

6q 



6R 

11 
70 



1081 
1091 
1093 

1118 
XI4<^ 

1177 
1190 

11Q4 
111^ 

1147 

I»49 
1^4 



3^ Domenico Michele 1480 22 

3^ Pietro Pfillani 1491 zl 

40 Domenico Morofin» 1511 7^ 

41 Vitale Michele 80 
4i Sebaftiano Zani 1539 81 

45 Lauro Malipiero 154S ^ 
44 Henrico Dandolo 1553 S3 

41 Pietro Zani 

46 lacomo Tìepolt) 1^54 I4 
4Z Martino Morofino 15V7 ^5 
43 RcnieroZena 1564 8j6 

42 Loreozo Tisp^lo ^ i)^7 8z 



' 8y 

lacomo Conrarinoi 
Giouanni DandaIo« 
Pietro GradenigQ i 
Martiho Giorgio 
Giouannt Soranzo ^ 
FrancelCQ Dandoló 
Bartolomeo Grader 
Andrea Dandolo > 
Martino Saleran « e 
Giouannì Gradeo ^ 
Giouanni Delfino 
Lorenzo Celfo 
Marco Cornato - 
Andrea Contarino r 
Michele Morofino ' 
AntoniQ Veaiero • 
Michele Sieao 
Tomafo Moceniga * 
FranceCco Fofcati 
Pafqualc Malipicro 
Chriftoforo Moro 
Nicolò Tron v 
Nicolao Marcello 
Pietro Moccnigof* 
Andrea Védramino 
CiouanniMocenigo 
Marco B^rbarigo 
Ago&ino Barbariga 
Léonard o Lored ano 
Antonio Grimano 
Andrea G ri tti^ 
Pietro Landò 
Francefco Donato : 
Marc'Antonio Tri- 
Uifano 



Frarxcefco Vcniero 
Lorenzo Friuli : ^ 
Hicronimo Priuli 
Pietro Lored ano 
Alci- 
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tffo M A4otfio Moc«nfgo ts 8$ 91 Parquale CicqgW : 
tft4.f^ 'Sirhaiita» VcnicfQ m 9f Marìii Grimaiii . ^: 
.1575 9<» Nk^d-4i Boote 9| LeaiUfdo OpMt9 

, LI D V C H [ D UM I t A N A . 
1 «GtmMiiiiiGateaMo Vifcocc ^ oicmiiÀiC^ 
s GfouanDÌMaria Vifcoticc ^ 7 Lodonico cogfloouiiaioii 
j Filippo Marta Vifcooic ^ r V Moro , » ». 

4 FranccfcoSfom .S MaiTinailiano' . ; . ' 

5 Ga:le»££dMhiF(a' t 9 Franccfco 

^ _i ; ^ 

' ' P-O S T B D' I X A L I Al. r 
fPoA»d*Rotflt àBolàgM. ' f Pottedi Bologat«M2to«Bii» 



' ^ ediMaatòwimTicoto^ - 

«irig.9 a Lanino boiÉo nut^ 
tn.r ' ali a CrocetUDOrgo iil.io 
ix^-é a Buon porto hoftcriU ed.^ 
m,^ ^ Qi-i fi paffa fi"n^« J barca. 
ntJ-i» a S Martino borgo - ib.S 
m.8 alaCoDCòrdiabogro 
na.9 alPóhoftcria m.7 
tn.S ^ Qui fi pafla per barca • 
«laPagliabovgOiC&ifte IB.^ à s.Mftcdetto borgo mA% 
«la Scala hoftirb iiui àMftlKMa città flÉutté 
aTornttriboig» tth9 a ftoocfe beUatborgo ' ' Mas 

mJ acaflainiioiiocaiMIo - HDKSf 
«1189dàtbor^ecto»bqf:.dai;f# 
B1.9 a Rooere calklla / ' ill.ié 
iii»8 a Tremo città m . i a 

t».9 E qui è il confino d'Italia. - 
m.9 f PoAe da Roma a Venetia. 



FiNtdaRoaiaCitlà 
AU'Ilbla^hèAifia' 

A Baccano Borgo 
A Motìtcrofi borgo 
A Roncigiione caftello 
a Viterbo città 
a Montefiafcone città 
a SXorenzo caftello 
a Ponte centiao borgo 



a4LtictgnaQo caidfai 
m Situa cmi 
nfuggiotaSetlo 
mTatiemelie borgo 
a S.Cafciano Gattello 
a Fiorenza città 



avagiia,ò fonte bona hofl.tn.9 a Prima porta hofteri^ m.7* 

a Scarperia borgo m.7 a Caftel nuouo cafitUo m.9 

a Pietramala bor^o . m.r aRignanocaftello m.t 

a Loiano borgo m.9 a Ciuita cafiellana dada in.8 

a Pianoro borgo waùt a Otricoli caft^ > Ib.S 

• toUipUCitU (Kk7 aNarnicictà : m.^ 

aTerni città m.9 



biyiii^ed by GoogÌÈ 



I fonte ttdeltttto nhf a Vicentacit^i auit 
asiOmiobofteria tt.8 a Padoiia^oppta cittì ni.4> 
aAimMite<iiiiob«f|o mM aInafttfiiia/'a[ibarcapcrV€« 
aNocera città - m.y ueti^ffttmme^vA m.$ 

a Gualdo cadetto > tttt fPofi«4a Homa a Napoli. " 
a Sigillo caiiellò in,7 aUTorreamciaviabofi.im.f 



alia Scheggia caftelto 01.7 a Marino caftello m.^ 

aCantiiQocàftello m.S a Velletricictà m.8 

a Aqualagna bai^a. . xs. 8 allaCiiìerna caftello m^g 

àVrbino città JB.a a Sermoneca camello iii,t 
allafogliahofierìa alleCafenuouehoftefia on.S 

a Montefiore caftello » ib^ alla Badia hofteria iQki 

tUfimno caftello i.- mJL aTerradna^iìQl ^teuf 

a Runtni città *fli.tab a FQodi ci^à lli«io 

t bell'aere hofieria • aiao alMa borgOi' \ ttap 

aCcfeoatico borgo . Bk^ aGarigliaoohdSarii Id^ 

aSaotavilta ^ ai.to iHiBagoihofie^a m.t 

a Ravenna città per andare à a Caftello caftello m.^ 

Ferrara^Fufignano, alla cafa a Patria hoQeria m.^ 

V dicopptA ad Argento • aPozzolocafteto . w,f 

a S.Nicolò a Ferrara m.io a Napoli città m.t 
a Prìmaro hofteria 01.5 ^PoftedaNapoliaMeilina. 

a Magnauacca hoftiria > m.9 alla Torre del Greco ^ m^é 

a Volani hofteria vui a Barbarazano vilia auf 

a Gero hoAeria vitla^ - oa.8 a Salerno città fli^ 
alle Fornaci ho(MrriaTÌHa^nii aTanernapiaiita»)ioAi . m.wù 

a Cliioua città, simbarca per a Reuole nlia m.4 

casale iVencòaatttiikaf aOaOaclieflàihoAeria m.^ 

rPoftè da Milano àVcaetia. alla Goletta catèllo 111.10 

k la cafa nuoua hofteria m.ia alla Sala Ttlla ~ 01.7 

i Cafiano caftelto ^ m.i% aCafal nuouo villa m,9 

. Martioengo villa ■ . |n. 10 a Rouere negro villa 01.7 

Brefcia città ' mao a Paria,a Lauria villa m.it 

I Ponte di s.Marìa hoft. m.io a Caftellucio caftello m.9 

Riuolcclla hofteria m.ii*a Valles.Martino villa m.f 

Caftel nuouo caftello 01.9 a Caftrouillar^viUa in.9 

Verona città naa a Efato villa in,f 

ScaUlcre hofteria Aio alla Regina hofteria Aio 

MottcbeUo bofterio «kit a Colcoia città a.f 



88 Pop d' Italia V 

» Caprofedo villa m.7 fCaminodaRòmarilaltod* 
t MartoraiiO)terra{|Rofià in.9 oa di Loreto^ Se io Aacooa. 
a s.Biaro borgo uu6 Da Romaa primà Miti ^VÙf 

a l'acqua della fica ho(L m? aCaftelnouo ^ «£9 
aMonceleoQecaM|0v aRii^tto . «1^ 

i$.I>ietrobo(go : r / iaj a Cinici CafeUàte * wom 
aAo£iTilla iii.f alBorgkdtÒ^^- ^ 

aa» Ama villa . ai.9 alTaiere douc fi paffa il Pon* 

al Ffageo-bOfgii. ««9 te fatto dì nuouo 
a.PittinafpiletiiQitTma fs.10 a Otrìcoli m.f 
aM^ffioadctà «.io aNami - m.a 

• - ' : * a Terni - , tn.y 

fPoftedaBolqgnaiaAJieMa. a Strettura - m.t 
, ; • aSpdetQ . fln.8 

as,Nicolahoficriai'< id.io al Paflò ^ t/É^t: 
almolacitti • / ì. ib»io aCainefi » ^fsù^ 
aFaeaaactnà..' . . ^ aVerchiaod m4. 
aForlì, ^ . nura a SarattaUe^ . . ma 

aCeftna . flKi«^ aUaMi^Qa ^ m.z 

•Salni^nanacaSelto. Da.9 a!laP^«ttìaa 111,4 
ÉRiiBUiidttà „ muto aValdmaia mi 
aliaCimliailMfeÀ m^^ a Tolentino . mi 

aPdaid i m.10 a Macerata : * m.io 

a Fano • m*5 a Recanati m.S 

a Sinfgaglia città > . m.9 alla Madonna di Loreto m.z 
ia Aacoaa città m.te daicmioùiAiicojia. jiLia 
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